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l’iniziativa promossa dall’associazione intitolata a carlo calcagni

I Supereroi in Pediatria
con giochi e uova di Pasqua

Doris Fresco / LA SPEZIA

Medici in prima linea sul ter-
ritorio a sostegno dei più fra-
gili: l’ordine dei medici chi-
rurghi e degli odontoiatri del-
la Spezia rinnova il proprio 
impegno all’interno del Tavo-
lo per il contrasto alle pover-
tà, l’iniziativa che coinvolge 
oltre venti enti e associazioni 
del territorio, tra cui il Comu-
ne della Spezia e altri ordini 
professionali sanitari. 

Tra i tanti progetti, l'ambu-
latorio mobile per l'assisten-
za ai senza dimora. Con una 
comunicazione indirizzata a 
tutti gli iscritti, il presidente 
dell’Ordine, Salvatore Barba-
gallo, ha sottolineato l’impor-
tanza della prosecuzione del 
progetto, di cui l’Ordine è tra 
i principali promotori. Il pro-
getto “Ambulatorio di Strada 
– se non puoi ti vengo a cerca-
re” è diventato pienamente 
operativo  nel  2018  dopo  
un'attenta analisi dei bisogni 
del territorio, che ha portato, 
nell'ambito del Tavolo, alla 
sottoscrizione di un protocol-
lo tra varie realtà. 

Grazie al sostegno di Fon-
dazione Carispezia è stato ac-
quistato un camper, modifi-
cato appositamente per di-

ventare un ambulatorio mo-
bile, certificato da Asl5. La fi-
nalità è quella di fornire, in 
una  logica  di  prossimità,  
ascolto, informazione ed assi-
stenza  sanitaria  gratuita  a  
persone indigenti ed in condi-
zioni di grave fragilità socia-
le, che talvolta non ricorrono 
ai comuni canali di assisten-
za sociosanitaria.

Francesco Tani,  delegato 
dell’Ordine presso il Tavolo e 
consulente medico del pro-
getto, ha redatto una detta-
gliata relazione sulle attività 
svolte: «L’iniziativa, avviata 
nel 2017, si distingue per l’of-
ferta di prestazioni sociosani-
tarie primarie gratuite eroga-
te da un’équipe composta da 
medico, infermiere, autista 
ed esperto in assistenza socia-
le, tutti volontari – si legge 
nei passaggi salienti della re-
lazione -. L’ambulatorio mo-
bile opera stabilmente due 
volte alla settimana presso il 
cortile dei Salesiani e la sta-
zione ferroviaria della città, 
oltre a effettuare uscite not-
turne». 

L’attività è resa possibile 
grazie al supporto gratuito di 
farmacisti e laboratori locali 
che  forniscono  farmaci  ed  
esami clinici, ma indispensa-

bile è anche la collaborazio-
ne con il dipartimento di salu-
te mentale della Asl5 per i ca-
si più complessi. «Tuttavia – 
prosegue la relazione - per-
mangono  alcune  criticità,  
quali la difficoltà nel reperire 
personale sanitario volonta-
rio, a causa della crescente 
pressione sugli operatori, e la 
necessità di mantenere for-
me autonome di autofinan-
ziamento, oggi garantite da 
enti aderenti al Tavolo come 
la Pubblica assistenza e l’asso-
ciazione Buon Mercato». 

Fino ad ora, le patologie 
più frequenti trattate dai vo-
lontari dell'ambulatorio mo-
bile, hanno riguardato l’am-
bito respiratorio, dermatolo-
gico, osteoarticolare e l’iper-
tensione «ma si è riscontrata 
anche una significativa pre-
senza di problematiche psi-
chiatriche e odontoiatriche, 
per le quali manca una rispo-
sta strutturata, fatta eccezio-
ne per il sostegno occasiona-
le di alcuni professionisti». 
Ad arricchire  il  lavoro sul  
campo l’apertura di un cen-
tro di ascolto di etnopsicolo-
gia  alla  Caritas  diocesana.  
Tutti i contatti sono tracciati 
nel rispetto della privacy. —
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Palazzo Doria, sede della direzione generale dell’Asl 5

LA SPEZIA

I supereroi sono tornati ieri 
mattina nel reparto di pedia-
tria dell’ospedale Sant’An-
drea della Spezia e al Pron-
to soccorso pediatrico per 
portare ai piccoli pazienti ri-
coverati  un  sorriso  e  un  
po’di spensieratezza. 

Spiderman,  Catwoman,  
Captain America e altri ido-
li del mondo dei fumetti so-
no i Supereroi del sorriso, 
l’associazione attiva da cir-
ca sei anni intitolata a Carlo 
Calcagni, che ieri sono tor-
nati in corsia per una nuova 
missione  speciale,  dopo  
quella del 6 gennaio insie-
me alla Befana. Questa vol-
ta  hanno  consegnato  ai  
bambini le uova di Pasqua e 
giocattoli donati dai volon-
tari. 

Grazie ai loro superpote-
ri, che non sono capacità fi-
siche come velocità o forza 
sovraumane, ma allegria e 
gentilezza, la giornata dei 
bambini è stata speciale. Ex 
sottufficiale  della  Marina  
Militare, Navarra porta il 
suo gruppo di supereroi do-
ve c’è bisogno: «Per motivi 
famigliari ho iniziato a fre-
quentare il Gaslini di Geno-
va circa sei anni fa– spiega 
Gerardo Navarra,  supere-
roe  dietro  la  maschera–  
Quando mi è stato regalato 
il costume ufficiale di Spi-
derman ho raccolto qual-

che giocattolo grazie alle  
donazioni di amici da porta-
re ai bambini ricoverati, vo-
levo far passare una giorna-
ta di spensieratezza a loro e 
al personale sanitario che 
ogni giorno lavora con im-
pegno. Quella volta ero da 
solo, ora siamo un nutrito 
gruppo sempre in crescita, 
attualmente  formato  so-
prattutto da Supereroine». 

Presente insieme a loro 
anche il consigliere regiona-
le spezzino Gianmarco Me-
dusei: «Complimenti ai Su-
pereroi amici di Paolo Cal-
cagni per la bellissima ini-
ziativa. Sono andati al Gasli-
ni a Natale e oggi a Spezia, e 
io ho voluto salutarli e rin-
graziarli per quello che fan-
no. È importante portare al-
legria in un reparto come 

quello di pediatria. Spero 
che queste iniziative possa-
no essere numerose e per 
questo è importante che ci 
sia il sostegno di tutti. Quel-
lo che fanno è davvero bello 
e utile per i nostri piccoli pa-
zienti». 

Ieri mattina il gruppo ha 
fatto visita anche alla Ludo-
teca  della  Spezia,  conse-
gnando anche qui uova di 
Pasqua e  giocattoli  per  i  
bambini. 

«Ringrazio  i  Supereroi  
dell’associazione e  coloro  
che ci hanno sostenuto, co-
me il gruppo operativo in-
cursori, Carlo Calcagni, la 
band di Babbo Natale e tutti 
coloro che collaborano con 
noi. Il bene è contagioso! », 
conclude Navarra. —

D. F. 

LA SPEZIA

C'è ancora tempo, fino a ve-
nerdì 9 maggio, per gli enti 
del terzo settore che voglio-
no proporre le loro idee e pro-
gettare insieme ad Asl5 il fu-
turo delle Case di comunità. 
Prorogata la data di scaden-
za inizialmente prevista per 
il 18 aprile. 

Attraverso la presentazio-
ne delle domande all’avviso 
pubblico gli  enti  potranno 
presentare le manifestazioni 
di interesse e aderire alla co-
programmazione per l’indivi-
duazione degli obiettivi da 
raggiungere ed interventi da 
realizzare, con un approccio 
integrato di presa in carico so-
cio-sanitaria, all’interno del-
le Case di comunità nei di-
stretti 17, 18 e 19 di Asl5. L'o-
biettivo è costruire punti di ri-
ferimento per la salute e il be-
nessere  delle  persone,  in  
stretta collaborazione con il 

Terzo settore. 
L’avviso è rivolto a tutti gli 

enti iscritti al Registro unico 
del terzo settore, Università e 
soggetti giuridici, diversi da-
gli Enti del Terzo settore, che 
vogliano  collaborare  alla  
creazione delle Case di comu-
nità nella provincia della Spe-
zia, e proporre attività di pre-
venzione e promozione di sti-
li di vita sostenibili, sia negli 
spazi delle Case di comunità 
sia sul territorio. 

La  co-programmazione  
rappresenta  un'opportunità  
concreta per il Terzo Settore 
di partecipare alla trasforma-
zione del sistema socio-sani-
tario locale. E' un'occasione 
per contribuire a creare luo-
ghi dove la salute sia davvero 
di tutti, e dove la comunità 
giochi un ruolo attivo. Il ban-
do è sul sito istituzionale di 
Asl5, nella sezione bandi e av-
visi. — D.F. 
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L’ambulatorio di strada per i senzatetto

l’iniziativa dell’ordine dei medici

«Un ambulatorio mobile per i più fragili»
Tani: «Grazie a Fondazione Carispezia è stato acquistato un camper che offre prestazioni gratuite ai senzatetto»
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assemblea annuale dell’ordine dei medici 

«Il nuovo Felettino
decisivo per il territorio»

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Pazienti in fuga, il 2025 
si profila un anno da 
primato.  Negativo.  
Con il Felettino anco-

ra distante, per lo meno fino a 
metà 2027, il Sant’Andrea fa fa-
tica a reggere. E la voce della 
mobilità passiva ospedaliera 
segna un record, in termini di 
attese, schizzando oltre i 69 mi-
lioni di euro. È un dato che col-
pisce, quello inserito nel bilan-
cio di previsione da poco inol-
trato dalla Asl 5 ai sindaci. La 
relazione del direttore genera-
le della Asl 5 Paolo Cavagnaro 
non fa voli pindarici. 

«I ricoveri di area medica 
confermano un trend sovrap-
ponibile a quello registrato in 
epoca pre-pandemia - scrive - 
ed i ricoveri di area chirurgica 
dimostrano una ripresa coe-
rente con l’attività di sala ope-
ratoria e con le risorse disponi-
bili, in primis anestesisti. Da 
questo punto di vista, l’obietti-
vo tendenziale è raggiungere 
gli standard di efficienza del 
2019». Si parla dunque con 
franchezza di limiti oggettivi, 
in termini di risorse. E non si 
nasconde il volume di presta-
zioni perse. «Il valore comples-

sivo  della  mobilità  passiva  
dell’anno 2022 è stata pari a 
44 milioni 122 mila euro - si 
legge  -  che  corrispondono  
a190.466 ricette e 18 milioni 
63 mila prestazioni». 

I ricoveri extra-regione, pro-
segue, sono stati nel 2023 un 
numero di 7.700, pari al valo-
re economico complessivo di 
33  milioni  241  mila  euro.  
«Estrapolando dalla casistica 
le tipologie di ricoveri - scrive 
Cavagnaro - si tratta di indivi-
duare quelle che si potrebbero 

recuperare, date le competen-
ze e le risorse aziendali, rispet-
to ad altre che richiedono spe-
cializzazioni di cui la Asl 5 at-
tualmente non dispone e per i 
quali è appropriata la mobilità 
verso  altre  strutture  sanita-
rie». 

Ancora: «Un secondo indica-
tore, collegato, riguarda il gra-
do di specializzazione “clini-
ca”  richiesta  dall’utenza».  
Fuor di metafora, per certi in-
terventi  esistono  tecniche  
avanzate di minore invasività, 

rispetto a quelle tradizionali. 
«Per quanto riguarda il detta-
glio della casistica interessata 
dalla fuga - riferisce il direttore 
generale - si registra il primato 
dell’area  ortopedica  seguita  
dall’area delle malattie cardio-
circolatorie. Dai dati disponibi-
li dell’anno 2024, la casistica 
più frequente di mobilità passi-
va è la sostituzione di articola-
zioni, oltre 4 milioni 251 mila 
euro». Ecco perché si indica co-
me «aspetto rilevante la ripre-
sa dell’attività di chirurgia ro-

botica in ambito ortopedico, 
con l’obiettivo di recuperare 
sulla mobilità passiva, soprat-
tutto in riferimento all’attività 
protesica». La voce di spesa 
maggiore, in termini struttura-
li, riguarda il Felettino.

Il “target” dichiarato è quel-
lo di arrivare quanto prima ad 
avere il nuovo ospedale. Per il 
2025, il piano della Asl 5 indi-
ca 30 milioni e mezzo. Per tut-
to il resto si arriva poco oltre 
un quarto, 8 milioni, fra ade-
guamento sismico e struttura-
zione dell’ospedale di comuni-
tà al San Nicolò di Levanto, 
quasi 2 milioni e mezzo, quasi 
4 milioni per le case di comuni-
tà ed un unico milione di euro 
in termini di nuove opere al 
Sant’Andrea, la realizzazione 
del nuovo fabbricato ad uso 
temporaneo per neurologia. 

La manutenzione straordi-
naria sarà di 4 milioni, fatti di 
piccole cifre diffuse, in piccola 
parte per l’ospedale cittadino. 

L’area tecnologica, nevralgi-
ca, vedrà poco più di 7 milioni 
e mezzo di investimenti, il più 
rilevante, quasi 2 milioni, su 
medicina nucleare. «Oggetti-
vamente, senza un ospedale 
moderno e attrezzato, con per-
sonale e tecnologia avanzata, 
è comprensibile che la fuga dei 
pazienti cresca. E dispiace, sin-
ceramente. Se poi non si inve-

ste in professionisti e apparec-
chiature, l’immagine del servi-
zio è meno attrattiva». 

L’ex primario di pneumolo-
gia, Pier Aldo Canessa, fa parte 
a titolo di volontariato civico 
Manifesto della Sanità spezzi-
na, impegnato nella richiesta 
di  servizi  sempre  migliori.  
«Non ho elementi di analisi 
puntuale del bilancio - premet-
te - ma se si mette in campo 
una previsione di aumento si-
gnificativo della mobilità pas-
siva è perché si hanno elemen-
ti che fanno prevedere che sa-
rà così. Ci sono specialità che 
mancano e ci sono strutture 
moderne poco distante.  Chi  
può programmare il suo inter-
vento, legittimamente decide 
anche  dove farlo.  Del  resto  
non si tratta di un fenomeno 
nuovo. E, rispetto al passato, si 
aggiunge la fatica di operare in 
una struttura sempre meno ri-
spondente alle esigenze». 

Il Sant’Andrea avrebbe do-
vuto essere sostituito da tem-
po dal nuovo Felettino, ragion 
per cui si sono limitati gli inve-
stimenti. L’intenzione di evita-
re sprechi si è scontrata con i ri-
tardi nella costruzione, dovuti 
a tanti fattori. «Dico che siamo 
“senza ospedale” in questo sen-
so - spiega Canessa - perché il 
Sant’Andrea c’è e tutti quanti 
vi lavorano cercano di fare il 
meglio, ma di fatto si parla del 
nuovo ospedale da molti anni, 
nei quali si è considerata “prov-
visoria” la situazione attuale. 

Le strategie mirate a pro-
grammare un tentativo di ritor-
no dei pazienti hanno necessi-
tà di sale operatorie, persona-
le,  strumentazioni  avanzate,  
tecnologia. Altrimenti è ben 
difficile che avvenga una inver-
sione». —
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

L'ordine dei Medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin-
cia della Spezia si è riunito ieri 
per l'annuale assemblea. Tra i 
temi trattati, il presidente Bar-
bagallo ha ricordato l'annun-
cio del cronoprogramma per 
la  realizzazione  del  nuovo  
ospedale del Felettino, affer-
mando che «cominciamo final-
mente a vedere la luce in fondo 
al tunnel, una notizia che la-
scia ben sperare per il futuro sa-
nitario della provincia».

«Ringraziamo – ha osserva-
to Barbagallo - l’attuale asses-
sore regionale alla sanità Mas-
simo Nicolò che, proseguendo 
l ‘iter già intrapreso dal suo pre-
decessore, è risuscito ad impri-
mere un impulso decisivo per 
l’avvio della costruzione del 
nuovo ospedale, ringraziamo 
anche il direttore generale del-
la nostra Asl Paolo Cavagnaro 
che già dal suo insediamento 
ha sempre tenuto alta la con-
centrazione per il realizzo del 
nuovo nosocomio».

Aggiunge: «Auspichiamo in-
fine che l’amministrazione lo-
cale possa seguire con attenzio-
ne i lavori di edificazione del 
nuovo nosocomio al  fine di 
contribuire a risolvere even-
tuali problematiche che possa-
no insorgere in corso d’opera 
ed anche favorire eventuali de-

roghe in merito ad unità opera-
tive aggiuntive come previsto 
dalla Legge Balduzzi». 

Durante  l’assemblea  sono  
stati  accolti  ufficialmente  i  
nuovi medici iscritti nel 2025, 
che hanno solennemente pro-
nunciato il giuramento di Ippo-
crate: Elia Adamo, Abdallah 
Akhdar, Elisa Costa, Elia Spi-
nazzi, Caterina Tedesco. Cele-
brati poi i medici che hanno 
raggiunto i  cinquant'anni di 
laurea: Laura Bernabò Danie-
le, Eleonora Caccia, Emilio Fal-
co, Riccardo Gagliardi, Gual-
tiero Guerrini, Lello Pier Pao-
lo, Augusto Moretti, Lanfran-
co Sanna.

A tutti loro è stato consegna-
to il prestigioso Caduceo d’o-

ro. «Quest’anno - ha sottolinea-
to ancora Barbagallo – festeg-
giamo dei  colleghi  con cin-
quant'anni di laurea che, gra-
zie al loro impegno ed alla loro 
professionalità, hanno lascia-
to un segno importante nella 
sanità locale che sia di esem-
pio ai giovani iscritti». 

Un ringraziamento partico-
lare è stato rivolto alle impiega-
te amministrative Denise Spa-
gnoli e Mirka Angeloni, que-
st'ultima prossima al meritato 
pensionamento.

«La ringraziamo - anche a no-
me di tutti gli iscritti, per l’alto 
impegno e responsabilità di-
mostrata in tutti questi anni di 
preziosa collaborazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

«Gli studenti residenti a 
Luni e Castelnuovo potran-
no usufruire dello sconto 
del 50 per cento per gli ab-
bonamenti dei treni dalla 
stazione di Sarzana verso 
la propria sede universita-
ria.  Regione  Liguria  ha  
compreso e accolto rapida-
mente questa istanza per 
far sì che potesse essere 
considerata come stazio-
ne di partenza per le esen-
zioni  quella  di  Sarzana,  
maggiormente  interessa-
ta dalla circolazione ferro-
viaria rispetto a quella di 
Luni più vicina ai due Co-
muni».

A comunicarlo è l'asses-
sore ai Trasporti della Re-
gione Liguria Marco Scajo-
la. «Ringrazio la senatrice 
Stefania Pucciarelli - ag-
giunge Scajola - per aver-
mi prontamente segnala-
to  questa  problematica.  
La Regione dimostra gran-
de attenzione per questo 
territorio  e  soprattutto  
consente  ai  giovani  che  
vanno all'università di po-
ter godere di una scontisti-
ca importante così come 
tutti gli altri under 26 ligu-
ri, oltre agli under 19 che 
ricordo hanno la gratuità 

totale degli abbonamenti 
ferroviari nel tragitto da 
casa a scuola».

Prosegue ancora: «I can-
tieri in corso miglioreran-
no sensibilmente i collega-
menti tra la Liguria e la To-
scana. Come Regione Ligu-
ria stiamo lavorando con 
Comune, Reti ferroviarie 
italiane e  Trenitalia  per  
rendere più efficace e all'a-
vanguardia la stazione del-
la Spezia Migliarina che di-
venterà strategica, garan-
tendo  servizi  aggiuntivi  
per cittadini e turisti». 

La stazione Est della Spe-
zia è da tempo oggetto di 
lavori  di  potenziamento  
infrastrutturale in vista di 
diventare, in futuro, base 
di partenza del Cinque Ter-
re Express. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

Annualità
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425.936.754

432.831.088

435.574.540

432.929.755

431.535.965
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3.825.660
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62.493.000

60.617.000
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50.645.970
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assemblea annuale dell’ordine dei medici 

«Il nuovo Felettino
decisivo per il territorio»

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Pazienti in fuga, il 2025 
si profila un anno da 
primato.  Negativo.  
Con il Felettino anco-

ra distante, per lo meno fino a 
metà 2027, il Sant’Andrea fa fa-
tica a reggere. E la voce della 
mobilità passiva ospedaliera 
segna un record, in termini di 
attese, schizzando oltre i 69 mi-
lioni di euro. È un dato che col-
pisce, quello inserito nel bilan-
cio di previsione da poco inol-
trato dalla Asl 5 ai sindaci. La 
relazione del direttore genera-
le della Asl 5 Paolo Cavagnaro 
non fa voli pindarici. 

«I ricoveri di area medica 
confermano un trend sovrap-
ponibile a quello registrato in 
epoca pre-pandemia - scrive - 
ed i ricoveri di area chirurgica 
dimostrano una ripresa coe-
rente con l’attività di sala ope-
ratoria e con le risorse disponi-
bili, in primis anestesisti. Da 
questo punto di vista, l’obietti-
vo tendenziale è raggiungere 
gli standard di efficienza del 
2019». Si parla dunque con 
franchezza di limiti oggettivi, 
in termini di risorse. E non si 
nasconde il volume di presta-
zioni perse. «Il valore comples-

sivo  della  mobilità  passiva  
dell’anno 2022 è stata pari a 
44 milioni 122 mila euro - si 
legge  -  che  corrispondono  
a190.466 ricette e 18 milioni 
63 mila prestazioni». 

I ricoveri extra-regione, pro-
segue, sono stati nel 2023 un 
numero di 7.700, pari al valo-
re economico complessivo di 
33  milioni  241  mila  euro.  
«Estrapolando dalla casistica 
le tipologie di ricoveri - scrive 
Cavagnaro - si tratta di indivi-
duare quelle che si potrebbero 

recuperare, date le competen-
ze e le risorse aziendali, rispet-
to ad altre che richiedono spe-
cializzazioni di cui la Asl 5 at-
tualmente non dispone e per i 
quali è appropriata la mobilità 
verso  altre  strutture  sanita-
rie». 

Ancora: «Un secondo indica-
tore, collegato, riguarda il gra-
do di specializzazione “clini-
ca”  richiesta  dall’utenza».  
Fuor di metafora, per certi in-
terventi  esistono  tecniche  
avanzate di minore invasività, 

rispetto a quelle tradizionali. 
«Per quanto riguarda il detta-
glio della casistica interessata 
dalla fuga - riferisce il direttore 
generale - si registra il primato 
dell’area  ortopedica  seguita  
dall’area delle malattie cardio-
circolatorie. Dai dati disponibi-
li dell’anno 2024, la casistica 
più frequente di mobilità passi-
va è la sostituzione di articola-
zioni, oltre 4 milioni 251 mila 
euro». Ecco perché si indica co-
me «aspetto rilevante la ripre-
sa dell’attività di chirurgia ro-

botica in ambito ortopedico, 
con l’obiettivo di recuperare 
sulla mobilità passiva, soprat-
tutto in riferimento all’attività 
protesica». La voce di spesa 
maggiore, in termini struttura-
li, riguarda il Felettino.

Il “target” dichiarato è quel-
lo di arrivare quanto prima ad 
avere il nuovo ospedale. Per il 
2025, il piano della Asl 5 indi-
ca 30 milioni e mezzo. Per tut-
to il resto si arriva poco oltre 
un quarto, 8 milioni, fra ade-
guamento sismico e struttura-
zione dell’ospedale di comuni-
tà al San Nicolò di Levanto, 
quasi 2 milioni e mezzo, quasi 
4 milioni per le case di comuni-
tà ed un unico milione di euro 
in termini di nuove opere al 
Sant’Andrea, la realizzazione 
del nuovo fabbricato ad uso 
temporaneo per neurologia. 

La manutenzione straordi-
naria sarà di 4 milioni, fatti di 
piccole cifre diffuse, in piccola 
parte per l’ospedale cittadino. 

L’area tecnologica, nevralgi-
ca, vedrà poco più di 7 milioni 
e mezzo di investimenti, il più 
rilevante, quasi 2 milioni, su 
medicina nucleare. «Oggetti-
vamente, senza un ospedale 
moderno e attrezzato, con per-
sonale e tecnologia avanzata, 
è comprensibile che la fuga dei 
pazienti cresca. E dispiace, sin-
ceramente. Se poi non si inve-

ste in professionisti e apparec-
chiature, l’immagine del servi-
zio è meno attrattiva». 

L’ex primario di pneumolo-
gia, Pier Aldo Canessa, fa parte 
a titolo di volontariato civico 
Manifesto della Sanità spezzi-
na, impegnato nella richiesta 
di  servizi  sempre  migliori.  
«Non ho elementi di analisi 
puntuale del bilancio - premet-
te - ma se si mette in campo 
una previsione di aumento si-
gnificativo della mobilità pas-
siva è perché si hanno elemen-
ti che fanno prevedere che sa-
rà così. Ci sono specialità che 
mancano e ci sono strutture 
moderne poco distante.  Chi  
può programmare il suo inter-
vento, legittimamente decide 
anche  dove farlo.  Del  resto  
non si tratta di un fenomeno 
nuovo. E, rispetto al passato, si 
aggiunge la fatica di operare in 
una struttura sempre meno ri-
spondente alle esigenze». 

Il Sant’Andrea avrebbe do-
vuto essere sostituito da tem-
po dal nuovo Felettino, ragion 
per cui si sono limitati gli inve-
stimenti. L’intenzione di evita-
re sprechi si è scontrata con i ri-
tardi nella costruzione, dovuti 
a tanti fattori. «Dico che siamo 
“senza ospedale” in questo sen-
so - spiega Canessa - perché il 
Sant’Andrea c’è e tutti quanti 
vi lavorano cercano di fare il 
meglio, ma di fatto si parla del 
nuovo ospedale da molti anni, 
nei quali si è considerata “prov-
visoria” la situazione attuale. 

Le strategie mirate a pro-
grammare un tentativo di ritor-
no dei pazienti hanno necessi-
tà di sale operatorie, persona-
le,  strumentazioni  avanzate,  
tecnologia. Altrimenti è ben 
difficile che avvenga una inver-
sione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

L'ordine dei Medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin-
cia della Spezia si è riunito ieri 
per l'annuale assemblea. Tra i 
temi trattati, il presidente Bar-
bagallo ha ricordato l'annun-
cio del cronoprogramma per 
la  realizzazione  del  nuovo  
ospedale del Felettino, affer-
mando che «cominciamo final-
mente a vedere la luce in fondo 
al tunnel, una notizia che la-
scia ben sperare per il futuro sa-
nitario della provincia».

«Ringraziamo – ha osserva-
to Barbagallo - l’attuale asses-
sore regionale alla sanità Mas-
simo Nicolò che, proseguendo 
l ‘iter già intrapreso dal suo pre-
decessore, è risuscito ad impri-
mere un impulso decisivo per 
l’avvio della costruzione del 
nuovo ospedale, ringraziamo 
anche il direttore generale del-
la nostra Asl Paolo Cavagnaro 
che già dal suo insediamento 
ha sempre tenuto alta la con-
centrazione per il realizzo del 
nuovo nosocomio».

Aggiunge: «Auspichiamo in-
fine che l’amministrazione lo-
cale possa seguire con attenzio-
ne i lavori di edificazione del 
nuovo nosocomio al  fine di 
contribuire a risolvere even-
tuali problematiche che possa-
no insorgere in corso d’opera 
ed anche favorire eventuali de-

roghe in merito ad unità opera-
tive aggiuntive come previsto 
dalla Legge Balduzzi». 

Durante  l’assemblea  sono  
stati  accolti  ufficialmente  i  
nuovi medici iscritti nel 2025, 
che hanno solennemente pro-
nunciato il giuramento di Ippo-
crate: Elia Adamo, Abdallah 
Akhdar, Elisa Costa, Elia Spi-
nazzi, Caterina Tedesco. Cele-
brati poi i medici che hanno 
raggiunto i  cinquant'anni di 
laurea: Laura Bernabò Danie-
le, Eleonora Caccia, Emilio Fal-
co, Riccardo Gagliardi, Gual-
tiero Guerrini, Lello Pier Pao-
lo, Augusto Moretti, Lanfran-
co Sanna.

A tutti loro è stato consegna-
to il prestigioso Caduceo d’o-

ro. «Quest’anno - ha sottolinea-
to ancora Barbagallo – festeg-
giamo dei  colleghi  con cin-
quant'anni di laurea che, gra-
zie al loro impegno ed alla loro 
professionalità, hanno lascia-
to un segno importante nella 
sanità locale che sia di esem-
pio ai giovani iscritti». 

Un ringraziamento partico-
lare è stato rivolto alle impiega-
te amministrative Denise Spa-
gnoli e Mirka Angeloni, que-
st'ultima prossima al meritato 
pensionamento.

«La ringraziamo - anche a no-
me di tutti gli iscritti, per l’alto 
impegno e responsabilità di-
mostrata in tutti questi anni di 
preziosa collaborazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

«Gli studenti residenti a 
Luni e Castelnuovo potran-
no usufruire dello sconto 
del 50 per cento per gli ab-
bonamenti dei treni dalla 
stazione di Sarzana verso 
la propria sede universita-
ria.  Regione  Liguria  ha  
compreso e accolto rapida-
mente questa istanza per 
far sì che potesse essere 
considerata come stazio-
ne di partenza per le esen-
zioni  quella  di  Sarzana,  
maggiormente  interessa-
ta dalla circolazione ferro-
viaria rispetto a quella di 
Luni più vicina ai due Co-
muni».

A comunicarlo è l'asses-
sore ai Trasporti della Re-
gione Liguria Marco Scajo-
la. «Ringrazio la senatrice 
Stefania Pucciarelli - ag-
giunge Scajola - per aver-
mi prontamente segnala-
to  questa  problematica.  
La Regione dimostra gran-
de attenzione per questo 
territorio  e  soprattutto  
consente  ai  giovani  che  
vanno all'università di po-
ter godere di una scontisti-
ca importante così come 
tutti gli altri under 26 ligu-
ri, oltre agli under 19 che 
ricordo hanno la gratuità 

totale degli abbonamenti 
ferroviari nel tragitto da 
casa a scuola».

Prosegue ancora: «I can-
tieri in corso miglioreran-
no sensibilmente i collega-
menti tra la Liguria e la To-
scana. Come Regione Ligu-
ria stiamo lavorando con 
Comune, Reti ferroviarie 
italiane e  Trenitalia  per  
rendere più efficace e all'a-
vanguardia la stazione del-
la Spezia Migliarina che di-
venterà strategica, garan-
tendo  servizi  aggiuntivi  
per cittadini e turisti». 

La stazione Est della Spe-
zia è da tempo oggetto di 
lavori  di  potenziamento  
infrastrutturale in vista di 
diventare, in futuro, base 
di partenza del Cinque Ter-
re Express. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Porto venere

Snam dona ambulanza
alla Croce Bianca
«Legame rafforzato»
PORTO VENERE

«La richiesta di un nuovo 
mezzo, in sostituzione di un 
modello ormai datato, era 
stata espressamente presen-
tata dalla Pubblica Assisten-
za Croce Bianca di Porto Ve-
nere.  È  stata  accolta  da  
Snam,  proprio  di  recente,  
nell’ottica di rafforzare ulte-
riormente il legame tra l’a-
zienda e la comunità del ter-
ritorio». 

Si è tenuta ieri presso lo sta-
bilimento di Panigaglia la ce-

rimonia di consegna di una 
auto vettura che la società e 
la sua Fondazione hanno de-
stinato  all’associazione  di  
soccorso. 

Il mezzo, anticipa la Pa, 
«ringraziando di cuore per 
questo prezioso regalo», sa-
rà destinato ai servizi ausilia-
ri.

All’atto della donazione, 
presso l’impianto di rigassifi-
cazione, sono intervenuti la 
sindaca  di  Porto  Venere  
Francesca Sturlese, in fascia 
tricolore, il presidente della 

Pubblica Assistenza Gabrie-
le Colombo, il vice Michele 
Chiti, che riveste l’incarico 
di responsabile dei servizi, 
l’economo Corrado Bastreri 
ed il volontario Alessandro 
Di Gaeta. Per Snam ha pre-
senziato Enrico Calori, fra i 
nomi di vertice del gruppo, 

da  cinque  anni  dedicato  
all’impianto  di  Panigaglia  
quale “head of operations” 
nell’ambito  del  progetto  
Fsru, floating storage e rega-
sification unit.

Ad impartire la benedizio-
ne al nuovo mezzo, pronto 
ad entrare in servizio, è inter-

venuto padre Joseph Bipin 
dei Carmelitani di Maria Im-
macolata, in servizio presso 
la parrocchia di Porto Vene-
re, affiancando come colla-
boratore  il  parroco,  don  
Maurizio Comparoni. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo staff di “A più voci”. Sotto da sinistra Massimo Gianello, Francesca Micheli e il Muggiano vincitore nel ’24 

palio del golfo

Comitato delle borgate
Gianello si dimette
al suo posto c’è Micheli
«Resto nel consiglio direttivo e aiuterò il movimento»
La neo presidente: «Vorrei schierare tutti i 39 equipaggi»

la novità

Una serie di podcast che racconta
i retroscena della disfida remiera 

LA SPEZIA 

«Gli operatori del dipartimen-
to di prevenzione nello svolgi-
mento delle loro funzioni non 
si presentano mai per richie-
dere pagamenti immediati in 
contanti per servizi, controlli 
o altre prestazioni di natura 
igienico-sanitaria».

La precisazione arriva diret-
tamente  da  Asl5.  Diffidare  
dunque da chi chiede un paga-
mento in contanti per il rila-
scio di pareri per apertura di 

locali o esercizi pubblici, per 
prestazioni veterinarie, per il 
pagamento di diritti sanitari 
di varia natura e per esami o 
analisi di laboratorio su ali-
menti. 

«Chiunque dovesse riceve-
re richieste di denaro da sog-
getti che si qualificano come 
dipendenti di Asl5 è invitato 
a contattare le forze dell’ordi-
ne e a non consegnare denaro 
poiché potrebbe trattarsi di 
truffatori». — D.F.
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L'assessore Giulio Guerri ha ri-
sposto all'interrogazione sulla 
situazione del reparto presen-
tata dal gruppo LeAli a Spezia 
Alleanza verdi e sinistra che 
chiedeva all'amministrazione 
un impegno «per perorare la 
causa del necessario aumento 
di personale». 

L'interpellanza  analizzava  
la situazione attuale del repar-
to, sia strutturale, sia dell'orga-
nico. Tutte questioni ribadite 

dall'assessore nella sua rispo-
sta, che ha precisato come «La 
pianta organica del personale 
inferiore alla media regionale 
è una situazione dovuta a mol-
teplici ragioni». Per poi aggiun-
gere anche che «La sede rispet-
to al passato è causa di disagio 
nonostante  l'abnegazione  e  
professionalità del personale». 

Sia sulle questioni struttura-
li che di organico è intervenu-
ta l'azienda: «Il reparto di neu-
rologia ha al momento attuale 
una dotazione di 17 posti letto 

di ricovero in regime ordina-
rio e due posti letto per il day 
hospital – dice la precisazione 
- Asl5 ha provveduto ad assu-
mere da graduatoria, all’inizio 
dell’anno, due dirigenti medi-
ci  a  tempo indeterminato e  
quattro medici a tempo deter-
minato che verranno assunti a 
tempo indeterminato appena 
conseguita la  specializzazio-
ne, prevista per novembre.

I restanti quattro candidati 
in graduatoria, specializzandi, 
hanno rifiutato il contratto pro-
posto, dopo il conseguimento 
della specializzazione potran-
no essere contrattualizzati, se 
accetteranno l’incarico, a tem-
po indeterminato. Il 3 aprile si 
è chiuso il bando per direttore 
di struttura: il concorso sarà 
fatto a breve». — D.F.
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Terremoto nel mondo del Pa-
lio del Golfo che il 3 agosto, da-
vanti alla passeggiata Morin, 
celebrerà la centesima edizio-
ne. Massimo Gianello, infatti, 
ha rassegnato le dimissioni da 
presidente del Comitato delle 
borgate, al termine della riu-
nione del consiglio direttivo di 
lunedì sera. Il suo posto sarà 
preso da Francesca Micheli,  
già vice presidente, che è stata 
eletta all’unanimità dal consi-
glio.

«Ho deciso di farmi da parte 
per motivi personali - racconta 
Gianello da vent’anni alla gui-
da del Comitato delle borgate - 
ho anticipato questa scelta di 
alcuni mesi, perché era mia in-
tenzione farlo a conclusione 
della stagione. Questa decisio-
ne è anche un riconoscimento 
a una persona, Francesca, con 
la quale ho lavorato a lungo, e 

bene. Con lei c’è un ottimo rap-
porto e la coadiuverò fino alla 
fine dell’edizione numero 100 
del Palio del Golfo».

Quella  di  Gianello,  però,  
non sarà un brusco addio. «Re-
sterò  nel  consiglio  direttivo  
per assicurare ancora il mio 
contributo, ma la mia uscita di 
scena dalla guida del comitato 
mi consente di riconquistare 
un po’ più di libertà».

In realtà Gianello aveva già 
rassegnato le dimissioni un pa-
io di mesi fa, in contrasto con 
la volontà delle borgate di in-
viare una lettera di protesta al 
sindaco Pierluigi Peracchini, 
lamentando la mancanza di  
aiuti e di fondi per l’edizione 
del centenario, quella di mag-
gior richiamo. In quel caso, pe-
rò, il Comitato delle borgate 
aveva chiesto di ritirarle e Gia-
nello era allora rimasto al suo 
posto. Ora la decisione irrevo-
cabile di farsi da parte. O alme-

no di lato. «I problemi si stan-
no risolvendo assicura Gianel-
lo -. Il comitato ha già incontra-
to i sindaci di Lericie Porto Ve-
nere e prossimamente in agen-
da è in programma quello con 
Peracchini. Troveremo un ac-
cordoe il movimento delle bor-
gate sta già remando dritto ver-
so il centenario per un’edizio-
ne che si annuncia storica».

Francesca Micheli è pronta 
a prendere in mano le redini 
del comitato. «Lavorerò in con-
tinuità con il passato - dice - sia-
mo curiosi anche noi di cono-
scere cosa succederà per que-
sta edizione speciale e la gran-
de festa che sarà con le Frecce 
Tricolori, il concerto di musica 
lirica, il libro del centenario e 
tante altre iniziative. Da parte 
mia vorrei schierare tutti gli 
equipaggi al via. Per ora ce ne 
sono 37 su 39, ne mancano 
due juniores. Sarebbe un gran 
risultato fare l’en plein». —

Una serie di podcast dedicati al 
Palio del Golfo. Li propongono il 
team “A Più Voci - Podcast” che 
annuncia la nascita di "Pal100!", 
progetto realizzato in collabora-
zione con Palio del Golfo e Ita-
lian Blue Growth per celebrare i 
100 anni della manifestazione 

più sentita del golfo. Attraverso 
una serie di puntate video e au-
dio, "Pal100!" si propone di far 
conoscere e vivere da vicino l’a-
nima del Palio: le sue origini, i 
protagonisti di ieri e di oggi, le 
borgate, le rivalità, le emozioni e 
il forte legame con il territorio. Il 

progetto sarà fruibile su YouTu-
be e Spotify, con contenuti che 
verranno rilanciati anche sui 
principali canali social del pod-
cast: Instagram, Facebook e Tik-
Tok. I protagonisti di questa av-
ventura sono: Giulia Civitella, 
ideatrice del progetto, conduttri-
ce e social media manager; Luca 
Vaccaro, conduttore e addetto 
stampa;  Antonello  Bisceglia,  
conduttore e responsabile so-
cial; Simone Grando, camera-
man e fotografo; Luigi Olivato, 
curatore audio; Alessio Barbera, 
organizzazione.

allarme truffe 

«Il nostro personale 
non chiede pagamenti»

la precisazione

L’Asl 5 su Neurologia:
«Presto assunzioni»
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 Sanità

la Commissione regionale dà il via libera al serviziola denuncia di natale sull’ospedale sant’andrea

«Dalla Regione 
poche risorse»

LA SPEZIA

In sede di conferenza dei ser-
vizi sono stati acquisiti tutti i 
pareri  di  legge,  compresi  
quelli delle varie società che 
gestiscono i cosiddetti sotto 
servici, come le linee di telefo-
nia e di allaccio all'energia 
elettrica.  Non sono emerse 
contrarietà. Il comando dei 
vigili del fuoco ha espresso 
parere favorevole condizio-
nato ad alcune prescrizioni, 

per la sola attività di autori-
messa.  Nulla  da  dire  per  
Anas, Arpal e il settore am-
biente della Provincia,  che 
non hanno ravvisato compe-
tenza in materia. La Soprin-
tendenza ha chiesto attenzio-
ne durante «l’esecuzione di 
opere che prevedano attività 
di scavo in prossimità delle al-
berature da mantenere» e ha 
prescritto «misure di prote-
zione degli esemplari arbo-
rei». Ha chiesto che le pavi-

mentazioni entro un raggio 
di un metro dalle piante «ga-
rantiscano adeguata permea-
bilità dell’acqua e dell’aria». 
Gli uffici comunali hanno in-
dicato alcune prescrizioni sul-
la viabilità interna. Ad esem-
pio vetrate fisse non apribili 
per l’edificio radiologia, per 
rispettare le distanze fra fab-
bricati.

L’ufficio paesaggio ha chie-
sto  «colorazione  marrone  
ocra dei muri di contenimen-

to». La commissione al pae-
saggio,  «considerato che le 
opere di sostegno da realiz-
zarsi nella zona soggetta a 
vincolo presentano un’altez-
za considerevole per un para-
mento  verticale  unico  ha  
espresso parere favorevole a 
condizione che le opere di so-
stegno della corsia ambulan-
za e parcheggio Pronto Soc-
corso siano rivestite in pie-
tra». Riservandosi di valuta-
re e soluzioni alternative di 
ingegneria naturalistica. 

L’aggiudicazione  dell’ap-
palto risale al marzo 2023. A 
luglio 2023 era arrivato il via 
libera al progetto definitivo. 
Per la validazione del proget-
to esecutivo c’era voluto un 
anno e mezzo, tanto che la de-
liberazione della  Asl  5  era  
uscita  solo  il  19  dicembre  

2024. Il 20 gennaio di que-
st’anno è stato rideterminato 
il  termine utile per l’inizio 
dei lavori, iniziati material-
mente il 21. La consegna effet-
tiva del cantiere sarebbe do-
vuta avvenire il  28 giugno 
2023, è avvenuta il 20 dicem-
bre del 2024. La fine lavori 
era stata fissata per il 24 otto-
bre del 2025, ma è slittata 
all’aprile del 2027. In tutto la 
Guerrato si è impegnata a fini-
re l’ospedale in 850 giorni. A 
quel punto dovrà essere fatto 
il collaudo. Poi si tratterà di 
allestire gli interni e di ren-
derli operativi, con il trasferi-
mento del personale e la pre-
sa in carico della struttura. L'i-
potesi è che questo avvenga 
nel 2028.

La Felettino Hospital spie-
ga che «il sistema delle aree 

esterne, con gli spazi verdi, le 
piantumazioni, i percorsi, la 
viabilità e gli accessi è stato 
progettato nell’ottica di mini-
mizzare le interferenze tra i 
flussi». Il senso è quello di «fa-
vorire l’adattabilità e la modi-
ficabilità dell’ospedale in os-
sequio a nuove esigenze futu-
re e migliorare l’impatto pae-
saggistico  e  ambientale  
dell’opera, integrando al me-
glio le opere antropiche all’in-
terno del contesto». Per quan-
to riguarda la viabilità, a par-
tire dalla statale SS1 e da via 
del Forno state definite «spe-
cifiche carreggiate da dedica-
re alle  diverse tipologie di  
flusso, migliorando l’orienta-
mento dei fruitori e riducen-
do i tempi per il raggiungi-
mento delle diverse zone in-
terne al presidio». —  S.C.

LA SPEZIA 

Approvata all'unanimità, in 
commissione regionale, l'isti-
tuzione sperimentale del ser-
vizio di psicologia territoria-
le. La commissione salute e si-
curezza,  presieduta  dallo  
spezzino Marco Frascatore, 
si  è  espressa  su  proposta  
dell’assessore alla sanità Mas-
simo Nicoló. 

Le Asl potranno così proce-
dere, con manifestazione di 
interesse,  a  selezionare gli  

psicologi che vorranno candi-
darsi. 

Un provvedimento di Re-
gione Liguria per sostenere e 
tutelare  la  salute  mentale:  
«Questo servizio darà un con-
creto e reale sostegno a tutti i 
nostri concittadini liguri che 
vorranno usufruirne sia per 
contingenze immediate ma 
anche in via di prevenzione – 
commenta Frascatore -. Vie-
ne quindi istituito il servizio 
in ciascun distretto sanitario 
e dove le attività del servizio 
di psicologia territoriale sa-
ranno erogate da almeno due 
psicologi territoriali in siner-
gia con le strutture del distret-
to sanitario di appartenen-
za». Per Asl5 verranno stan-
ziati 140 mila euro. —

D.F.
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Il Manifesto della sanità critica il bilancio di previsione 2025
«Siamo la cenerentola della Liguria, spezzini penalizzati»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Parcheggi e aree verdi ester-
ne al nuovo ospedale della 
Spezia non saranno quelli 
inizialmente previsti a pro-
getto. È stata chiesta e ap-
provata a velocità record, 
tutto in soli due mesi, una 
variante in corso d’opera 
che potenzia il numero de-
gli stalli, modifica i collega-
menti, rafforza i muri di con-
tenimento, rivede il criterio 
di raccolta delle acque e il si-
stema di viabilità interna. 

Non si era avuta notizia 
dell’istanza depositata il 7 
febbraio di quest’anno dal-
la Felettino Hospital Servi-
ce, la società di scopo costi-
tuita appositamente  dalla  
Guerrato per la gestione del 
progetto. La cabina di regia 
è a Genova, ma gli enti chia-
mati a esprimere un parere 
sono quasi tutti spezzini. Si 
apprende solo ora a cose fat-
te,  attraverso  un  decreto  
della Regione che non solo 
approva ma che compren-
de anche il rilascio del per-
messo di costruire, dell’au-
torizzazione  paesaggistica  
e tutte le varie autorizzazio-
ni di legge. 
TURBO
Dalla  tempistica  emerge  
l’accelerazione imposta da-
gli uffici regionali. L’impe-
gno della Regione è quello 
di chiudere al più presto il 
progetto del Felettino, che 
si trascina da troppi anni. 
Colpisce la rapidità assolu-
ta. Istanza della Guerrato il 
7 febbraio, termine perento-
rio di richiesta di integrazio-
ni il 5 marzo, chiusura della 
conferenza dei servizi il 4 
aprile. 

Una marcia a tappe serra-
te, mirata evidentemente a 
non perdere tempo. Tanto 
che alcuni dei pareri - nessu-
no dei quali contrario - pre-
cisano di non aver avuto il 

tempo materiale per esami-
nare nel dettaglio tutte le 
carte. 

Il settore difesa del suolo, 
tenuto conto della «notevo-
le complessità delle opere», 
non ha potuto «approfondi-
re in maniera puntuale in fa-
se definitiva alcune questio-
ni di carattere esecutivo e di 
cantiere». 
LA VARIANTE
Dai carteggi emerge che ri-
marrà «la quasi totalità del-
le alberature, con rimozio-
ne di tre esemplari morti e 
spostamento di quattro». Si 
parla  però  di  «91  nuove  
piantumazioni». In sostan-
za la variante riguarda mo-
difiche «alle geometrie dei 
tracciati, ai percorsi, alla vo-

lumetria del nuovo parcheg-
gio esterno, alle zone verdi 
e a tutte le strutture di conte-
nimento e di supporto alle 
opere esterne, dai muri a 
mensola alle palificate, non-
ché all’impiantistica, in ter-
mini di illuminazione, im-
pianto di video sorveglian-
za, impianto di irrigazione, 
raccolta delle acque». In fa-
se istruttoria Acam Iren ha 
espresso il nulla osta con 
prescrizioni per la realizza-
zione di nuovi allacci alle re-
ti idriche e fognarie. 
I NUMERI
Sul sito della Felettino Ho-
spital si legge che «le aree 
destinate a parcheggio com-
plessivamente  saranno  di  
889 posti auto, di cui 23 per 
diversamente abili, e 76 po-
sti moto». Sono stati «razio-
nalizzati anche gli ingressi 

al fine di evitare la formazio-
ne di possibili code di vettu-
re in ingresso e uscita». È sta-
ta inoltre prevista una nuo-
va area parcheggio al livel-
lo superiore, con 56 posti 
auto. Si parla poi di parcheg-
gi in prossimità degli acces-
si secondari, fra i quali 7 po-
sti per ambulanze, 25 per 
gli utenti del Pronto Soccor-
so, di cui 4 riservati ai diver-
samente abili, altri 24 per la 
Dialisi, sempre con 4 riser-
vati ai disabili, e ulteriori 
24 per la Morgue, al piano 
mezzanino. 
GLI ACCESSI
Gli accessi all’interno dell’e-
dificio sono stati suddivisi 
per flussi. La società che sta 
costruendo l’ospedale spie-
ga che «la logistica, la manu-
tenzione e la raccolta rifiuti 
avverranno a livello del pia-
no P0, mentre operatori e 
personale sanitario avran-
no accesso all’edificio al pia-
no S1».

Lì troveranno corpo scala 
e ascensore dedicato, con-
nesso al P0, da cui potranno 
accedere ai reparti di perti-
nenza. Gli utenti esterni po-
tranno accedere da due li-
velli, o dal piano del par-
cheggio, se arrivati in auto, 
o dal P0 se in arrivo con mez-
zi di linea o taxi. L’ingresso 
principale  sarà  affacciato  
sulla strada.

Gli accessi alla Morgue av-
verranno al livello ammez-
zato M1, attraverso la viabi-
lità  carrabile  collocata  a  
nord-est  del  complesso.  
L’accesso alla direzione sa-
nitaria avverrà dal parcheg-
gio condiviso con la Mor-
gue, attraverso un varco ri-
servato con accesso a bad-
ge. 

Il Pronto Soccorso avrà 
un ingresso totalmente indi-
pendente collocato al P1, la-
to ovest, con parcheggio. —
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Sanita 

dalla conferenza dei servizi

LA SPEZIA 

Riconoscimento di eccellenza per 
il reparto di Urologia della Spezia. 
Premiata Elisa Melani, urologa re-
sponsabile di un particolare tratta-
mento, che ha ricevuto il titolo di 
Rezum Expert User, qualifica di al-
ta  specializzazione  riservata  
dall’azienda Boston Scientific agli 
urologi che hanno eseguito oltre 
50 trattamenti “Rezum” all’anno 
e hanno il titolo di operatori esper-
ti nella gestione operatoria e preo-
peratoria dei pazienti. Il Rezum è 
un trattamento chirurgico mi-

ni-invasivo per curare l’ipertrofia 
prostatica benigna, una procedu-
ra attiva in Asl5 dal 2019 con ele-
vati tassi di successo e soddisfazio-
ne dei pazienti trattati e coinvolge 
l’intera equipe di urologia. Negli 
ultimi 5 anni è stata utilizzata su 
239 pazienti, di cui 60 nel 2024. È 
un intervento di breve durata che 
viene eseguito in day hospital, 
non richiede la sospensione di far-
maci anticoagulanti o antiaggre-
ganti e ha alto profilo di sicurezza 
chirurgica e anestesiologica an-
che per pazienti pluripatologici e 
non causa incontinenza. — D.F. 

Il riconoscimento a Elisa Melani

Premio a Urologia
e alla responsabile
del sistema Rezum

LA SPEZIA 

«Calcinacci caduti, tubi volan-
ti, muffa alle pareti, fili scoper-
ti, soffitti puntellati, rubinetti 
tenuti assieme con il nastro 
adesivo, estrattori e docce in 
condizioni igieniche precarie. 
Questi sono gli spogliatoi in 
cui si trova a cambiarsi il perso-
nale  dell'ospedale  Sant'An-
drea. Una situazione indegna 
di un luogo di lavoro, un degra-
do che perdura da mesi già de-
nunciato da alcune organizza-

zioni sindacali senza che ven-
ga svolto alcune intervento». 
L'allarme è lanciato da Davide 
Natale, segretario ligure e con-
sigliere regionale del Partito 
Democratico,  che  annuncia  
un'interrogazione sul tema. 

«La giunta Bucci e, prima di 
lei, quelle di Toti continuano a 
chiedere risparmi alle Asl ligu-
ri - spiega -. Le conseguenze di 
questa impostazione sono luo-
ghi malsani per i lavoratori e 
le lavoratrici e cittadini che 
non riescono a curarsi. La Re-

gione deve mettere l’Asl 5 in 
condizione di potere effettua-
re le manutenzioni necessarie 
a ripristinare una situazione 
fuori dall'umana decenza». 

Tra i problemi segnalati dal 
consigliere anche le liste d'atte-
sa: «In Asl5 al momento è im-
possibile  effettuare  elettro-
miografie.  Le  agende  sono  
chiuse per qualsiasi tipologia 
di prescrizione. Su questo ho 
già depositato un’ulteriore in-
terrogazione che sarà discussa 
nei prossimi consigli. Ma oggi 
raccolgo la denuncia di un cit-
tadino che, nonostante fosse 
disponibile a recarsi fuori pro-
vincia, non ha potuto prenota-
re una visita programmabile 
per  controllo  sindrome Sjo-
gren. Ha trovato la porta chiu-
sa in Asl5, in Asl4 e infine in 
Asl3». —  D.F.

LA SPEZIA

«Bilancio di previsione 2025 
della Asl 5: dalla Regione anco-
ra poche risorse, che neppure 
compensano il credito di oltre 
5 milioni degli spezzini». È cri-
tico il giudizio del Manifesto 
della Sanità sulle condizioni 
dei  servizi.  L’analisi  parte  
dall’ammissione  contenuta  
nella relazione, laddove il di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro «rappresenta che il fi-
nanziamento  assegnato  non  
appare in linea con i livelli di 
costi attesi».

Il tema è quello dei 3 milioni 
e mezzo di aumento dei contri-
buti. «Non solo non garantisco-
no la copertura dell’aumento 
dei costi - scrive il Manifesto - 
ma neppure garantiscono il ri-
torno dei 5 milioni e mezzo ri-
sparmiati dall’azienda spezzi-
na, vale a dire dai cittadini, ma 
riversati a Genova per ripiana-

re i bilanci delle altre Asl ligu-
ri». 

Il risparmio, prosegue il Ma-
nifesto, «è costato caro, in ter-
mini di riduzione delle presta-
zioni, che ha comportato la ne-
cessità di rivolgersi, quando 
possibile, a strutture sanitarie 
fuori Regione o al privato». Di-
minuiscono del 4% le risorse 
per l’assistenza integrativa e 
del 12% quelle per la protesi-
ca, osserva la nota. Aumenta 
di 2 milioni la spesa per il per-
sonale, cosa buona, anche se 
non interamente per nuove as-
sunzioni, ma anche per rinno-
vi o adeguamenti contrattua-
li. 

«La Asl 5 è ancora la Cene-
rentola della Regione Liguria - 
accusa il movimento - il con-
fronto con la Asl 1 di Imperia 
dimostra che nella nostra pro-
vincia ogni 1000 abitanti ci so-
no 12.32 dipendenti, nell’im-
periese 13.86. I posti letto so-

no ancora molto al di sotto del-
lo  standard  nazionale.  Do-
vremmo avere 636 posti letto 
per acuti e ne abbiamo 427, 
tra i quali pare siano compresi 
anche quelli per cure interme-
die». Ovvia, prosegue il Mani-
festo, la fuga dei pazienti. «Pre-
occupa l’aumento della mobi-
lità passiva - rileva il movimen-
to - che nella previsione 2025 
è di 69 milioni, 9 in più rispet-
to al 2024. Somma che com-
prende oltre 1 milione che la 
Asl spezzina paga per presta-
zioni rese da Alma Mater e 
Don Gnocchi a non residenti. 
Col rimborso che rientra alla 
Regione molti anni dopo». 

Fra le note positive del bilan-
cio di previsione il Manifesto 
cita «le azioni programmate 
per la presa in carico dei pa-
zienti fragili sul territorio, con 
ambulatori di prossimità e in-
fermieri di famiglia». Bene an-
che l’impegno per ridurre la 

mobilità ortopedica, anche se 
tardiva: «Difficile prevedere ri-
sultati concreti  aumentando 
la chirurgia ortopedica roboti-
ca dopo aver ridotto all’osso il 
reparto, con la perdita di per-
sonale». 

Resta i l’allarme per il cano-
ne che la Asl 5 dovrà versare ai 
privati per la costruzione del 
Felettino. «L’aumento di 270 
mila euro l’anno - rileva - por-
ta a 14 milioni 418 mila euro 
l’anno per oltre 25 anni di con-
tratto. Chissà dove saranno re-
periti. La scelta di far entrare il 
privato nella gestione del ser-
vizio comporterà risparmi, in 
termini di riduzione delle pre-
stazioni sanitarie,  per  poter  
onorare i contratti». Il movi-
mento cita il caso della Asl 1, 
in forte difficoltà nel dover ver-
sare 6 milioni e mezzo l’anno 
al gruppo privato che gestisce 
l’ospedale Saint Charles: «At-
tende una attribuzione di risor-
se straordinarie per farvi fron-
te. La Regione ha bocciato la 
precedente proposta di bilan-
cio. E quella nuova prevede ta-
gli per 40 milioni di euro, defi-
niti “azioni di efficientamen-
to”. La Asl 5 non è stata boccia-
ta. Sappiamo perché: gli spez-
zini pagano sulla loro pelle la 
riduzione di  servizi».  Forte,  
dunque,  la  preoccupazione  
dei movimenti civici, sindaca-
li e di impegno sociale, riuniti 
nel Manifesto spezzino, autori 
già di numerosi sit in di prote-
sta. — S.C.Il rendering degli spazi esterni dell’ospedale del Felettino e il parcheggio da 899 posti auto

Al termine dei lavori
la struttura potrà 
contare su quasi
900 posti auto

Nuovo ospedale del Felettino
«Più parcheggi e aree verdi esterne»
Approvata a tempo di record una variante per accelerare l’opera: «Saranno rafforzati anche i muri di contenimento» 

Acquisiti i pareri di legge
Non sono emerse contrarietà

Marco Frascatore

Lo staff di Urologia

LA SPEZIA 

Anche domenica  e  lunedì,  
giorni di Pasqua e Pasquetta, 
alcuni medici hanno dato la 
disponibilità per visitare i pa-
zienti, come previsto dall’ac-
cordo stipulato tra la Giunta 
regionale e i Medici di Medi-
cina Generale per offrire alla 
popolazione un punto appro-
priato di riferimento assisten-
ziale per tutte quelle presta-
zioni gestibili ordinariamen-
te in ambulatorio. Ecco la li-
sta fornita da Asl5, consulta-

bile anche sul sito istituziona-
le dell'azienda: nel distretto 
17, lunedì mattina sarà a di-
sposizione Claudia Corbani, 
in via Brigate Partigiane, 76 
a Follo. Alla Spezia, invece, a 
Pasqua  sarà  disponibile  al  
mattino Davide Barletta (via 
delle Cave,114) mentre al po-
meriggio Saverio Ricci (via 
Sarzana, 1006); lunedì matti-
na ha dato disponibilità Ma-
ria  Serena  Ruffini  (piazza  
Kennedy, 2) e al pomeriggio 
Marco Lazzeri (via Veneto, 
173). — D.F.

i pazienti non saranno lasciati soli durante le feste

I medici in servizio
nei giorni di Pasqua
e lunedì dell’Angelo

Psicologo territoriale,
140 mila euro per Asl5

«Spogliatoi del personale
fatiscenti da mesi»
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 Sanità

la Commissione regionale dà il via libera al serviziola denuncia di natale sull’ospedale sant’andrea

«Dalla Regione 
poche risorse»

LA SPEZIA

In sede di conferenza dei ser-
vizi sono stati acquisiti tutti i 
pareri  di  legge,  compresi  
quelli delle varie società che 
gestiscono i cosiddetti sotto 
servici, come le linee di telefo-
nia e di allaccio all'energia 
elettrica.  Non sono emerse 
contrarietà. Il comando dei 
vigili del fuoco ha espresso 
parere favorevole condizio-
nato ad alcune prescrizioni, 

per la sola attività di autori-
messa.  Nulla  da  dire  per  
Anas, Arpal e il settore am-
biente della Provincia,  che 
non hanno ravvisato compe-
tenza in materia. La Soprin-
tendenza ha chiesto attenzio-
ne durante «l’esecuzione di 
opere che prevedano attività 
di scavo in prossimità delle al-
berature da mantenere» e ha 
prescritto «misure di prote-
zione degli esemplari arbo-
rei». Ha chiesto che le pavi-

mentazioni entro un raggio 
di un metro dalle piante «ga-
rantiscano adeguata permea-
bilità dell’acqua e dell’aria». 
Gli uffici comunali hanno in-
dicato alcune prescrizioni sul-
la viabilità interna. Ad esem-
pio vetrate fisse non apribili 
per l’edificio radiologia, per 
rispettare le distanze fra fab-
bricati.

L’ufficio paesaggio ha chie-
sto  «colorazione  marrone  
ocra dei muri di contenimen-

to». La commissione al pae-
saggio,  «considerato che le 
opere di sostegno da realiz-
zarsi nella zona soggetta a 
vincolo presentano un’altez-
za considerevole per un para-
mento  verticale  unico  ha  
espresso parere favorevole a 
condizione che le opere di so-
stegno della corsia ambulan-
za e parcheggio Pronto Soc-
corso siano rivestite in pie-
tra». Riservandosi di valuta-
re e soluzioni alternative di 
ingegneria naturalistica. 

L’aggiudicazione  dell’ap-
palto risale al marzo 2023. A 
luglio 2023 era arrivato il via 
libera al progetto definitivo. 
Per la validazione del proget-
to esecutivo c’era voluto un 
anno e mezzo, tanto che la de-
liberazione della  Asl  5  era  
uscita  solo  il  19  dicembre  

2024. Il 20 gennaio di que-
st’anno è stato rideterminato 
il  termine utile per l’inizio 
dei lavori, iniziati material-
mente il 21. La consegna effet-
tiva del cantiere sarebbe do-
vuta avvenire il  28 giugno 
2023, è avvenuta il 20 dicem-
bre del 2024. La fine lavori 
era stata fissata per il 24 otto-
bre del 2025, ma è slittata 
all’aprile del 2027. In tutto la 
Guerrato si è impegnata a fini-
re l’ospedale in 850 giorni. A 
quel punto dovrà essere fatto 
il collaudo. Poi si tratterà di 
allestire gli interni e di ren-
derli operativi, con il trasferi-
mento del personale e la pre-
sa in carico della struttura. L'i-
potesi è che questo avvenga 
nel 2028.

La Felettino Hospital spie-
ga che «il sistema delle aree 

esterne, con gli spazi verdi, le 
piantumazioni, i percorsi, la 
viabilità e gli accessi è stato 
progettato nell’ottica di mini-
mizzare le interferenze tra i 
flussi». Il senso è quello di «fa-
vorire l’adattabilità e la modi-
ficabilità dell’ospedale in os-
sequio a nuove esigenze futu-
re e migliorare l’impatto pae-
saggistico  e  ambientale  
dell’opera, integrando al me-
glio le opere antropiche all’in-
terno del contesto». Per quan-
to riguarda la viabilità, a par-
tire dalla statale SS1 e da via 
del Forno state definite «spe-
cifiche carreggiate da dedica-
re alle  diverse tipologie di  
flusso, migliorando l’orienta-
mento dei fruitori e riducen-
do i tempi per il raggiungi-
mento delle diverse zone in-
terne al presidio». —  S.C.

LA SPEZIA 

Approvata all'unanimità, in 
commissione regionale, l'isti-
tuzione sperimentale del ser-
vizio di psicologia territoria-
le. La commissione salute e si-
curezza,  presieduta  dallo  
spezzino Marco Frascatore, 
si  è  espressa  su  proposta  
dell’assessore alla sanità Mas-
simo Nicoló. 

Le Asl potranno così proce-
dere, con manifestazione di 
interesse,  a  selezionare gli  

psicologi che vorranno candi-
darsi. 

Un provvedimento di Re-
gione Liguria per sostenere e 
tutelare  la  salute  mentale:  
«Questo servizio darà un con-
creto e reale sostegno a tutti i 
nostri concittadini liguri che 
vorranno usufruirne sia per 
contingenze immediate ma 
anche in via di prevenzione – 
commenta Frascatore -. Vie-
ne quindi istituito il servizio 
in ciascun distretto sanitario 
e dove le attività del servizio 
di psicologia territoriale sa-
ranno erogate da almeno due 
psicologi territoriali in siner-
gia con le strutture del distret-
to sanitario di appartenen-
za». Per Asl5 verranno stan-
ziati 140 mila euro. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Mobilità passiva 
Dati da bilancio di previsione 2025 ASL 5 Spezzino in milioni di euro

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 20252025202320212019201720152013

60,644

69,200

59,016

50,645

44,396

60,617

60,721

62,493

Prev. ASL

56,253

52,564

57,556

58,703

59,264

57,301

40

45

50

55

60

65

70

Il Manifesto della sanità critica il bilancio di previsione 2025
«Siamo la cenerentola della Liguria, spezzini penalizzati»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Parcheggi e aree verdi ester-
ne al nuovo ospedale della 
Spezia non saranno quelli 
inizialmente previsti a pro-
getto. È stata chiesta e ap-
provata a velocità record, 
tutto in soli due mesi, una 
variante in corso d’opera 
che potenzia il numero de-
gli stalli, modifica i collega-
menti, rafforza i muri di con-
tenimento, rivede il criterio 
di raccolta delle acque e il si-
stema di viabilità interna. 

Non si era avuta notizia 
dell’istanza depositata il 7 
febbraio di quest’anno dal-
la Felettino Hospital Servi-
ce, la società di scopo costi-
tuita appositamente  dalla  
Guerrato per la gestione del 
progetto. La cabina di regia 
è a Genova, ma gli enti chia-
mati a esprimere un parere 
sono quasi tutti spezzini. Si 
apprende solo ora a cose fat-
te,  attraverso  un  decreto  
della Regione che non solo 
approva ma che compren-
de anche il rilascio del per-
messo di costruire, dell’au-
torizzazione  paesaggistica  
e tutte le varie autorizzazio-
ni di legge. 
TURBO
Dalla  tempistica  emerge  
l’accelerazione imposta da-
gli uffici regionali. L’impe-
gno della Regione è quello 
di chiudere al più presto il 
progetto del Felettino, che 
si trascina da troppi anni. 
Colpisce la rapidità assolu-
ta. Istanza della Guerrato il 
7 febbraio, termine perento-
rio di richiesta di integrazio-
ni il 5 marzo, chiusura della 
conferenza dei servizi il 4 
aprile. 

Una marcia a tappe serra-
te, mirata evidentemente a 
non perdere tempo. Tanto 
che alcuni dei pareri - nessu-
no dei quali contrario - pre-
cisano di non aver avuto il 

tempo materiale per esami-
nare nel dettaglio tutte le 
carte. 

Il settore difesa del suolo, 
tenuto conto della «notevo-
le complessità delle opere», 
non ha potuto «approfondi-
re in maniera puntuale in fa-
se definitiva alcune questio-
ni di carattere esecutivo e di 
cantiere». 
LA VARIANTE
Dai carteggi emerge che ri-
marrà «la quasi totalità del-
le alberature, con rimozio-
ne di tre esemplari morti e 
spostamento di quattro». Si 
parla  però  di  «91  nuove  
piantumazioni». In sostan-
za la variante riguarda mo-
difiche «alle geometrie dei 
tracciati, ai percorsi, alla vo-

lumetria del nuovo parcheg-
gio esterno, alle zone verdi 
e a tutte le strutture di conte-
nimento e di supporto alle 
opere esterne, dai muri a 
mensola alle palificate, non-
ché all’impiantistica, in ter-
mini di illuminazione, im-
pianto di video sorveglian-
za, impianto di irrigazione, 
raccolta delle acque». In fa-
se istruttoria Acam Iren ha 
espresso il nulla osta con 
prescrizioni per la realizza-
zione di nuovi allacci alle re-
ti idriche e fognarie. 
I NUMERI
Sul sito della Felettino Ho-
spital si legge che «le aree 
destinate a parcheggio com-
plessivamente  saranno  di  
889 posti auto, di cui 23 per 
diversamente abili, e 76 po-
sti moto». Sono stati «razio-
nalizzati anche gli ingressi 

al fine di evitare la formazio-
ne di possibili code di vettu-
re in ingresso e uscita». È sta-
ta inoltre prevista una nuo-
va area parcheggio al livel-
lo superiore, con 56 posti 
auto. Si parla poi di parcheg-
gi in prossimità degli acces-
si secondari, fra i quali 7 po-
sti per ambulanze, 25 per 
gli utenti del Pronto Soccor-
so, di cui 4 riservati ai diver-
samente abili, altri 24 per la 
Dialisi, sempre con 4 riser-
vati ai disabili, e ulteriori 
24 per la Morgue, al piano 
mezzanino. 
GLI ACCESSI
Gli accessi all’interno dell’e-
dificio sono stati suddivisi 
per flussi. La società che sta 
costruendo l’ospedale spie-
ga che «la logistica, la manu-
tenzione e la raccolta rifiuti 
avverranno a livello del pia-
no P0, mentre operatori e 
personale sanitario avran-
no accesso all’edificio al pia-
no S1».

Lì troveranno corpo scala 
e ascensore dedicato, con-
nesso al P0, da cui potranno 
accedere ai reparti di perti-
nenza. Gli utenti esterni po-
tranno accedere da due li-
velli, o dal piano del par-
cheggio, se arrivati in auto, 
o dal P0 se in arrivo con mez-
zi di linea o taxi. L’ingresso 
principale  sarà  affacciato  
sulla strada.

Gli accessi alla Morgue av-
verranno al livello ammez-
zato M1, attraverso la viabi-
lità  carrabile  collocata  a  
nord-est  del  complesso.  
L’accesso alla direzione sa-
nitaria avverrà dal parcheg-
gio condiviso con la Mor-
gue, attraverso un varco ri-
servato con accesso a bad-
ge. 

Il Pronto Soccorso avrà 
un ingresso totalmente indi-
pendente collocato al P1, la-
to ovest, con parcheggio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sanita 

dalla conferenza dei servizi

LA SPEZIA 

Riconoscimento di eccellenza per 
il reparto di Urologia della Spezia. 
Premiata Elisa Melani, urologa re-
sponsabile di un particolare tratta-
mento, che ha ricevuto il titolo di 
Rezum Expert User, qualifica di al-
ta  specializzazione  riservata  
dall’azienda Boston Scientific agli 
urologi che hanno eseguito oltre 
50 trattamenti “Rezum” all’anno 
e hanno il titolo di operatori esper-
ti nella gestione operatoria e preo-
peratoria dei pazienti. Il Rezum è 
un trattamento chirurgico mi-

ni-invasivo per curare l’ipertrofia 
prostatica benigna, una procedu-
ra attiva in Asl5 dal 2019 con ele-
vati tassi di successo e soddisfazio-
ne dei pazienti trattati e coinvolge 
l’intera equipe di urologia. Negli 
ultimi 5 anni è stata utilizzata su 
239 pazienti, di cui 60 nel 2024. È 
un intervento di breve durata che 
viene eseguito in day hospital, 
non richiede la sospensione di far-
maci anticoagulanti o antiaggre-
ganti e ha alto profilo di sicurezza 
chirurgica e anestesiologica an-
che per pazienti pluripatologici e 
non causa incontinenza. — D.F. 

Il riconoscimento a Elisa Melani

Premio a Urologia
e alla responsabile
del sistema Rezum

LA SPEZIA 

«Calcinacci caduti, tubi volan-
ti, muffa alle pareti, fili scoper-
ti, soffitti puntellati, rubinetti 
tenuti assieme con il nastro 
adesivo, estrattori e docce in 
condizioni igieniche precarie. 
Questi sono gli spogliatoi in 
cui si trova a cambiarsi il perso-
nale  dell'ospedale  Sant'An-
drea. Una situazione indegna 
di un luogo di lavoro, un degra-
do che perdura da mesi già de-
nunciato da alcune organizza-

zioni sindacali senza che ven-
ga svolto alcune intervento». 
L'allarme è lanciato da Davide 
Natale, segretario ligure e con-
sigliere regionale del Partito 
Democratico,  che  annuncia  
un'interrogazione sul tema. 

«La giunta Bucci e, prima di 
lei, quelle di Toti continuano a 
chiedere risparmi alle Asl ligu-
ri - spiega -. Le conseguenze di 
questa impostazione sono luo-
ghi malsani per i lavoratori e 
le lavoratrici e cittadini che 
non riescono a curarsi. La Re-

gione deve mettere l’Asl 5 in 
condizione di potere effettua-
re le manutenzioni necessarie 
a ripristinare una situazione 
fuori dall'umana decenza». 

Tra i problemi segnalati dal 
consigliere anche le liste d'atte-
sa: «In Asl5 al momento è im-
possibile  effettuare  elettro-
miografie.  Le  agende  sono  
chiuse per qualsiasi tipologia 
di prescrizione. Su questo ho 
già depositato un’ulteriore in-
terrogazione che sarà discussa 
nei prossimi consigli. Ma oggi 
raccolgo la denuncia di un cit-
tadino che, nonostante fosse 
disponibile a recarsi fuori pro-
vincia, non ha potuto prenota-
re una visita programmabile 
per  controllo  sindrome Sjo-
gren. Ha trovato la porta chiu-
sa in Asl5, in Asl4 e infine in 
Asl3». —  D.F.

LA SPEZIA

«Bilancio di previsione 2025 
della Asl 5: dalla Regione anco-
ra poche risorse, che neppure 
compensano il credito di oltre 
5 milioni degli spezzini». È cri-
tico il giudizio del Manifesto 
della Sanità sulle condizioni 
dei  servizi.  L’analisi  parte  
dall’ammissione  contenuta  
nella relazione, laddove il di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro «rappresenta che il fi-
nanziamento  assegnato  non  
appare in linea con i livelli di 
costi attesi».

Il tema è quello dei 3 milioni 
e mezzo di aumento dei contri-
buti. «Non solo non garantisco-
no la copertura dell’aumento 
dei costi - scrive il Manifesto - 
ma neppure garantiscono il ri-
torno dei 5 milioni e mezzo ri-
sparmiati dall’azienda spezzi-
na, vale a dire dai cittadini, ma 
riversati a Genova per ripiana-

re i bilanci delle altre Asl ligu-
ri». 

Il risparmio, prosegue il Ma-
nifesto, «è costato caro, in ter-
mini di riduzione delle presta-
zioni, che ha comportato la ne-
cessità di rivolgersi, quando 
possibile, a strutture sanitarie 
fuori Regione o al privato». Di-
minuiscono del 4% le risorse 
per l’assistenza integrativa e 
del 12% quelle per la protesi-
ca, osserva la nota. Aumenta 
di 2 milioni la spesa per il per-
sonale, cosa buona, anche se 
non interamente per nuove as-
sunzioni, ma anche per rinno-
vi o adeguamenti contrattua-
li. 

«La Asl 5 è ancora la Cene-
rentola della Regione Liguria - 
accusa il movimento - il con-
fronto con la Asl 1 di Imperia 
dimostra che nella nostra pro-
vincia ogni 1000 abitanti ci so-
no 12.32 dipendenti, nell’im-
periese 13.86. I posti letto so-

no ancora molto al di sotto del-
lo  standard  nazionale.  Do-
vremmo avere 636 posti letto 
per acuti e ne abbiamo 427, 
tra i quali pare siano compresi 
anche quelli per cure interme-
die». Ovvia, prosegue il Mani-
festo, la fuga dei pazienti. «Pre-
occupa l’aumento della mobi-
lità passiva - rileva il movimen-
to - che nella previsione 2025 
è di 69 milioni, 9 in più rispet-
to al 2024. Somma che com-
prende oltre 1 milione che la 
Asl spezzina paga per presta-
zioni rese da Alma Mater e 
Don Gnocchi a non residenti. 
Col rimborso che rientra alla 
Regione molti anni dopo». 

Fra le note positive del bilan-
cio di previsione il Manifesto 
cita «le azioni programmate 
per la presa in carico dei pa-
zienti fragili sul territorio, con 
ambulatori di prossimità e in-
fermieri di famiglia». Bene an-
che l’impegno per ridurre la 

mobilità ortopedica, anche se 
tardiva: «Difficile prevedere ri-
sultati concreti  aumentando 
la chirurgia ortopedica roboti-
ca dopo aver ridotto all’osso il 
reparto, con la perdita di per-
sonale». 

Resta i l’allarme per il cano-
ne che la Asl 5 dovrà versare ai 
privati per la costruzione del 
Felettino. «L’aumento di 270 
mila euro l’anno - rileva - por-
ta a 14 milioni 418 mila euro 
l’anno per oltre 25 anni di con-
tratto. Chissà dove saranno re-
periti. La scelta di far entrare il 
privato nella gestione del ser-
vizio comporterà risparmi, in 
termini di riduzione delle pre-
stazioni sanitarie,  per  poter  
onorare i contratti». Il movi-
mento cita il caso della Asl 1, 
in forte difficoltà nel dover ver-
sare 6 milioni e mezzo l’anno 
al gruppo privato che gestisce 
l’ospedale Saint Charles: «At-
tende una attribuzione di risor-
se straordinarie per farvi fron-
te. La Regione ha bocciato la 
precedente proposta di bilan-
cio. E quella nuova prevede ta-
gli per 40 milioni di euro, defi-
niti “azioni di efficientamen-
to”. La Asl 5 non è stata boccia-
ta. Sappiamo perché: gli spez-
zini pagano sulla loro pelle la 
riduzione di  servizi».  Forte,  
dunque,  la  preoccupazione  
dei movimenti civici, sindaca-
li e di impegno sociale, riuniti 
nel Manifesto spezzino, autori 
già di numerosi sit in di prote-
sta. — S.C.Il rendering degli spazi esterni dell’ospedale del Felettino e il parcheggio da 899 posti auto

Al termine dei lavori
la struttura potrà 
contare su quasi
900 posti auto

Nuovo ospedale del Felettino
«Più parcheggi e aree verdi esterne»
Approvata a tempo di record una variante per accelerare l’opera: «Saranno rafforzati anche i muri di contenimento» 

Acquisiti i pareri di legge
Non sono emerse contrarietà

Marco Frascatore

Lo staff di Urologia

LA SPEZIA 

Anche domenica  e  lunedì,  
giorni di Pasqua e Pasquetta, 
alcuni medici hanno dato la 
disponibilità per visitare i pa-
zienti, come previsto dall’ac-
cordo stipulato tra la Giunta 
regionale e i Medici di Medi-
cina Generale per offrire alla 
popolazione un punto appro-
priato di riferimento assisten-
ziale per tutte quelle presta-
zioni gestibili ordinariamen-
te in ambulatorio. Ecco la li-
sta fornita da Asl5, consulta-

bile anche sul sito istituziona-
le dell'azienda: nel distretto 
17, lunedì mattina sarà a di-
sposizione Claudia Corbani, 
in via Brigate Partigiane, 76 
a Follo. Alla Spezia, invece, a 
Pasqua  sarà  disponibile  al  
mattino Davide Barletta (via 
delle Cave,114) mentre al po-
meriggio Saverio Ricci (via 
Sarzana, 1006); lunedì matti-
na ha dato disponibilità Ma-
ria  Serena  Ruffini  (piazza  
Kennedy, 2) e al pomeriggio 
Marco Lazzeri (via Veneto, 
173). — D.F.

i pazienti non saranno lasciati soli durante le feste

I medici in servizio
nei giorni di Pasqua
e lunedì dell’Angelo

Psicologo territoriale,
140 mila euro per Asl5

«Spogliatoi del personale
fatiscenti da mesi»
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 Sanità

la Commissione regionale dà il via libera al serviziola denuncia di natale sull’ospedale sant’andrea

«Dalla Regione 
poche risorse»

LA SPEZIA

In sede di conferenza dei ser-
vizi sono stati acquisiti tutti i 
pareri  di  legge,  compresi  
quelli delle varie società che 
gestiscono i cosiddetti sotto 
servici, come le linee di telefo-
nia e di allaccio all'energia 
elettrica.  Non sono emerse 
contrarietà. Il comando dei 
vigili del fuoco ha espresso 
parere favorevole condizio-
nato ad alcune prescrizioni, 

per la sola attività di autori-
messa.  Nulla  da  dire  per  
Anas, Arpal e il settore am-
biente della Provincia,  che 
non hanno ravvisato compe-
tenza in materia. La Soprin-
tendenza ha chiesto attenzio-
ne durante «l’esecuzione di 
opere che prevedano attività 
di scavo in prossimità delle al-
berature da mantenere» e ha 
prescritto «misure di prote-
zione degli esemplari arbo-
rei». Ha chiesto che le pavi-

mentazioni entro un raggio 
di un metro dalle piante «ga-
rantiscano adeguata permea-
bilità dell’acqua e dell’aria». 
Gli uffici comunali hanno in-
dicato alcune prescrizioni sul-
la viabilità interna. Ad esem-
pio vetrate fisse non apribili 
per l’edificio radiologia, per 
rispettare le distanze fra fab-
bricati.

L’ufficio paesaggio ha chie-
sto  «colorazione  marrone  
ocra dei muri di contenimen-

to». La commissione al pae-
saggio,  «considerato che le 
opere di sostegno da realiz-
zarsi nella zona soggetta a 
vincolo presentano un’altez-
za considerevole per un para-
mento  verticale  unico  ha  
espresso parere favorevole a 
condizione che le opere di so-
stegno della corsia ambulan-
za e parcheggio Pronto Soc-
corso siano rivestite in pie-
tra». Riservandosi di valuta-
re e soluzioni alternative di 
ingegneria naturalistica. 

L’aggiudicazione  dell’ap-
palto risale al marzo 2023. A 
luglio 2023 era arrivato il via 
libera al progetto definitivo. 
Per la validazione del proget-
to esecutivo c’era voluto un 
anno e mezzo, tanto che la de-
liberazione della  Asl  5  era  
uscita  solo  il  19  dicembre  

2024. Il 20 gennaio di que-
st’anno è stato rideterminato 
il  termine utile per l’inizio 
dei lavori, iniziati material-
mente il 21. La consegna effet-
tiva del cantiere sarebbe do-
vuta avvenire il  28 giugno 
2023, è avvenuta il 20 dicem-
bre del 2024. La fine lavori 
era stata fissata per il 24 otto-
bre del 2025, ma è slittata 
all’aprile del 2027. In tutto la 
Guerrato si è impegnata a fini-
re l’ospedale in 850 giorni. A 
quel punto dovrà essere fatto 
il collaudo. Poi si tratterà di 
allestire gli interni e di ren-
derli operativi, con il trasferi-
mento del personale e la pre-
sa in carico della struttura. L'i-
potesi è che questo avvenga 
nel 2028.

La Felettino Hospital spie-
ga che «il sistema delle aree 

esterne, con gli spazi verdi, le 
piantumazioni, i percorsi, la 
viabilità e gli accessi è stato 
progettato nell’ottica di mini-
mizzare le interferenze tra i 
flussi». Il senso è quello di «fa-
vorire l’adattabilità e la modi-
ficabilità dell’ospedale in os-
sequio a nuove esigenze futu-
re e migliorare l’impatto pae-
saggistico  e  ambientale  
dell’opera, integrando al me-
glio le opere antropiche all’in-
terno del contesto». Per quan-
to riguarda la viabilità, a par-
tire dalla statale SS1 e da via 
del Forno state definite «spe-
cifiche carreggiate da dedica-
re alle  diverse tipologie di  
flusso, migliorando l’orienta-
mento dei fruitori e riducen-
do i tempi per il raggiungi-
mento delle diverse zone in-
terne al presidio». —  S.C.

LA SPEZIA 

Approvata all'unanimità, in 
commissione regionale, l'isti-
tuzione sperimentale del ser-
vizio di psicologia territoria-
le. La commissione salute e si-
curezza,  presieduta  dallo  
spezzino Marco Frascatore, 
si  è  espressa  su  proposta  
dell’assessore alla sanità Mas-
simo Nicoló. 

Le Asl potranno così proce-
dere, con manifestazione di 
interesse,  a  selezionare gli  

psicologi che vorranno candi-
darsi. 

Un provvedimento di Re-
gione Liguria per sostenere e 
tutelare  la  salute  mentale:  
«Questo servizio darà un con-
creto e reale sostegno a tutti i 
nostri concittadini liguri che 
vorranno usufruirne sia per 
contingenze immediate ma 
anche in via di prevenzione – 
commenta Frascatore -. Vie-
ne quindi istituito il servizio 
in ciascun distretto sanitario 
e dove le attività del servizio 
di psicologia territoriale sa-
ranno erogate da almeno due 
psicologi territoriali in siner-
gia con le strutture del distret-
to sanitario di appartenen-
za». Per Asl5 verranno stan-
ziati 140 mila euro. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Mobilità passiva 
Dati da bilancio di previsione 2025 ASL 5 Spezzino in milioni di euro

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 20252025202320212019201720152013

60,644

69,200

59,016

50,645

44,396

60,617

60,721

62,493

Prev. ASL

56,253

52,564

57,556

58,703

59,264

57,301

40

45

50

55

60

65

70

Il Manifesto della sanità critica il bilancio di previsione 2025
«Siamo la cenerentola della Liguria, spezzini penalizzati»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Parcheggi e aree verdi ester-
ne al nuovo ospedale della 
Spezia non saranno quelli 
inizialmente previsti a pro-
getto. È stata chiesta e ap-
provata a velocità record, 
tutto in soli due mesi, una 
variante in corso d’opera 
che potenzia il numero de-
gli stalli, modifica i collega-
menti, rafforza i muri di con-
tenimento, rivede il criterio 
di raccolta delle acque e il si-
stema di viabilità interna. 

Non si era avuta notizia 
dell’istanza depositata il 7 
febbraio di quest’anno dal-
la Felettino Hospital Servi-
ce, la società di scopo costi-
tuita appositamente  dalla  
Guerrato per la gestione del 
progetto. La cabina di regia 
è a Genova, ma gli enti chia-
mati a esprimere un parere 
sono quasi tutti spezzini. Si 
apprende solo ora a cose fat-
te,  attraverso  un  decreto  
della Regione che non solo 
approva ma che compren-
de anche il rilascio del per-
messo di costruire, dell’au-
torizzazione  paesaggistica  
e tutte le varie autorizzazio-
ni di legge. 
TURBO
Dalla  tempistica  emerge  
l’accelerazione imposta da-
gli uffici regionali. L’impe-
gno della Regione è quello 
di chiudere al più presto il 
progetto del Felettino, che 
si trascina da troppi anni. 
Colpisce la rapidità assolu-
ta. Istanza della Guerrato il 
7 febbraio, termine perento-
rio di richiesta di integrazio-
ni il 5 marzo, chiusura della 
conferenza dei servizi il 4 
aprile. 

Una marcia a tappe serra-
te, mirata evidentemente a 
non perdere tempo. Tanto 
che alcuni dei pareri - nessu-
no dei quali contrario - pre-
cisano di non aver avuto il 

tempo materiale per esami-
nare nel dettaglio tutte le 
carte. 

Il settore difesa del suolo, 
tenuto conto della «notevo-
le complessità delle opere», 
non ha potuto «approfondi-
re in maniera puntuale in fa-
se definitiva alcune questio-
ni di carattere esecutivo e di 
cantiere». 
LA VARIANTE
Dai carteggi emerge che ri-
marrà «la quasi totalità del-
le alberature, con rimozio-
ne di tre esemplari morti e 
spostamento di quattro». Si 
parla  però  di  «91  nuove  
piantumazioni». In sostan-
za la variante riguarda mo-
difiche «alle geometrie dei 
tracciati, ai percorsi, alla vo-

lumetria del nuovo parcheg-
gio esterno, alle zone verdi 
e a tutte le strutture di conte-
nimento e di supporto alle 
opere esterne, dai muri a 
mensola alle palificate, non-
ché all’impiantistica, in ter-
mini di illuminazione, im-
pianto di video sorveglian-
za, impianto di irrigazione, 
raccolta delle acque». In fa-
se istruttoria Acam Iren ha 
espresso il nulla osta con 
prescrizioni per la realizza-
zione di nuovi allacci alle re-
ti idriche e fognarie. 
I NUMERI
Sul sito della Felettino Ho-
spital si legge che «le aree 
destinate a parcheggio com-
plessivamente  saranno  di  
889 posti auto, di cui 23 per 
diversamente abili, e 76 po-
sti moto». Sono stati «razio-
nalizzati anche gli ingressi 

al fine di evitare la formazio-
ne di possibili code di vettu-
re in ingresso e uscita». È sta-
ta inoltre prevista una nuo-
va area parcheggio al livel-
lo superiore, con 56 posti 
auto. Si parla poi di parcheg-
gi in prossimità degli acces-
si secondari, fra i quali 7 po-
sti per ambulanze, 25 per 
gli utenti del Pronto Soccor-
so, di cui 4 riservati ai diver-
samente abili, altri 24 per la 
Dialisi, sempre con 4 riser-
vati ai disabili, e ulteriori 
24 per la Morgue, al piano 
mezzanino. 
GLI ACCESSI
Gli accessi all’interno dell’e-
dificio sono stati suddivisi 
per flussi. La società che sta 
costruendo l’ospedale spie-
ga che «la logistica, la manu-
tenzione e la raccolta rifiuti 
avverranno a livello del pia-
no P0, mentre operatori e 
personale sanitario avran-
no accesso all’edificio al pia-
no S1».

Lì troveranno corpo scala 
e ascensore dedicato, con-
nesso al P0, da cui potranno 
accedere ai reparti di perti-
nenza. Gli utenti esterni po-
tranno accedere da due li-
velli, o dal piano del par-
cheggio, se arrivati in auto, 
o dal P0 se in arrivo con mez-
zi di linea o taxi. L’ingresso 
principale  sarà  affacciato  
sulla strada.

Gli accessi alla Morgue av-
verranno al livello ammez-
zato M1, attraverso la viabi-
lità  carrabile  collocata  a  
nord-est  del  complesso.  
L’accesso alla direzione sa-
nitaria avverrà dal parcheg-
gio condiviso con la Mor-
gue, attraverso un varco ri-
servato con accesso a bad-
ge. 

Il Pronto Soccorso avrà 
un ingresso totalmente indi-
pendente collocato al P1, la-
to ovest, con parcheggio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sanita 

dalla conferenza dei servizi

LA SPEZIA 

Riconoscimento di eccellenza per 
il reparto di Urologia della Spezia. 
Premiata Elisa Melani, urologa re-
sponsabile di un particolare tratta-
mento, che ha ricevuto il titolo di 
Rezum Expert User, qualifica di al-
ta  specializzazione  riservata  
dall’azienda Boston Scientific agli 
urologi che hanno eseguito oltre 
50 trattamenti “Rezum” all’anno 
e hanno il titolo di operatori esper-
ti nella gestione operatoria e preo-
peratoria dei pazienti. Il Rezum è 
un trattamento chirurgico mi-

ni-invasivo per curare l’ipertrofia 
prostatica benigna, una procedu-
ra attiva in Asl5 dal 2019 con ele-
vati tassi di successo e soddisfazio-
ne dei pazienti trattati e coinvolge 
l’intera equipe di urologia. Negli 
ultimi 5 anni è stata utilizzata su 
239 pazienti, di cui 60 nel 2024. È 
un intervento di breve durata che 
viene eseguito in day hospital, 
non richiede la sospensione di far-
maci anticoagulanti o antiaggre-
ganti e ha alto profilo di sicurezza 
chirurgica e anestesiologica an-
che per pazienti pluripatologici e 
non causa incontinenza. — D.F. 

Il riconoscimento a Elisa Melani

Premio a Urologia
e alla responsabile
del sistema Rezum

LA SPEZIA 

«Calcinacci caduti, tubi volan-
ti, muffa alle pareti, fili scoper-
ti, soffitti puntellati, rubinetti 
tenuti assieme con il nastro 
adesivo, estrattori e docce in 
condizioni igieniche precarie. 
Questi sono gli spogliatoi in 
cui si trova a cambiarsi il perso-
nale  dell'ospedale  Sant'An-
drea. Una situazione indegna 
di un luogo di lavoro, un degra-
do che perdura da mesi già de-
nunciato da alcune organizza-

zioni sindacali senza che ven-
ga svolto alcune intervento». 
L'allarme è lanciato da Davide 
Natale, segretario ligure e con-
sigliere regionale del Partito 
Democratico,  che  annuncia  
un'interrogazione sul tema. 

«La giunta Bucci e, prima di 
lei, quelle di Toti continuano a 
chiedere risparmi alle Asl ligu-
ri - spiega -. Le conseguenze di 
questa impostazione sono luo-
ghi malsani per i lavoratori e 
le lavoratrici e cittadini che 
non riescono a curarsi. La Re-

gione deve mettere l’Asl 5 in 
condizione di potere effettua-
re le manutenzioni necessarie 
a ripristinare una situazione 
fuori dall'umana decenza». 

Tra i problemi segnalati dal 
consigliere anche le liste d'atte-
sa: «In Asl5 al momento è im-
possibile  effettuare  elettro-
miografie.  Le  agende  sono  
chiuse per qualsiasi tipologia 
di prescrizione. Su questo ho 
già depositato un’ulteriore in-
terrogazione che sarà discussa 
nei prossimi consigli. Ma oggi 
raccolgo la denuncia di un cit-
tadino che, nonostante fosse 
disponibile a recarsi fuori pro-
vincia, non ha potuto prenota-
re una visita programmabile 
per  controllo  sindrome Sjo-
gren. Ha trovato la porta chiu-
sa in Asl5, in Asl4 e infine in 
Asl3». —  D.F.

LA SPEZIA

«Bilancio di previsione 2025 
della Asl 5: dalla Regione anco-
ra poche risorse, che neppure 
compensano il credito di oltre 
5 milioni degli spezzini». È cri-
tico il giudizio del Manifesto 
della Sanità sulle condizioni 
dei  servizi.  L’analisi  parte  
dall’ammissione  contenuta  
nella relazione, laddove il di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro «rappresenta che il fi-
nanziamento  assegnato  non  
appare in linea con i livelli di 
costi attesi».

Il tema è quello dei 3 milioni 
e mezzo di aumento dei contri-
buti. «Non solo non garantisco-
no la copertura dell’aumento 
dei costi - scrive il Manifesto - 
ma neppure garantiscono il ri-
torno dei 5 milioni e mezzo ri-
sparmiati dall’azienda spezzi-
na, vale a dire dai cittadini, ma 
riversati a Genova per ripiana-

re i bilanci delle altre Asl ligu-
ri». 

Il risparmio, prosegue il Ma-
nifesto, «è costato caro, in ter-
mini di riduzione delle presta-
zioni, che ha comportato la ne-
cessità di rivolgersi, quando 
possibile, a strutture sanitarie 
fuori Regione o al privato». Di-
minuiscono del 4% le risorse 
per l’assistenza integrativa e 
del 12% quelle per la protesi-
ca, osserva la nota. Aumenta 
di 2 milioni la spesa per il per-
sonale, cosa buona, anche se 
non interamente per nuove as-
sunzioni, ma anche per rinno-
vi o adeguamenti contrattua-
li. 

«La Asl 5 è ancora la Cene-
rentola della Regione Liguria - 
accusa il movimento - il con-
fronto con la Asl 1 di Imperia 
dimostra che nella nostra pro-
vincia ogni 1000 abitanti ci so-
no 12.32 dipendenti, nell’im-
periese 13.86. I posti letto so-

no ancora molto al di sotto del-
lo  standard  nazionale.  Do-
vremmo avere 636 posti letto 
per acuti e ne abbiamo 427, 
tra i quali pare siano compresi 
anche quelli per cure interme-
die». Ovvia, prosegue il Mani-
festo, la fuga dei pazienti. «Pre-
occupa l’aumento della mobi-
lità passiva - rileva il movimen-
to - che nella previsione 2025 
è di 69 milioni, 9 in più rispet-
to al 2024. Somma che com-
prende oltre 1 milione che la 
Asl spezzina paga per presta-
zioni rese da Alma Mater e 
Don Gnocchi a non residenti. 
Col rimborso che rientra alla 
Regione molti anni dopo». 

Fra le note positive del bilan-
cio di previsione il Manifesto 
cita «le azioni programmate 
per la presa in carico dei pa-
zienti fragili sul territorio, con 
ambulatori di prossimità e in-
fermieri di famiglia». Bene an-
che l’impegno per ridurre la 

mobilità ortopedica, anche se 
tardiva: «Difficile prevedere ri-
sultati concreti  aumentando 
la chirurgia ortopedica roboti-
ca dopo aver ridotto all’osso il 
reparto, con la perdita di per-
sonale». 

Resta i l’allarme per il cano-
ne che la Asl 5 dovrà versare ai 
privati per la costruzione del 
Felettino. «L’aumento di 270 
mila euro l’anno - rileva - por-
ta a 14 milioni 418 mila euro 
l’anno per oltre 25 anni di con-
tratto. Chissà dove saranno re-
periti. La scelta di far entrare il 
privato nella gestione del ser-
vizio comporterà risparmi, in 
termini di riduzione delle pre-
stazioni sanitarie,  per  poter  
onorare i contratti». Il movi-
mento cita il caso della Asl 1, 
in forte difficoltà nel dover ver-
sare 6 milioni e mezzo l’anno 
al gruppo privato che gestisce 
l’ospedale Saint Charles: «At-
tende una attribuzione di risor-
se straordinarie per farvi fron-
te. La Regione ha bocciato la 
precedente proposta di bilan-
cio. E quella nuova prevede ta-
gli per 40 milioni di euro, defi-
niti “azioni di efficientamen-
to”. La Asl 5 non è stata boccia-
ta. Sappiamo perché: gli spez-
zini pagano sulla loro pelle la 
riduzione di  servizi».  Forte,  
dunque,  la  preoccupazione  
dei movimenti civici, sindaca-
li e di impegno sociale, riuniti 
nel Manifesto spezzino, autori 
già di numerosi sit in di prote-
sta. — S.C.Il rendering degli spazi esterni dell’ospedale del Felettino e il parcheggio da 899 posti auto

Al termine dei lavori
la struttura potrà 
contare su quasi
900 posti auto

Nuovo ospedale del Felettino
«Più parcheggi e aree verdi esterne»
Approvata a tempo di record una variante per accelerare l’opera: «Saranno rafforzati anche i muri di contenimento» 

Acquisiti i pareri di legge
Non sono emerse contrarietà

Marco Frascatore

Lo staff di Urologia

LA SPEZIA 

Anche domenica  e  lunedì,  
giorni di Pasqua e Pasquetta, 
alcuni medici hanno dato la 
disponibilità per visitare i pa-
zienti, come previsto dall’ac-
cordo stipulato tra la Giunta 
regionale e i Medici di Medi-
cina Generale per offrire alla 
popolazione un punto appro-
priato di riferimento assisten-
ziale per tutte quelle presta-
zioni gestibili ordinariamen-
te in ambulatorio. Ecco la li-
sta fornita da Asl5, consulta-

bile anche sul sito istituziona-
le dell'azienda: nel distretto 
17, lunedì mattina sarà a di-
sposizione Claudia Corbani, 
in via Brigate Partigiane, 76 
a Follo. Alla Spezia, invece, a 
Pasqua  sarà  disponibile  al  
mattino Davide Barletta (via 
delle Cave,114) mentre al po-
meriggio Saverio Ricci (via 
Sarzana, 1006); lunedì matti-
na ha dato disponibilità Ma-
ria  Serena  Ruffini  (piazza  
Kennedy, 2) e al pomeriggio 
Marco Lazzeri (via Veneto, 
173). — D.F.

i pazienti non saranno lasciati soli durante le feste

I medici in servizio
nei giorni di Pasqua
e lunedì dell’Angelo

Psicologo territoriale,
140 mila euro per Asl5

«Spogliatoi del personale
fatiscenti da mesi»
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la Commissione regionale dà il via libera al serviziola denuncia di natale sull’ospedale sant’andrea

«Dalla Regione 
poche risorse»

LA SPEZIA

In sede di conferenza dei ser-
vizi sono stati acquisiti tutti i 
pareri  di  legge,  compresi  
quelli delle varie società che 
gestiscono i cosiddetti sotto 
servici, come le linee di telefo-
nia e di allaccio all'energia 
elettrica.  Non sono emerse 
contrarietà. Il comando dei 
vigili del fuoco ha espresso 
parere favorevole condizio-
nato ad alcune prescrizioni, 

per la sola attività di autori-
messa.  Nulla  da  dire  per  
Anas, Arpal e il settore am-
biente della Provincia,  che 
non hanno ravvisato compe-
tenza in materia. La Soprin-
tendenza ha chiesto attenzio-
ne durante «l’esecuzione di 
opere che prevedano attività 
di scavo in prossimità delle al-
berature da mantenere» e ha 
prescritto «misure di prote-
zione degli esemplari arbo-
rei». Ha chiesto che le pavi-

mentazioni entro un raggio 
di un metro dalle piante «ga-
rantiscano adeguata permea-
bilità dell’acqua e dell’aria». 
Gli uffici comunali hanno in-
dicato alcune prescrizioni sul-
la viabilità interna. Ad esem-
pio vetrate fisse non apribili 
per l’edificio radiologia, per 
rispettare le distanze fra fab-
bricati.

L’ufficio paesaggio ha chie-
sto  «colorazione  marrone  
ocra dei muri di contenimen-

to». La commissione al pae-
saggio,  «considerato che le 
opere di sostegno da realiz-
zarsi nella zona soggetta a 
vincolo presentano un’altez-
za considerevole per un para-
mento  verticale  unico  ha  
espresso parere favorevole a 
condizione che le opere di so-
stegno della corsia ambulan-
za e parcheggio Pronto Soc-
corso siano rivestite in pie-
tra». Riservandosi di valuta-
re e soluzioni alternative di 
ingegneria naturalistica. 

L’aggiudicazione  dell’ap-
palto risale al marzo 2023. A 
luglio 2023 era arrivato il via 
libera al progetto definitivo. 
Per la validazione del proget-
to esecutivo c’era voluto un 
anno e mezzo, tanto che la de-
liberazione della  Asl  5  era  
uscita  solo  il  19  dicembre  

2024. Il 20 gennaio di que-
st’anno è stato rideterminato 
il  termine utile per l’inizio 
dei lavori, iniziati material-
mente il 21. La consegna effet-
tiva del cantiere sarebbe do-
vuta avvenire il  28 giugno 
2023, è avvenuta il 20 dicem-
bre del 2024. La fine lavori 
era stata fissata per il 24 otto-
bre del 2025, ma è slittata 
all’aprile del 2027. In tutto la 
Guerrato si è impegnata a fini-
re l’ospedale in 850 giorni. A 
quel punto dovrà essere fatto 
il collaudo. Poi si tratterà di 
allestire gli interni e di ren-
derli operativi, con il trasferi-
mento del personale e la pre-
sa in carico della struttura. L'i-
potesi è che questo avvenga 
nel 2028.

La Felettino Hospital spie-
ga che «il sistema delle aree 

esterne, con gli spazi verdi, le 
piantumazioni, i percorsi, la 
viabilità e gli accessi è stato 
progettato nell’ottica di mini-
mizzare le interferenze tra i 
flussi». Il senso è quello di «fa-
vorire l’adattabilità e la modi-
ficabilità dell’ospedale in os-
sequio a nuove esigenze futu-
re e migliorare l’impatto pae-
saggistico  e  ambientale  
dell’opera, integrando al me-
glio le opere antropiche all’in-
terno del contesto». Per quan-
to riguarda la viabilità, a par-
tire dalla statale SS1 e da via 
del Forno state definite «spe-
cifiche carreggiate da dedica-
re alle  diverse tipologie di  
flusso, migliorando l’orienta-
mento dei fruitori e riducen-
do i tempi per il raggiungi-
mento delle diverse zone in-
terne al presidio». —  S.C.

LA SPEZIA 

Approvata all'unanimità, in 
commissione regionale, l'isti-
tuzione sperimentale del ser-
vizio di psicologia territoria-
le. La commissione salute e si-
curezza,  presieduta  dallo  
spezzino Marco Frascatore, 
si  è  espressa  su  proposta  
dell’assessore alla sanità Mas-
simo Nicoló. 

Le Asl potranno così proce-
dere, con manifestazione di 
interesse,  a  selezionare gli  

psicologi che vorranno candi-
darsi. 

Un provvedimento di Re-
gione Liguria per sostenere e 
tutelare  la  salute  mentale:  
«Questo servizio darà un con-
creto e reale sostegno a tutti i 
nostri concittadini liguri che 
vorranno usufruirne sia per 
contingenze immediate ma 
anche in via di prevenzione – 
commenta Frascatore -. Vie-
ne quindi istituito il servizio 
in ciascun distretto sanitario 
e dove le attività del servizio 
di psicologia territoriale sa-
ranno erogate da almeno due 
psicologi territoriali in siner-
gia con le strutture del distret-
to sanitario di appartenen-
za». Per Asl5 verranno stan-
ziati 140 mila euro. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il Manifesto della sanità critica il bilancio di previsione 2025
«Siamo la cenerentola della Liguria, spezzini penalizzati»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Parcheggi e aree verdi ester-
ne al nuovo ospedale della 
Spezia non saranno quelli 
inizialmente previsti a pro-
getto. È stata chiesta e ap-
provata a velocità record, 
tutto in soli due mesi, una 
variante in corso d’opera 
che potenzia il numero de-
gli stalli, modifica i collega-
menti, rafforza i muri di con-
tenimento, rivede il criterio 
di raccolta delle acque e il si-
stema di viabilità interna. 

Non si era avuta notizia 
dell’istanza depositata il 7 
febbraio di quest’anno dal-
la Felettino Hospital Servi-
ce, la società di scopo costi-
tuita appositamente  dalla  
Guerrato per la gestione del 
progetto. La cabina di regia 
è a Genova, ma gli enti chia-
mati a esprimere un parere 
sono quasi tutti spezzini. Si 
apprende solo ora a cose fat-
te,  attraverso  un  decreto  
della Regione che non solo 
approva ma che compren-
de anche il rilascio del per-
messo di costruire, dell’au-
torizzazione  paesaggistica  
e tutte le varie autorizzazio-
ni di legge. 
TURBO
Dalla  tempistica  emerge  
l’accelerazione imposta da-
gli uffici regionali. L’impe-
gno della Regione è quello 
di chiudere al più presto il 
progetto del Felettino, che 
si trascina da troppi anni. 
Colpisce la rapidità assolu-
ta. Istanza della Guerrato il 
7 febbraio, termine perento-
rio di richiesta di integrazio-
ni il 5 marzo, chiusura della 
conferenza dei servizi il 4 
aprile. 

Una marcia a tappe serra-
te, mirata evidentemente a 
non perdere tempo. Tanto 
che alcuni dei pareri - nessu-
no dei quali contrario - pre-
cisano di non aver avuto il 

tempo materiale per esami-
nare nel dettaglio tutte le 
carte. 

Il settore difesa del suolo, 
tenuto conto della «notevo-
le complessità delle opere», 
non ha potuto «approfondi-
re in maniera puntuale in fa-
se definitiva alcune questio-
ni di carattere esecutivo e di 
cantiere». 
LA VARIANTE
Dai carteggi emerge che ri-
marrà «la quasi totalità del-
le alberature, con rimozio-
ne di tre esemplari morti e 
spostamento di quattro». Si 
parla  però  di  «91  nuove  
piantumazioni». In sostan-
za la variante riguarda mo-
difiche «alle geometrie dei 
tracciati, ai percorsi, alla vo-

lumetria del nuovo parcheg-
gio esterno, alle zone verdi 
e a tutte le strutture di conte-
nimento e di supporto alle 
opere esterne, dai muri a 
mensola alle palificate, non-
ché all’impiantistica, in ter-
mini di illuminazione, im-
pianto di video sorveglian-
za, impianto di irrigazione, 
raccolta delle acque». In fa-
se istruttoria Acam Iren ha 
espresso il nulla osta con 
prescrizioni per la realizza-
zione di nuovi allacci alle re-
ti idriche e fognarie. 
I NUMERI
Sul sito della Felettino Ho-
spital si legge che «le aree 
destinate a parcheggio com-
plessivamente  saranno  di  
889 posti auto, di cui 23 per 
diversamente abili, e 76 po-
sti moto». Sono stati «razio-
nalizzati anche gli ingressi 

al fine di evitare la formazio-
ne di possibili code di vettu-
re in ingresso e uscita». È sta-
ta inoltre prevista una nuo-
va area parcheggio al livel-
lo superiore, con 56 posti 
auto. Si parla poi di parcheg-
gi in prossimità degli acces-
si secondari, fra i quali 7 po-
sti per ambulanze, 25 per 
gli utenti del Pronto Soccor-
so, di cui 4 riservati ai diver-
samente abili, altri 24 per la 
Dialisi, sempre con 4 riser-
vati ai disabili, e ulteriori 
24 per la Morgue, al piano 
mezzanino. 
GLI ACCESSI
Gli accessi all’interno dell’e-
dificio sono stati suddivisi 
per flussi. La società che sta 
costruendo l’ospedale spie-
ga che «la logistica, la manu-
tenzione e la raccolta rifiuti 
avverranno a livello del pia-
no P0, mentre operatori e 
personale sanitario avran-
no accesso all’edificio al pia-
no S1».

Lì troveranno corpo scala 
e ascensore dedicato, con-
nesso al P0, da cui potranno 
accedere ai reparti di perti-
nenza. Gli utenti esterni po-
tranno accedere da due li-
velli, o dal piano del par-
cheggio, se arrivati in auto, 
o dal P0 se in arrivo con mez-
zi di linea o taxi. L’ingresso 
principale  sarà  affacciato  
sulla strada.

Gli accessi alla Morgue av-
verranno al livello ammez-
zato M1, attraverso la viabi-
lità  carrabile  collocata  a  
nord-est  del  complesso.  
L’accesso alla direzione sa-
nitaria avverrà dal parcheg-
gio condiviso con la Mor-
gue, attraverso un varco ri-
servato con accesso a bad-
ge. 

Il Pronto Soccorso avrà 
un ingresso totalmente indi-
pendente collocato al P1, la-
to ovest, con parcheggio. —
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Sanita 

dalla conferenza dei servizi

LA SPEZIA 

Riconoscimento di eccellenza per 
il reparto di Urologia della Spezia. 
Premiata Elisa Melani, urologa re-
sponsabile di un particolare tratta-
mento, che ha ricevuto il titolo di 
Rezum Expert User, qualifica di al-
ta  specializzazione  riservata  
dall’azienda Boston Scientific agli 
urologi che hanno eseguito oltre 
50 trattamenti “Rezum” all’anno 
e hanno il titolo di operatori esper-
ti nella gestione operatoria e preo-
peratoria dei pazienti. Il Rezum è 
un trattamento chirurgico mi-

ni-invasivo per curare l’ipertrofia 
prostatica benigna, una procedu-
ra attiva in Asl5 dal 2019 con ele-
vati tassi di successo e soddisfazio-
ne dei pazienti trattati e coinvolge 
l’intera equipe di urologia. Negli 
ultimi 5 anni è stata utilizzata su 
239 pazienti, di cui 60 nel 2024. È 
un intervento di breve durata che 
viene eseguito in day hospital, 
non richiede la sospensione di far-
maci anticoagulanti o antiaggre-
ganti e ha alto profilo di sicurezza 
chirurgica e anestesiologica an-
che per pazienti pluripatologici e 
non causa incontinenza. — D.F. 

Il riconoscimento a Elisa Melani

Premio a Urologia
e alla responsabile
del sistema Rezum

LA SPEZIA 

«Calcinacci caduti, tubi volan-
ti, muffa alle pareti, fili scoper-
ti, soffitti puntellati, rubinetti 
tenuti assieme con il nastro 
adesivo, estrattori e docce in 
condizioni igieniche precarie. 
Questi sono gli spogliatoi in 
cui si trova a cambiarsi il perso-
nale  dell'ospedale  Sant'An-
drea. Una situazione indegna 
di un luogo di lavoro, un degra-
do che perdura da mesi già de-
nunciato da alcune organizza-

zioni sindacali senza che ven-
ga svolto alcune intervento». 
L'allarme è lanciato da Davide 
Natale, segretario ligure e con-
sigliere regionale del Partito 
Democratico,  che  annuncia  
un'interrogazione sul tema. 

«La giunta Bucci e, prima di 
lei, quelle di Toti continuano a 
chiedere risparmi alle Asl ligu-
ri - spiega -. Le conseguenze di 
questa impostazione sono luo-
ghi malsani per i lavoratori e 
le lavoratrici e cittadini che 
non riescono a curarsi. La Re-

gione deve mettere l’Asl 5 in 
condizione di potere effettua-
re le manutenzioni necessarie 
a ripristinare una situazione 
fuori dall'umana decenza». 

Tra i problemi segnalati dal 
consigliere anche le liste d'atte-
sa: «In Asl5 al momento è im-
possibile  effettuare  elettro-
miografie.  Le  agende  sono  
chiuse per qualsiasi tipologia 
di prescrizione. Su questo ho 
già depositato un’ulteriore in-
terrogazione che sarà discussa 
nei prossimi consigli. Ma oggi 
raccolgo la denuncia di un cit-
tadino che, nonostante fosse 
disponibile a recarsi fuori pro-
vincia, non ha potuto prenota-
re una visita programmabile 
per  controllo  sindrome Sjo-
gren. Ha trovato la porta chiu-
sa in Asl5, in Asl4 e infine in 
Asl3». —  D.F.

LA SPEZIA

«Bilancio di previsione 2025 
della Asl 5: dalla Regione anco-
ra poche risorse, che neppure 
compensano il credito di oltre 
5 milioni degli spezzini». È cri-
tico il giudizio del Manifesto 
della Sanità sulle condizioni 
dei  servizi.  L’analisi  parte  
dall’ammissione  contenuta  
nella relazione, laddove il di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro «rappresenta che il fi-
nanziamento  assegnato  non  
appare in linea con i livelli di 
costi attesi».

Il tema è quello dei 3 milioni 
e mezzo di aumento dei contri-
buti. «Non solo non garantisco-
no la copertura dell’aumento 
dei costi - scrive il Manifesto - 
ma neppure garantiscono il ri-
torno dei 5 milioni e mezzo ri-
sparmiati dall’azienda spezzi-
na, vale a dire dai cittadini, ma 
riversati a Genova per ripiana-

re i bilanci delle altre Asl ligu-
ri». 

Il risparmio, prosegue il Ma-
nifesto, «è costato caro, in ter-
mini di riduzione delle presta-
zioni, che ha comportato la ne-
cessità di rivolgersi, quando 
possibile, a strutture sanitarie 
fuori Regione o al privato». Di-
minuiscono del 4% le risorse 
per l’assistenza integrativa e 
del 12% quelle per la protesi-
ca, osserva la nota. Aumenta 
di 2 milioni la spesa per il per-
sonale, cosa buona, anche se 
non interamente per nuove as-
sunzioni, ma anche per rinno-
vi o adeguamenti contrattua-
li. 

«La Asl 5 è ancora la Cene-
rentola della Regione Liguria - 
accusa il movimento - il con-
fronto con la Asl 1 di Imperia 
dimostra che nella nostra pro-
vincia ogni 1000 abitanti ci so-
no 12.32 dipendenti, nell’im-
periese 13.86. I posti letto so-

no ancora molto al di sotto del-
lo  standard  nazionale.  Do-
vremmo avere 636 posti letto 
per acuti e ne abbiamo 427, 
tra i quali pare siano compresi 
anche quelli per cure interme-
die». Ovvia, prosegue il Mani-
festo, la fuga dei pazienti. «Pre-
occupa l’aumento della mobi-
lità passiva - rileva il movimen-
to - che nella previsione 2025 
è di 69 milioni, 9 in più rispet-
to al 2024. Somma che com-
prende oltre 1 milione che la 
Asl spezzina paga per presta-
zioni rese da Alma Mater e 
Don Gnocchi a non residenti. 
Col rimborso che rientra alla 
Regione molti anni dopo». 

Fra le note positive del bilan-
cio di previsione il Manifesto 
cita «le azioni programmate 
per la presa in carico dei pa-
zienti fragili sul territorio, con 
ambulatori di prossimità e in-
fermieri di famiglia». Bene an-
che l’impegno per ridurre la 

mobilità ortopedica, anche se 
tardiva: «Difficile prevedere ri-
sultati concreti  aumentando 
la chirurgia ortopedica roboti-
ca dopo aver ridotto all’osso il 
reparto, con la perdita di per-
sonale». 

Resta i l’allarme per il cano-
ne che la Asl 5 dovrà versare ai 
privati per la costruzione del 
Felettino. «L’aumento di 270 
mila euro l’anno - rileva - por-
ta a 14 milioni 418 mila euro 
l’anno per oltre 25 anni di con-
tratto. Chissà dove saranno re-
periti. La scelta di far entrare il 
privato nella gestione del ser-
vizio comporterà risparmi, in 
termini di riduzione delle pre-
stazioni sanitarie,  per  poter  
onorare i contratti». Il movi-
mento cita il caso della Asl 1, 
in forte difficoltà nel dover ver-
sare 6 milioni e mezzo l’anno 
al gruppo privato che gestisce 
l’ospedale Saint Charles: «At-
tende una attribuzione di risor-
se straordinarie per farvi fron-
te. La Regione ha bocciato la 
precedente proposta di bilan-
cio. E quella nuova prevede ta-
gli per 40 milioni di euro, defi-
niti “azioni di efficientamen-
to”. La Asl 5 non è stata boccia-
ta. Sappiamo perché: gli spez-
zini pagano sulla loro pelle la 
riduzione di  servizi».  Forte,  
dunque,  la  preoccupazione  
dei movimenti civici, sindaca-
li e di impegno sociale, riuniti 
nel Manifesto spezzino, autori 
già di numerosi sit in di prote-
sta. — S.C.Il rendering degli spazi esterni dell’ospedale del Felettino e il parcheggio da 899 posti auto

Al termine dei lavori
la struttura potrà 
contare su quasi
900 posti auto

Nuovo ospedale del Felettino
«Più parcheggi e aree verdi esterne»
Approvata a tempo di record una variante per accelerare l’opera: «Saranno rafforzati anche i muri di contenimento» 

Acquisiti i pareri di legge
Non sono emerse contrarietà

Marco Frascatore

Lo staff di Urologia

LA SPEZIA 

Anche domenica  e  lunedì,  
giorni di Pasqua e Pasquetta, 
alcuni medici hanno dato la 
disponibilità per visitare i pa-
zienti, come previsto dall’ac-
cordo stipulato tra la Giunta 
regionale e i Medici di Medi-
cina Generale per offrire alla 
popolazione un punto appro-
priato di riferimento assisten-
ziale per tutte quelle presta-
zioni gestibili ordinariamen-
te in ambulatorio. Ecco la li-
sta fornita da Asl5, consulta-

bile anche sul sito istituziona-
le dell'azienda: nel distretto 
17, lunedì mattina sarà a di-
sposizione Claudia Corbani, 
in via Brigate Partigiane, 76 
a Follo. Alla Spezia, invece, a 
Pasqua  sarà  disponibile  al  
mattino Davide Barletta (via 
delle Cave,114) mentre al po-
meriggio Saverio Ricci (via 
Sarzana, 1006); lunedì matti-
na ha dato disponibilità Ma-
ria  Serena  Ruffini  (piazza  
Kennedy, 2) e al pomeriggio 
Marco Lazzeri (via Veneto, 
173). — D.F.

i pazienti non saranno lasciati soli durante le feste

I medici in servizio
nei giorni di Pasqua
e lunedì dell’Angelo

Psicologo territoriale,
140 mila euro per Asl5

«Spogliatoi del personale
fatiscenti da mesi»
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 Sanità

la Commissione regionale dà il via libera al serviziola denuncia di natale sull’ospedale sant’andrea

«Dalla Regione 
poche risorse»

LA SPEZIA

In sede di conferenza dei ser-
vizi sono stati acquisiti tutti i 
pareri  di  legge,  compresi  
quelli delle varie società che 
gestiscono i cosiddetti sotto 
servici, come le linee di telefo-
nia e di allaccio all'energia 
elettrica.  Non sono emerse 
contrarietà. Il comando dei 
vigili del fuoco ha espresso 
parere favorevole condizio-
nato ad alcune prescrizioni, 

per la sola attività di autori-
messa.  Nulla  da  dire  per  
Anas, Arpal e il settore am-
biente della Provincia,  che 
non hanno ravvisato compe-
tenza in materia. La Soprin-
tendenza ha chiesto attenzio-
ne durante «l’esecuzione di 
opere che prevedano attività 
di scavo in prossimità delle al-
berature da mantenere» e ha 
prescritto «misure di prote-
zione degli esemplari arbo-
rei». Ha chiesto che le pavi-

mentazioni entro un raggio 
di un metro dalle piante «ga-
rantiscano adeguata permea-
bilità dell’acqua e dell’aria». 
Gli uffici comunali hanno in-
dicato alcune prescrizioni sul-
la viabilità interna. Ad esem-
pio vetrate fisse non apribili 
per l’edificio radiologia, per 
rispettare le distanze fra fab-
bricati.

L’ufficio paesaggio ha chie-
sto  «colorazione  marrone  
ocra dei muri di contenimen-

to». La commissione al pae-
saggio,  «considerato che le 
opere di sostegno da realiz-
zarsi nella zona soggetta a 
vincolo presentano un’altez-
za considerevole per un para-
mento  verticale  unico  ha  
espresso parere favorevole a 
condizione che le opere di so-
stegno della corsia ambulan-
za e parcheggio Pronto Soc-
corso siano rivestite in pie-
tra». Riservandosi di valuta-
re e soluzioni alternative di 
ingegneria naturalistica. 

L’aggiudicazione  dell’ap-
palto risale al marzo 2023. A 
luglio 2023 era arrivato il via 
libera al progetto definitivo. 
Per la validazione del proget-
to esecutivo c’era voluto un 
anno e mezzo, tanto che la de-
liberazione della  Asl  5  era  
uscita  solo  il  19  dicembre  

2024. Il 20 gennaio di que-
st’anno è stato rideterminato 
il  termine utile per l’inizio 
dei lavori, iniziati material-
mente il 21. La consegna effet-
tiva del cantiere sarebbe do-
vuta avvenire il  28 giugno 
2023, è avvenuta il 20 dicem-
bre del 2024. La fine lavori 
era stata fissata per il 24 otto-
bre del 2025, ma è slittata 
all’aprile del 2027. In tutto la 
Guerrato si è impegnata a fini-
re l’ospedale in 850 giorni. A 
quel punto dovrà essere fatto 
il collaudo. Poi si tratterà di 
allestire gli interni e di ren-
derli operativi, con il trasferi-
mento del personale e la pre-
sa in carico della struttura. L'i-
potesi è che questo avvenga 
nel 2028.

La Felettino Hospital spie-
ga che «il sistema delle aree 

esterne, con gli spazi verdi, le 
piantumazioni, i percorsi, la 
viabilità e gli accessi è stato 
progettato nell’ottica di mini-
mizzare le interferenze tra i 
flussi». Il senso è quello di «fa-
vorire l’adattabilità e la modi-
ficabilità dell’ospedale in os-
sequio a nuove esigenze futu-
re e migliorare l’impatto pae-
saggistico  e  ambientale  
dell’opera, integrando al me-
glio le opere antropiche all’in-
terno del contesto». Per quan-
to riguarda la viabilità, a par-
tire dalla statale SS1 e da via 
del Forno state definite «spe-
cifiche carreggiate da dedica-
re alle  diverse tipologie di  
flusso, migliorando l’orienta-
mento dei fruitori e riducen-
do i tempi per il raggiungi-
mento delle diverse zone in-
terne al presidio». —  S.C.

LA SPEZIA 

Approvata all'unanimità, in 
commissione regionale, l'isti-
tuzione sperimentale del ser-
vizio di psicologia territoria-
le. La commissione salute e si-
curezza,  presieduta  dallo  
spezzino Marco Frascatore, 
si  è  espressa  su  proposta  
dell’assessore alla sanità Mas-
simo Nicoló. 

Le Asl potranno così proce-
dere, con manifestazione di 
interesse,  a  selezionare gli  

psicologi che vorranno candi-
darsi. 

Un provvedimento di Re-
gione Liguria per sostenere e 
tutelare  la  salute  mentale:  
«Questo servizio darà un con-
creto e reale sostegno a tutti i 
nostri concittadini liguri che 
vorranno usufruirne sia per 
contingenze immediate ma 
anche in via di prevenzione – 
commenta Frascatore -. Vie-
ne quindi istituito il servizio 
in ciascun distretto sanitario 
e dove le attività del servizio 
di psicologia territoriale sa-
ranno erogate da almeno due 
psicologi territoriali in siner-
gia con le strutture del distret-
to sanitario di appartenen-
za». Per Asl5 verranno stan-
ziati 140 mila euro. —

D.F.
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Mobilità passiva 
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Il Manifesto della sanità critica il bilancio di previsione 2025
«Siamo la cenerentola della Liguria, spezzini penalizzati»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Parcheggi e aree verdi ester-
ne al nuovo ospedale della 
Spezia non saranno quelli 
inizialmente previsti a pro-
getto. È stata chiesta e ap-
provata a velocità record, 
tutto in soli due mesi, una 
variante in corso d’opera 
che potenzia il numero de-
gli stalli, modifica i collega-
menti, rafforza i muri di con-
tenimento, rivede il criterio 
di raccolta delle acque e il si-
stema di viabilità interna. 

Non si era avuta notizia 
dell’istanza depositata il 7 
febbraio di quest’anno dal-
la Felettino Hospital Servi-
ce, la società di scopo costi-
tuita appositamente  dalla  
Guerrato per la gestione del 
progetto. La cabina di regia 
è a Genova, ma gli enti chia-
mati a esprimere un parere 
sono quasi tutti spezzini. Si 
apprende solo ora a cose fat-
te,  attraverso  un  decreto  
della Regione che non solo 
approva ma che compren-
de anche il rilascio del per-
messo di costruire, dell’au-
torizzazione  paesaggistica  
e tutte le varie autorizzazio-
ni di legge. 
TURBO
Dalla  tempistica  emerge  
l’accelerazione imposta da-
gli uffici regionali. L’impe-
gno della Regione è quello 
di chiudere al più presto il 
progetto del Felettino, che 
si trascina da troppi anni. 
Colpisce la rapidità assolu-
ta. Istanza della Guerrato il 
7 febbraio, termine perento-
rio di richiesta di integrazio-
ni il 5 marzo, chiusura della 
conferenza dei servizi il 4 
aprile. 

Una marcia a tappe serra-
te, mirata evidentemente a 
non perdere tempo. Tanto 
che alcuni dei pareri - nessu-
no dei quali contrario - pre-
cisano di non aver avuto il 

tempo materiale per esami-
nare nel dettaglio tutte le 
carte. 

Il settore difesa del suolo, 
tenuto conto della «notevo-
le complessità delle opere», 
non ha potuto «approfondi-
re in maniera puntuale in fa-
se definitiva alcune questio-
ni di carattere esecutivo e di 
cantiere». 
LA VARIANTE
Dai carteggi emerge che ri-
marrà «la quasi totalità del-
le alberature, con rimozio-
ne di tre esemplari morti e 
spostamento di quattro». Si 
parla  però  di  «91  nuove  
piantumazioni». In sostan-
za la variante riguarda mo-
difiche «alle geometrie dei 
tracciati, ai percorsi, alla vo-

lumetria del nuovo parcheg-
gio esterno, alle zone verdi 
e a tutte le strutture di conte-
nimento e di supporto alle 
opere esterne, dai muri a 
mensola alle palificate, non-
ché all’impiantistica, in ter-
mini di illuminazione, im-
pianto di video sorveglian-
za, impianto di irrigazione, 
raccolta delle acque». In fa-
se istruttoria Acam Iren ha 
espresso il nulla osta con 
prescrizioni per la realizza-
zione di nuovi allacci alle re-
ti idriche e fognarie. 
I NUMERI
Sul sito della Felettino Ho-
spital si legge che «le aree 
destinate a parcheggio com-
plessivamente  saranno  di  
889 posti auto, di cui 23 per 
diversamente abili, e 76 po-
sti moto». Sono stati «razio-
nalizzati anche gli ingressi 

al fine di evitare la formazio-
ne di possibili code di vettu-
re in ingresso e uscita». È sta-
ta inoltre prevista una nuo-
va area parcheggio al livel-
lo superiore, con 56 posti 
auto. Si parla poi di parcheg-
gi in prossimità degli acces-
si secondari, fra i quali 7 po-
sti per ambulanze, 25 per 
gli utenti del Pronto Soccor-
so, di cui 4 riservati ai diver-
samente abili, altri 24 per la 
Dialisi, sempre con 4 riser-
vati ai disabili, e ulteriori 
24 per la Morgue, al piano 
mezzanino. 
GLI ACCESSI
Gli accessi all’interno dell’e-
dificio sono stati suddivisi 
per flussi. La società che sta 
costruendo l’ospedale spie-
ga che «la logistica, la manu-
tenzione e la raccolta rifiuti 
avverranno a livello del pia-
no P0, mentre operatori e 
personale sanitario avran-
no accesso all’edificio al pia-
no S1».

Lì troveranno corpo scala 
e ascensore dedicato, con-
nesso al P0, da cui potranno 
accedere ai reparti di perti-
nenza. Gli utenti esterni po-
tranno accedere da due li-
velli, o dal piano del par-
cheggio, se arrivati in auto, 
o dal P0 se in arrivo con mez-
zi di linea o taxi. L’ingresso 
principale  sarà  affacciato  
sulla strada.

Gli accessi alla Morgue av-
verranno al livello ammez-
zato M1, attraverso la viabi-
lità  carrabile  collocata  a  
nord-est  del  complesso.  
L’accesso alla direzione sa-
nitaria avverrà dal parcheg-
gio condiviso con la Mor-
gue, attraverso un varco ri-
servato con accesso a bad-
ge. 

Il Pronto Soccorso avrà 
un ingresso totalmente indi-
pendente collocato al P1, la-
to ovest, con parcheggio. —
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Sanita 

dalla conferenza dei servizi

LA SPEZIA 

Riconoscimento di eccellenza per 
il reparto di Urologia della Spezia. 
Premiata Elisa Melani, urologa re-
sponsabile di un particolare tratta-
mento, che ha ricevuto il titolo di 
Rezum Expert User, qualifica di al-
ta  specializzazione  riservata  
dall’azienda Boston Scientific agli 
urologi che hanno eseguito oltre 
50 trattamenti “Rezum” all’anno 
e hanno il titolo di operatori esper-
ti nella gestione operatoria e preo-
peratoria dei pazienti. Il Rezum è 
un trattamento chirurgico mi-

ni-invasivo per curare l’ipertrofia 
prostatica benigna, una procedu-
ra attiva in Asl5 dal 2019 con ele-
vati tassi di successo e soddisfazio-
ne dei pazienti trattati e coinvolge 
l’intera equipe di urologia. Negli 
ultimi 5 anni è stata utilizzata su 
239 pazienti, di cui 60 nel 2024. È 
un intervento di breve durata che 
viene eseguito in day hospital, 
non richiede la sospensione di far-
maci anticoagulanti o antiaggre-
ganti e ha alto profilo di sicurezza 
chirurgica e anestesiologica an-
che per pazienti pluripatologici e 
non causa incontinenza. — D.F. 

Il riconoscimento a Elisa Melani

Premio a Urologia
e alla responsabile
del sistema Rezum

LA SPEZIA 

«Calcinacci caduti, tubi volan-
ti, muffa alle pareti, fili scoper-
ti, soffitti puntellati, rubinetti 
tenuti assieme con il nastro 
adesivo, estrattori e docce in 
condizioni igieniche precarie. 
Questi sono gli spogliatoi in 
cui si trova a cambiarsi il perso-
nale  dell'ospedale  Sant'An-
drea. Una situazione indegna 
di un luogo di lavoro, un degra-
do che perdura da mesi già de-
nunciato da alcune organizza-

zioni sindacali senza che ven-
ga svolto alcune intervento». 
L'allarme è lanciato da Davide 
Natale, segretario ligure e con-
sigliere regionale del Partito 
Democratico,  che  annuncia  
un'interrogazione sul tema. 

«La giunta Bucci e, prima di 
lei, quelle di Toti continuano a 
chiedere risparmi alle Asl ligu-
ri - spiega -. Le conseguenze di 
questa impostazione sono luo-
ghi malsani per i lavoratori e 
le lavoratrici e cittadini che 
non riescono a curarsi. La Re-

gione deve mettere l’Asl 5 in 
condizione di potere effettua-
re le manutenzioni necessarie 
a ripristinare una situazione 
fuori dall'umana decenza». 

Tra i problemi segnalati dal 
consigliere anche le liste d'atte-
sa: «In Asl5 al momento è im-
possibile  effettuare  elettro-
miografie.  Le  agende  sono  
chiuse per qualsiasi tipologia 
di prescrizione. Su questo ho 
già depositato un’ulteriore in-
terrogazione che sarà discussa 
nei prossimi consigli. Ma oggi 
raccolgo la denuncia di un cit-
tadino che, nonostante fosse 
disponibile a recarsi fuori pro-
vincia, non ha potuto prenota-
re una visita programmabile 
per  controllo  sindrome Sjo-
gren. Ha trovato la porta chiu-
sa in Asl5, in Asl4 e infine in 
Asl3». —  D.F.

LA SPEZIA

«Bilancio di previsione 2025 
della Asl 5: dalla Regione anco-
ra poche risorse, che neppure 
compensano il credito di oltre 
5 milioni degli spezzini». È cri-
tico il giudizio del Manifesto 
della Sanità sulle condizioni 
dei  servizi.  L’analisi  parte  
dall’ammissione  contenuta  
nella relazione, laddove il di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro «rappresenta che il fi-
nanziamento  assegnato  non  
appare in linea con i livelli di 
costi attesi».

Il tema è quello dei 3 milioni 
e mezzo di aumento dei contri-
buti. «Non solo non garantisco-
no la copertura dell’aumento 
dei costi - scrive il Manifesto - 
ma neppure garantiscono il ri-
torno dei 5 milioni e mezzo ri-
sparmiati dall’azienda spezzi-
na, vale a dire dai cittadini, ma 
riversati a Genova per ripiana-

re i bilanci delle altre Asl ligu-
ri». 

Il risparmio, prosegue il Ma-
nifesto, «è costato caro, in ter-
mini di riduzione delle presta-
zioni, che ha comportato la ne-
cessità di rivolgersi, quando 
possibile, a strutture sanitarie 
fuori Regione o al privato». Di-
minuiscono del 4% le risorse 
per l’assistenza integrativa e 
del 12% quelle per la protesi-
ca, osserva la nota. Aumenta 
di 2 milioni la spesa per il per-
sonale, cosa buona, anche se 
non interamente per nuove as-
sunzioni, ma anche per rinno-
vi o adeguamenti contrattua-
li. 

«La Asl 5 è ancora la Cene-
rentola della Regione Liguria - 
accusa il movimento - il con-
fronto con la Asl 1 di Imperia 
dimostra che nella nostra pro-
vincia ogni 1000 abitanti ci so-
no 12.32 dipendenti, nell’im-
periese 13.86. I posti letto so-

no ancora molto al di sotto del-
lo  standard  nazionale.  Do-
vremmo avere 636 posti letto 
per acuti e ne abbiamo 427, 
tra i quali pare siano compresi 
anche quelli per cure interme-
die». Ovvia, prosegue il Mani-
festo, la fuga dei pazienti. «Pre-
occupa l’aumento della mobi-
lità passiva - rileva il movimen-
to - che nella previsione 2025 
è di 69 milioni, 9 in più rispet-
to al 2024. Somma che com-
prende oltre 1 milione che la 
Asl spezzina paga per presta-
zioni rese da Alma Mater e 
Don Gnocchi a non residenti. 
Col rimborso che rientra alla 
Regione molti anni dopo». 

Fra le note positive del bilan-
cio di previsione il Manifesto 
cita «le azioni programmate 
per la presa in carico dei pa-
zienti fragili sul territorio, con 
ambulatori di prossimità e in-
fermieri di famiglia». Bene an-
che l’impegno per ridurre la 

mobilità ortopedica, anche se 
tardiva: «Difficile prevedere ri-
sultati concreti  aumentando 
la chirurgia ortopedica roboti-
ca dopo aver ridotto all’osso il 
reparto, con la perdita di per-
sonale». 

Resta i l’allarme per il cano-
ne che la Asl 5 dovrà versare ai 
privati per la costruzione del 
Felettino. «L’aumento di 270 
mila euro l’anno - rileva - por-
ta a 14 milioni 418 mila euro 
l’anno per oltre 25 anni di con-
tratto. Chissà dove saranno re-
periti. La scelta di far entrare il 
privato nella gestione del ser-
vizio comporterà risparmi, in 
termini di riduzione delle pre-
stazioni sanitarie,  per  poter  
onorare i contratti». Il movi-
mento cita il caso della Asl 1, 
in forte difficoltà nel dover ver-
sare 6 milioni e mezzo l’anno 
al gruppo privato che gestisce 
l’ospedale Saint Charles: «At-
tende una attribuzione di risor-
se straordinarie per farvi fron-
te. La Regione ha bocciato la 
precedente proposta di bilan-
cio. E quella nuova prevede ta-
gli per 40 milioni di euro, defi-
niti “azioni di efficientamen-
to”. La Asl 5 non è stata boccia-
ta. Sappiamo perché: gli spez-
zini pagano sulla loro pelle la 
riduzione di  servizi».  Forte,  
dunque,  la  preoccupazione  
dei movimenti civici, sindaca-
li e di impegno sociale, riuniti 
nel Manifesto spezzino, autori 
già di numerosi sit in di prote-
sta. — S.C.Il rendering degli spazi esterni dell’ospedale del Felettino e il parcheggio da 899 posti auto

Al termine dei lavori
la struttura potrà 
contare su quasi
900 posti auto

Nuovo ospedale del Felettino
«Più parcheggi e aree verdi esterne»
Approvata a tempo di record una variante per accelerare l’opera: «Saranno rafforzati anche i muri di contenimento» 

Acquisiti i pareri di legge
Non sono emerse contrarietà

Marco Frascatore

Lo staff di Urologia

LA SPEZIA 

Anche domenica  e  lunedì,  
giorni di Pasqua e Pasquetta, 
alcuni medici hanno dato la 
disponibilità per visitare i pa-
zienti, come previsto dall’ac-
cordo stipulato tra la Giunta 
regionale e i Medici di Medi-
cina Generale per offrire alla 
popolazione un punto appro-
priato di riferimento assisten-
ziale per tutte quelle presta-
zioni gestibili ordinariamen-
te in ambulatorio. Ecco la li-
sta fornita da Asl5, consulta-

bile anche sul sito istituziona-
le dell'azienda: nel distretto 
17, lunedì mattina sarà a di-
sposizione Claudia Corbani, 
in via Brigate Partigiane, 76 
a Follo. Alla Spezia, invece, a 
Pasqua  sarà  disponibile  al  
mattino Davide Barletta (via 
delle Cave,114) mentre al po-
meriggio Saverio Ricci (via 
Sarzana, 1006); lunedì matti-
na ha dato disponibilità Ma-
ria  Serena  Ruffini  (piazza  
Kennedy, 2) e al pomeriggio 
Marco Lazzeri (via Veneto, 
173). — D.F.

i pazienti non saranno lasciati soli durante le feste

I medici in servizio
nei giorni di Pasqua
e lunedì dell’Angelo

Psicologo territoriale,
140 mila euro per Asl5

«Spogliatoi del personale
fatiscenti da mesi»
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Silvia Isola 

Un  laboratorio  dotato  di  
una stanza immersiva per 
migliorare l’apprendimento 
degli studenti di Medicina e 
infermieristica grazie alla si-
mulazione di scenari com-
plessi in cui potrebbe essere 
richiesto il loro intervento. 
È il nuovo strumento di cui 
dispone il dipartimento di 
Scienze della salute dell’Uni-
versità di Genova. Il nuovo 
spazio multisensoriale è pro-
gettato per spingere la for-
mazione  a  livelli  d’avan-
guardia e ha pochi pari in al-
tri atenei e centri di ricerca 
tra Europa e Nord America.

Gli scenari che possono es-
sere riprodotti sono numero-
si: da un’operazione di soc-
corso sotto la neve, durante 
un incendio o in caso di terre-
moto, a una visita medica a 
un paziente che simula i sin-
tomi di una qualsiasi patolo-
gia, con tanto di cartella cli-
nica virtuale e quiz sul far-
maco corretto da sommini-
strare. Tutte le parti del cor-

po umano si possono ingran-
dire e ruotare per poterle os-
servare e studiare nel detta-
glio.

Il laboratorio è dotato di 
tre pareti touch, un macchi-
nario capace di riprodurre 
fumo, vento e aromi, e un pa-
vimento che emette vibra-
zioni per offrire un contesto 
estremamente realistico, e 

permette una visione a 270 
gradi. 

Una sala di regia consenti-
rà di governare luci ed effet-
ti sonori, ma permetterà an-
che di trasmettere ciò che av-
viene all’interno della sala 
sia sugli schermi delle altre 
stanze attigue al laborato-
rio, sia in altre sale immersi-
ve nel mondo, sia in diretta 

streaming.  L’investimento,  
realizzato con fondi dell’Ate-
neo per un totale di circa 
150 mila euro, è solo il pri-
mo passo di un percorso che 
punta a integrare questa tec-
nologia con i visori di realtà 
aumentata  e  l’intelligenza  
artificiale. «L’IA è già entra-
ta nel nostro mondo e ci aiu-
terà moltissimo nel creare 

questo  paziente  virtuale,  
che sarà un utile ausilio per 
tutti quelli che si approcce-
ranno alle professioni sani-
tarie»,  spiega  il  professor  
Giancarlo Icardi, referente 
LIS4  dell’area  healthcare.  
Questo permetterà ai futuri 
medici umani di esercitarsi 
su malati virtuali, con una 
serie di patologie da curare. 

«Si tratta di un laboratorio 
che nel suo genere è il secon-
do in Italia e sarà aperto an-
che ad altre realtà, industria-
li e commerciali, per svolge-
re  attività  di  formazione  
non solo per i nostri studenti 
e i nostri medici». 

E se questo tipo di tecnolo-
gie  proiettano  l’ospedale  
San Martino anche nell’im-
plementazione della teleme-
dicina,  il  rapporto  medi-
co-paziente resterà sempre 
umano, anche nella forma-
zione. «Per i nostri 1400 stu-
denti di infermieristica, di-
stribuiti nei sette poli liguri, 
si tratta di un momento in-
termedio tra la formazione 
teorica e la formazione prati-
ca in tirocinio clinico che 
consenta loro di immergersi 
in esperienze molto vicine 
alla realtà, ma senza natural-
mente andare a decurtare 
nulla da quella che sarà l'e-
sperienza poi reale nei tiroci-
ni accanto ai pazienti, che ri-
mane fondamentale», sotto-
linea Anna Maria Bagna-
sco, referente dell’area nur-
sing. 

L’inaugurazione si è svol-
ta alla presenza del rettore 
Federico Delfino,  dell’as-
sessore all’Università di Re-
gione Liguria Simona Ferro 
e di Paolo Durando, diretto-
re del Dissal, che ha posto 
l’accento su come il diparti-
mento sia ente erogatore del-
la certificazione per la for-
mazione accreditata di Age-
nas, consentendo così di for-
nire corsi per tutte le azien-
de che vorranno essere part-
ner dell’ateneo. —
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università di genova, investimento da 150 mila euro dedicato a futuri camici bianchi e infermieri

Pronto il nuovo laboratorio di Medicina:
pazienti virtuali per formare gli studenti
Grazie a una stanza immersiva lo strumento appena inaugurato permette di simulare emergenze
«Può riprodurre incendi, terremoti o incidenti». Icardi: «Portiamo l’insegnamento a un nuovo livello»

La simulazione di un incidente stradale con feriti Un’altra immagine del nuovo laboratorio
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 Sanità

la Commissione regionale dà il via libera al serviziola denuncia di natale sull’ospedale sant’andrea

«Dalla Regione 
poche risorse»

LA SPEZIA

In sede di conferenza dei ser-
vizi sono stati acquisiti tutti i 
pareri  di  legge,  compresi  
quelli delle varie società che 
gestiscono i cosiddetti sotto 
servici, come le linee di telefo-
nia e di allaccio all'energia 
elettrica.  Non sono emerse 
contrarietà. Il comando dei 
vigili del fuoco ha espresso 
parere favorevole condizio-
nato ad alcune prescrizioni, 

per la sola attività di autori-
messa.  Nulla  da  dire  per  
Anas, Arpal e il settore am-
biente della Provincia,  che 
non hanno ravvisato compe-
tenza in materia. La Soprin-
tendenza ha chiesto attenzio-
ne durante «l’esecuzione di 
opere che prevedano attività 
di scavo in prossimità delle al-
berature da mantenere» e ha 
prescritto «misure di prote-
zione degli esemplari arbo-
rei». Ha chiesto che le pavi-

mentazioni entro un raggio 
di un metro dalle piante «ga-
rantiscano adeguata permea-
bilità dell’acqua e dell’aria». 
Gli uffici comunali hanno in-
dicato alcune prescrizioni sul-
la viabilità interna. Ad esem-
pio vetrate fisse non apribili 
per l’edificio radiologia, per 
rispettare le distanze fra fab-
bricati.

L’ufficio paesaggio ha chie-
sto  «colorazione  marrone  
ocra dei muri di contenimen-

to». La commissione al pae-
saggio,  «considerato che le 
opere di sostegno da realiz-
zarsi nella zona soggetta a 
vincolo presentano un’altez-
za considerevole per un para-
mento  verticale  unico  ha  
espresso parere favorevole a 
condizione che le opere di so-
stegno della corsia ambulan-
za e parcheggio Pronto Soc-
corso siano rivestite in pie-
tra». Riservandosi di valuta-
re e soluzioni alternative di 
ingegneria naturalistica. 

L’aggiudicazione  dell’ap-
palto risale al marzo 2023. A 
luglio 2023 era arrivato il via 
libera al progetto definitivo. 
Per la validazione del proget-
to esecutivo c’era voluto un 
anno e mezzo, tanto che la de-
liberazione della  Asl  5  era  
uscita  solo  il  19  dicembre  

2024. Il 20 gennaio di que-
st’anno è stato rideterminato 
il  termine utile per l’inizio 
dei lavori, iniziati material-
mente il 21. La consegna effet-
tiva del cantiere sarebbe do-
vuta avvenire il  28 giugno 
2023, è avvenuta il 20 dicem-
bre del 2024. La fine lavori 
era stata fissata per il 24 otto-
bre del 2025, ma è slittata 
all’aprile del 2027. In tutto la 
Guerrato si è impegnata a fini-
re l’ospedale in 850 giorni. A 
quel punto dovrà essere fatto 
il collaudo. Poi si tratterà di 
allestire gli interni e di ren-
derli operativi, con il trasferi-
mento del personale e la pre-
sa in carico della struttura. L'i-
potesi è che questo avvenga 
nel 2028.

La Felettino Hospital spie-
ga che «il sistema delle aree 

esterne, con gli spazi verdi, le 
piantumazioni, i percorsi, la 
viabilità e gli accessi è stato 
progettato nell’ottica di mini-
mizzare le interferenze tra i 
flussi». Il senso è quello di «fa-
vorire l’adattabilità e la modi-
ficabilità dell’ospedale in os-
sequio a nuove esigenze futu-
re e migliorare l’impatto pae-
saggistico  e  ambientale  
dell’opera, integrando al me-
glio le opere antropiche all’in-
terno del contesto». Per quan-
to riguarda la viabilità, a par-
tire dalla statale SS1 e da via 
del Forno state definite «spe-
cifiche carreggiate da dedica-
re alle  diverse tipologie di  
flusso, migliorando l’orienta-
mento dei fruitori e riducen-
do i tempi per il raggiungi-
mento delle diverse zone in-
terne al presidio». —  S.C.

LA SPEZIA 

Approvata all'unanimità, in 
commissione regionale, l'isti-
tuzione sperimentale del ser-
vizio di psicologia territoria-
le. La commissione salute e si-
curezza,  presieduta  dallo  
spezzino Marco Frascatore, 
si  è  espressa  su  proposta  
dell’assessore alla sanità Mas-
simo Nicoló. 

Le Asl potranno così proce-
dere, con manifestazione di 
interesse,  a  selezionare gli  

psicologi che vorranno candi-
darsi. 

Un provvedimento di Re-
gione Liguria per sostenere e 
tutelare  la  salute  mentale:  
«Questo servizio darà un con-
creto e reale sostegno a tutti i 
nostri concittadini liguri che 
vorranno usufruirne sia per 
contingenze immediate ma 
anche in via di prevenzione – 
commenta Frascatore -. Vie-
ne quindi istituito il servizio 
in ciascun distretto sanitario 
e dove le attività del servizio 
di psicologia territoriale sa-
ranno erogate da almeno due 
psicologi territoriali in siner-
gia con le strutture del distret-
to sanitario di appartenen-
za». Per Asl5 verranno stan-
ziati 140 mila euro. —

D.F.
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Mobilità passiva 
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Il Manifesto della sanità critica il bilancio di previsione 2025
«Siamo la cenerentola della Liguria, spezzini penalizzati»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Parcheggi e aree verdi ester-
ne al nuovo ospedale della 
Spezia non saranno quelli 
inizialmente previsti a pro-
getto. È stata chiesta e ap-
provata a velocità record, 
tutto in soli due mesi, una 
variante in corso d’opera 
che potenzia il numero de-
gli stalli, modifica i collega-
menti, rafforza i muri di con-
tenimento, rivede il criterio 
di raccolta delle acque e il si-
stema di viabilità interna. 

Non si era avuta notizia 
dell’istanza depositata il 7 
febbraio di quest’anno dal-
la Felettino Hospital Servi-
ce, la società di scopo costi-
tuita appositamente  dalla  
Guerrato per la gestione del 
progetto. La cabina di regia 
è a Genova, ma gli enti chia-
mati a esprimere un parere 
sono quasi tutti spezzini. Si 
apprende solo ora a cose fat-
te,  attraverso  un  decreto  
della Regione che non solo 
approva ma che compren-
de anche il rilascio del per-
messo di costruire, dell’au-
torizzazione  paesaggistica  
e tutte le varie autorizzazio-
ni di legge. 
TURBO
Dalla  tempistica  emerge  
l’accelerazione imposta da-
gli uffici regionali. L’impe-
gno della Regione è quello 
di chiudere al più presto il 
progetto del Felettino, che 
si trascina da troppi anni. 
Colpisce la rapidità assolu-
ta. Istanza della Guerrato il 
7 febbraio, termine perento-
rio di richiesta di integrazio-
ni il 5 marzo, chiusura della 
conferenza dei servizi il 4 
aprile. 

Una marcia a tappe serra-
te, mirata evidentemente a 
non perdere tempo. Tanto 
che alcuni dei pareri - nessu-
no dei quali contrario - pre-
cisano di non aver avuto il 

tempo materiale per esami-
nare nel dettaglio tutte le 
carte. 

Il settore difesa del suolo, 
tenuto conto della «notevo-
le complessità delle opere», 
non ha potuto «approfondi-
re in maniera puntuale in fa-
se definitiva alcune questio-
ni di carattere esecutivo e di 
cantiere». 
LA VARIANTE
Dai carteggi emerge che ri-
marrà «la quasi totalità del-
le alberature, con rimozio-
ne di tre esemplari morti e 
spostamento di quattro». Si 
parla  però  di  «91  nuove  
piantumazioni». In sostan-
za la variante riguarda mo-
difiche «alle geometrie dei 
tracciati, ai percorsi, alla vo-

lumetria del nuovo parcheg-
gio esterno, alle zone verdi 
e a tutte le strutture di conte-
nimento e di supporto alle 
opere esterne, dai muri a 
mensola alle palificate, non-
ché all’impiantistica, in ter-
mini di illuminazione, im-
pianto di video sorveglian-
za, impianto di irrigazione, 
raccolta delle acque». In fa-
se istruttoria Acam Iren ha 
espresso il nulla osta con 
prescrizioni per la realizza-
zione di nuovi allacci alle re-
ti idriche e fognarie. 
I NUMERI
Sul sito della Felettino Ho-
spital si legge che «le aree 
destinate a parcheggio com-
plessivamente  saranno  di  
889 posti auto, di cui 23 per 
diversamente abili, e 76 po-
sti moto». Sono stati «razio-
nalizzati anche gli ingressi 

al fine di evitare la formazio-
ne di possibili code di vettu-
re in ingresso e uscita». È sta-
ta inoltre prevista una nuo-
va area parcheggio al livel-
lo superiore, con 56 posti 
auto. Si parla poi di parcheg-
gi in prossimità degli acces-
si secondari, fra i quali 7 po-
sti per ambulanze, 25 per 
gli utenti del Pronto Soccor-
so, di cui 4 riservati ai diver-
samente abili, altri 24 per la 
Dialisi, sempre con 4 riser-
vati ai disabili, e ulteriori 
24 per la Morgue, al piano 
mezzanino. 
GLI ACCESSI
Gli accessi all’interno dell’e-
dificio sono stati suddivisi 
per flussi. La società che sta 
costruendo l’ospedale spie-
ga che «la logistica, la manu-
tenzione e la raccolta rifiuti 
avverranno a livello del pia-
no P0, mentre operatori e 
personale sanitario avran-
no accesso all’edificio al pia-
no S1».

Lì troveranno corpo scala 
e ascensore dedicato, con-
nesso al P0, da cui potranno 
accedere ai reparti di perti-
nenza. Gli utenti esterni po-
tranno accedere da due li-
velli, o dal piano del par-
cheggio, se arrivati in auto, 
o dal P0 se in arrivo con mez-
zi di linea o taxi. L’ingresso 
principale  sarà  affacciato  
sulla strada.

Gli accessi alla Morgue av-
verranno al livello ammez-
zato M1, attraverso la viabi-
lità  carrabile  collocata  a  
nord-est  del  complesso.  
L’accesso alla direzione sa-
nitaria avverrà dal parcheg-
gio condiviso con la Mor-
gue, attraverso un varco ri-
servato con accesso a bad-
ge. 

Il Pronto Soccorso avrà 
un ingresso totalmente indi-
pendente collocato al P1, la-
to ovest, con parcheggio. —
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Sanita 

dalla conferenza dei servizi

LA SPEZIA 

Riconoscimento di eccellenza per 
il reparto di Urologia della Spezia. 
Premiata Elisa Melani, urologa re-
sponsabile di un particolare tratta-
mento, che ha ricevuto il titolo di 
Rezum Expert User, qualifica di al-
ta  specializzazione  riservata  
dall’azienda Boston Scientific agli 
urologi che hanno eseguito oltre 
50 trattamenti “Rezum” all’anno 
e hanno il titolo di operatori esper-
ti nella gestione operatoria e preo-
peratoria dei pazienti. Il Rezum è 
un trattamento chirurgico mi-

ni-invasivo per curare l’ipertrofia 
prostatica benigna, una procedu-
ra attiva in Asl5 dal 2019 con ele-
vati tassi di successo e soddisfazio-
ne dei pazienti trattati e coinvolge 
l’intera equipe di urologia. Negli 
ultimi 5 anni è stata utilizzata su 
239 pazienti, di cui 60 nel 2024. È 
un intervento di breve durata che 
viene eseguito in day hospital, 
non richiede la sospensione di far-
maci anticoagulanti o antiaggre-
ganti e ha alto profilo di sicurezza 
chirurgica e anestesiologica an-
che per pazienti pluripatologici e 
non causa incontinenza. — D.F. 

Il riconoscimento a Elisa Melani

Premio a Urologia
e alla responsabile
del sistema Rezum

LA SPEZIA 

«Calcinacci caduti, tubi volan-
ti, muffa alle pareti, fili scoper-
ti, soffitti puntellati, rubinetti 
tenuti assieme con il nastro 
adesivo, estrattori e docce in 
condizioni igieniche precarie. 
Questi sono gli spogliatoi in 
cui si trova a cambiarsi il perso-
nale  dell'ospedale  Sant'An-
drea. Una situazione indegna 
di un luogo di lavoro, un degra-
do che perdura da mesi già de-
nunciato da alcune organizza-

zioni sindacali senza che ven-
ga svolto alcune intervento». 
L'allarme è lanciato da Davide 
Natale, segretario ligure e con-
sigliere regionale del Partito 
Democratico,  che  annuncia  
un'interrogazione sul tema. 

«La giunta Bucci e, prima di 
lei, quelle di Toti continuano a 
chiedere risparmi alle Asl ligu-
ri - spiega -. Le conseguenze di 
questa impostazione sono luo-
ghi malsani per i lavoratori e 
le lavoratrici e cittadini che 
non riescono a curarsi. La Re-

gione deve mettere l’Asl 5 in 
condizione di potere effettua-
re le manutenzioni necessarie 
a ripristinare una situazione 
fuori dall'umana decenza». 

Tra i problemi segnalati dal 
consigliere anche le liste d'atte-
sa: «In Asl5 al momento è im-
possibile  effettuare  elettro-
miografie.  Le  agende  sono  
chiuse per qualsiasi tipologia 
di prescrizione. Su questo ho 
già depositato un’ulteriore in-
terrogazione che sarà discussa 
nei prossimi consigli. Ma oggi 
raccolgo la denuncia di un cit-
tadino che, nonostante fosse 
disponibile a recarsi fuori pro-
vincia, non ha potuto prenota-
re una visita programmabile 
per  controllo  sindrome Sjo-
gren. Ha trovato la porta chiu-
sa in Asl5, in Asl4 e infine in 
Asl3». —  D.F.

LA SPEZIA

«Bilancio di previsione 2025 
della Asl 5: dalla Regione anco-
ra poche risorse, che neppure 
compensano il credito di oltre 
5 milioni degli spezzini». È cri-
tico il giudizio del Manifesto 
della Sanità sulle condizioni 
dei  servizi.  L’analisi  parte  
dall’ammissione  contenuta  
nella relazione, laddove il di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro «rappresenta che il fi-
nanziamento  assegnato  non  
appare in linea con i livelli di 
costi attesi».

Il tema è quello dei 3 milioni 
e mezzo di aumento dei contri-
buti. «Non solo non garantisco-
no la copertura dell’aumento 
dei costi - scrive il Manifesto - 
ma neppure garantiscono il ri-
torno dei 5 milioni e mezzo ri-
sparmiati dall’azienda spezzi-
na, vale a dire dai cittadini, ma 
riversati a Genova per ripiana-

re i bilanci delle altre Asl ligu-
ri». 

Il risparmio, prosegue il Ma-
nifesto, «è costato caro, in ter-
mini di riduzione delle presta-
zioni, che ha comportato la ne-
cessità di rivolgersi, quando 
possibile, a strutture sanitarie 
fuori Regione o al privato». Di-
minuiscono del 4% le risorse 
per l’assistenza integrativa e 
del 12% quelle per la protesi-
ca, osserva la nota. Aumenta 
di 2 milioni la spesa per il per-
sonale, cosa buona, anche se 
non interamente per nuove as-
sunzioni, ma anche per rinno-
vi o adeguamenti contrattua-
li. 

«La Asl 5 è ancora la Cene-
rentola della Regione Liguria - 
accusa il movimento - il con-
fronto con la Asl 1 di Imperia 
dimostra che nella nostra pro-
vincia ogni 1000 abitanti ci so-
no 12.32 dipendenti, nell’im-
periese 13.86. I posti letto so-

no ancora molto al di sotto del-
lo  standard  nazionale.  Do-
vremmo avere 636 posti letto 
per acuti e ne abbiamo 427, 
tra i quali pare siano compresi 
anche quelli per cure interme-
die». Ovvia, prosegue il Mani-
festo, la fuga dei pazienti. «Pre-
occupa l’aumento della mobi-
lità passiva - rileva il movimen-
to - che nella previsione 2025 
è di 69 milioni, 9 in più rispet-
to al 2024. Somma che com-
prende oltre 1 milione che la 
Asl spezzina paga per presta-
zioni rese da Alma Mater e 
Don Gnocchi a non residenti. 
Col rimborso che rientra alla 
Regione molti anni dopo». 

Fra le note positive del bilan-
cio di previsione il Manifesto 
cita «le azioni programmate 
per la presa in carico dei pa-
zienti fragili sul territorio, con 
ambulatori di prossimità e in-
fermieri di famiglia». Bene an-
che l’impegno per ridurre la 

mobilità ortopedica, anche se 
tardiva: «Difficile prevedere ri-
sultati concreti  aumentando 
la chirurgia ortopedica roboti-
ca dopo aver ridotto all’osso il 
reparto, con la perdita di per-
sonale». 

Resta i l’allarme per il cano-
ne che la Asl 5 dovrà versare ai 
privati per la costruzione del 
Felettino. «L’aumento di 270 
mila euro l’anno - rileva - por-
ta a 14 milioni 418 mila euro 
l’anno per oltre 25 anni di con-
tratto. Chissà dove saranno re-
periti. La scelta di far entrare il 
privato nella gestione del ser-
vizio comporterà risparmi, in 
termini di riduzione delle pre-
stazioni sanitarie,  per  poter  
onorare i contratti». Il movi-
mento cita il caso della Asl 1, 
in forte difficoltà nel dover ver-
sare 6 milioni e mezzo l’anno 
al gruppo privato che gestisce 
l’ospedale Saint Charles: «At-
tende una attribuzione di risor-
se straordinarie per farvi fron-
te. La Regione ha bocciato la 
precedente proposta di bilan-
cio. E quella nuova prevede ta-
gli per 40 milioni di euro, defi-
niti “azioni di efficientamen-
to”. La Asl 5 non è stata boccia-
ta. Sappiamo perché: gli spez-
zini pagano sulla loro pelle la 
riduzione di  servizi».  Forte,  
dunque,  la  preoccupazione  
dei movimenti civici, sindaca-
li e di impegno sociale, riuniti 
nel Manifesto spezzino, autori 
già di numerosi sit in di prote-
sta. — S.C.Il rendering degli spazi esterni dell’ospedale del Felettino e il parcheggio da 899 posti auto

Al termine dei lavori
la struttura potrà 
contare su quasi
900 posti auto

Nuovo ospedale del Felettino
«Più parcheggi e aree verdi esterne»
Approvata a tempo di record una variante per accelerare l’opera: «Saranno rafforzati anche i muri di contenimento» 

Acquisiti i pareri di legge
Non sono emerse contrarietà

Marco Frascatore

Lo staff di Urologia

LA SPEZIA 

Anche domenica  e  lunedì,  
giorni di Pasqua e Pasquetta, 
alcuni medici hanno dato la 
disponibilità per visitare i pa-
zienti, come previsto dall’ac-
cordo stipulato tra la Giunta 
regionale e i Medici di Medi-
cina Generale per offrire alla 
popolazione un punto appro-
priato di riferimento assisten-
ziale per tutte quelle presta-
zioni gestibili ordinariamen-
te in ambulatorio. Ecco la li-
sta fornita da Asl5, consulta-

bile anche sul sito istituziona-
le dell'azienda: nel distretto 
17, lunedì mattina sarà a di-
sposizione Claudia Corbani, 
in via Brigate Partigiane, 76 
a Follo. Alla Spezia, invece, a 
Pasqua  sarà  disponibile  al  
mattino Davide Barletta (via 
delle Cave,114) mentre al po-
meriggio Saverio Ricci (via 
Sarzana, 1006); lunedì matti-
na ha dato disponibilità Ma-
ria  Serena  Ruffini  (piazza  
Kennedy, 2) e al pomeriggio 
Marco Lazzeri (via Veneto, 
173). — D.F.

i pazienti non saranno lasciati soli durante le feste

I medici in servizio
nei giorni di Pasqua
e lunedì dell’Angelo

Psicologo territoriale,
140 mila euro per Asl5

«Spogliatoi del personale
fatiscenti da mesi»
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Un cane pitbull di 11 anni si 
sta lasciando morire in cani-
le. Accade alla Spezia. È en-
trato tre anni fa. Detesta la 
convivenza forzata con gli 

altri cani, nei confronti dei 
quali  è  insofferente.  Lo  
stress lo sta uccidendo. E 
quel  suo  muso  possente,  
quel suo fisico compatto e 
muscoloso, stanno lascian-
do spazi a un precoce e ma-
linconico abbandono. È co-
me se la sua stessa immagi-
ne avesse preso a sbiadire, 
come se il suo stesso colore 
fosse via via impallidito. E i 
volontari dell’Impronta, la 
no profit che gestisce il rifu-

gio comunale della Spezia, 
hanno esaurito le strategie 
umanamente possibili per 
tentare di convincerlo a ri-
prendersi. Undici anni di vi-
ta, gli ultimi tre dei quali tra-
scorsi in canile. Undici an-
ni. I primi otto in famiglia, 
quelli successivi in un box. 
Inizialmente con la capar-
bia determinazione di conti-
nuare comunque a tener al-
ta la testa, a cercare di non 
tradire il dolore e non con-

fessare l’incapacità di supe-
rare il trauma della rinun-
cia. Ma ora Rocky si sta la-
sciando andare. Tanto da 
mettere volontariamente a 
rischio la sua stessa vita, in-
goiando oggetti che per due 
volte l’hanno già portato ad 
interventi  chirurgici  d’ur-
genza, per evitare che non 
sopravvivesse.  I  volontari  
che gestiscono il canile co-
munale  della  Spezia  non  
sanno più cosa tentare. Do-
po averle provate tutte, spe-
rano in una adozione del 
cuore.

«Siamo purtroppo costret-
ti a fare una cosa che non è 
assolutamente nelle nostre 
corde - spiegano - vale a di-
re  uno  di  quegli  appelli  
strappalacrime che si vedo-
no girare sui social, appelli 
che bussano al cuore delle 
persone e che spesso non 

tengono in considerazione 
le conseguenze di una ado-
zione troppo rapida, non ab-
bastanza soppesata. Perché 
sappiamo tutti che adottare 
così è un rischio. E che molti 
di questi cani in difficoltà fi-
niscono poi per rientrare in 
canile».  Al rifugio gestito 
dai ragazzi dell’Impronta, 
le adozioni sono tutte pro-
poste con un percorso di av-
vicinamento e di consape-
volezza. Perché l’ingresso 
in canile è un trauma, ma il 
rientro, una seconda volta, 
dopo una nuova restituzio-
ne, lo è ancora di più. Nel ca-
so di Rocky, dopo tanti ten-
tativi di promuoverne l’ado-
zione, il tempo sta scaden-
do. «Il canile lo sta ucciden-
do perché Rocky odia i cani 
e  apprezza la  compagnia  
umana. E qui, nonostante 
tutte le cure particolari che 
gli  riserviamo,  non  sente  
più il desiderio di vivere». 

«Rocky ha un aspetto da 
bullo ma un animo gentile - 
spiegano - con le persone 
non ha alcun problema. È 
ovvio che occorra una ado-
zione consapevole,  in  un  
contesto adeguato, ma non 
esistono particolari proble-
mi. All’inizio, dopo la rinun-
cia, si mostrava forte, non 
voleva  far  capire  quanto  
stesse male. Poi ha iniziato 
a rassegnarsi, a consumarsi 
giorno dopo giorno, ennesi-
mo pit condannato all’erga-
stolo a vita». 

Per informazioni contat-
tare la volontaria Losa al 
3201458159. Per appunta-
menti, contattare la volon-
taria Anna al 3487882777. 
Sulla pagina social dell’Im-
pronta e sul sito dell’associa-
zione ci sono immagini e vi-
deo di Rocky e di cani e gatti 
adottabili. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il servizio di apertura, su ba-
se volontaria, degli studi me-
dici nei giorni festivi è stato ri-
dimensionato. Una decisio-
ne che non lascia indifferenti 
i medici di famiglia, che, no-
nostante si fossero già orga-
nizzati, hanno dovuto fare i 
conti con una nuova diretti-
va  voluta  dalla  Regione:  
«Asl5 ha deciso, accogliendo 
la volontà di Regione Ligu-
ria, di non aprire gli studi du-
rante i prossimi giorni pa-
squali e ponti festivi nel di-
stretto 19 della Val di Magra 
e solamente in parte nel resto 
della provincia», spiegano.

Tra i medici, che avevano 
già predisposto calendari e 
turni per garantire la presen-
za negli ambulatori durante 
queste giornate critiche, cre-
sce la preoccupazione. Ave-
vano già predisposto calenda-
ri e turni per garantire la pre-
senza negli ambulatori du-
rante queste giornate criti-
che, ma si trovano ora impos-

sibilitati a prestare il servi-
zio, con forti timori riguardo 
alle  possibili  conseguenze  
sul territorio. 

«La decisione, giunta solo 
due giorni fa, tramite un do-
cumento  ufficiale  firmato  
dalla Regione Liguria, specifi-
ca che prima di consentire l'a-
pertura degli ambulatori di 
medicina generale, le azien-
de sanitarie devono verifica-
re la copertura del servizio di 
guardia medica. Se tale servi-
zio risulta assicurato, gli stu-

di medici non devono apri-
re».

Una scelta che non piace af-
fatto ai medici, come eviden-
zia Tania Mazzi, responsabi-
le del settore continuità assi-
stenziale  in  Val  di  Magra:  
«C'è  molta  preoccupazione  
perché la mole di lavoro che 
dovranno affrontare i colle-
ghi sarà estremamente eleva-
ta. Dobbiamo solo augurarci 
che non ci siano problemi di 
copertura, ma i rischi sono 
concreti». 

«Noi non siamo i sostituti 
della continuità assistenzia-
le, il nostro ruolo è presidiare 
il territorio con ambulatori 
aperti in momenti in cui i pa-
zienti rischiano di non avere 
punti di riferimento, special-
mente in periodi festivi con 
grande  afflusso  turistico  -  
commenta invece Maria Pia 
Ferrara, segretario provincia-
le Fimmg -. Oltretutto, in que-
sti giorni registriamo una dif-
fusione importante di patolo-
gie respiratorie e gastrointe-
stinali». 

Particolarmente critica  è  
la  situazione  nel  distacca-
mento della Val di Magra, 
che il 19 aprile resterà com-
pletamente scoperto: nessun 
ambulatorio  medico  sarà  
aperto. 

Negli altri distretti la pre-
senza sarà estremamente li-
mitata, con la turnazione ri-
dotta al minimo indispensa-
bile, mentre prima ogni di-
stretto aveva due ambulatori 
aperti mattina e pomeriggio.

«L’azienda Asl5 si è adegua-
ta senza contestare - lamenta-
no i medici - mentre altrove, 
cioè altre Asl della Liguria, i 
dirigenti hanno scelto di man-
tenere aperti gli ambulatori 
garantendo anche per queste 
festività un servizio impor-
tante ai cittadini, un suppor-
to alle attività ospedaliere e 
di pronto soccorso». 

La situazione si preannun-
cia dunque complessa: i me-
dici di famiglia temono gravi 
ripercussioni sia per il loro la-
voro sia per i pazienti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

canile municipale

Rocky, il cane pitbull
che si sta lasciando morire
«Qualcuno lo adotti»
I volontari dell’Impronta 
non sono soliti lanciare appelli
perché gli animali rischiano
di finire in mani sbagliate «ma
questo è un caso eccezionale» 

pasqua a rischio per i pazienti

«Studi medici chiusi nelle feste
in Val di Magra e altri distretti»
L’Asl5 ha accolto la volontà della Regione nonostante il calendario già disposto
La copertura sarà a cura della guardia medica, ma la decisione apre polemiche

Il medico Tania Mazzi

A sinistra uno scorcio del canile della Spezia gestito dall’Impronta e a destra Rocky, il pitbull di 11 anni che cerca un padrone
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Diventa effettivo il servizio di 
diagnosi e screening con unità 
mobile nei distretti 17 e 19. Il 
mezzo, messo a disposizione 
della Croce rossa della Spezia, 
è attrezzato con ecocardiogra-
fo,  elettrocardiografo,  spiro-
metro e l’occorrente per ese-
guire esami rapidi con sistema 
Poct (Point of care testing) ed è 
gestito da uno staff sanitario 
composto da un infermiere di 
famiglia e comunità, con car-
diologo o pneumologo che visi-
ta i pazienti, su prenotazione 
Cup, direttamente sul territo-
rio. L’unità mobile, che fino ad 
ora ha operato in via sperimen-
tale, è un sistema alternativo 
al  tradizionale  ambulatorio  
per tutti i cittadini residenti di 
Asl5. 

Il servizio è attivo a Beveri-
no, Riccò del Golfo, Zignago, 
Sesta Godano, Arcola, Vezza-
no Ligure, con particolare at-
tenzione alle persone fragili, 
minori con disabilità, e gli “in-
visibili”, come rifugiati, profu-
ghi o senza dimora, categorie 
che per la presenza di malattie 
croniche e per le limitazioni 
più o meno importanti dell’au-
tonomia, hanno difficoltà a do-
versi spostare per accedere al-

le prestazioni sanitarie di ba-
se. 

«Questa attività di prossimi-
tà ci permette di portare anche 
nei comuni più disagiati, dove 
c’è una percentuale di anziani 
più alta, dei servizi essenziali – 
spiega Paolo Cavagnaro, diret-
tore generale di Asl5 -. L’obiet-
tivo è ampliare l’offerta degli 
attuali ambulatori e presidi di 
comunità creando, all’apertu-
ra della Case di comunità, spo-
ke più periferici, che offrano 
anche servizi specialistici, tra-
mite telemedicina, screening 
per la prevenzione e campa-
gne vaccinali. In questo modo 
vengono erogate  prestazioni  
di assistenza medica ed infer-
mieristica in tempi brevi, con 
particolare attenzione ai citta-
dini fragili e cronici, evitando 
accessi inappropriati nei Pron-
to soccorso e nei reparti di de-
genza».

«Uno  strumento  comple-
mentare,  ma  fondamentale  
per lo sviluppo della medicina 
territoriale grazie ad una serie 
di  servizi,  dall’elettrocardio-
gramma alla spirometria, che 
possono raggiungere capillar-
mente la cittadinanza anche 
nell’entroterra»,  commenta  
Massimo Nicolò, assessore re-
gionale alla sanità. — D.F.

passa da sperimentale a effettivo nei distretti 17 e 19
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«Esami più rapidi»
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Un cane pitbull di 11 anni si 
sta lasciando morire in cani-
le. Accade alla Spezia. È en-
trato tre anni fa. Detesta la 
convivenza forzata con gli 

altri cani, nei confronti dei 
quali  è  insofferente.  Lo  
stress lo sta uccidendo. E 
quel  suo  muso  possente,  
quel suo fisico compatto e 
muscoloso, stanno lascian-
do spazi a un precoce e ma-
linconico abbandono. È co-
me se la sua stessa immagi-
ne avesse preso a sbiadire, 
come se il suo stesso colore 
fosse via via impallidito. E i 
volontari dell’Impronta, la 
no profit che gestisce il rifu-

gio comunale della Spezia, 
hanno esaurito le strategie 
umanamente possibili per 
tentare di convincerlo a ri-
prendersi. Undici anni di vi-
ta, gli ultimi tre dei quali tra-
scorsi in canile. Undici an-
ni. I primi otto in famiglia, 
quelli successivi in un box. 
Inizialmente con la capar-
bia determinazione di conti-
nuare comunque a tener al-
ta la testa, a cercare di non 
tradire il dolore e non con-

fessare l’incapacità di supe-
rare il trauma della rinun-
cia. Ma ora Rocky si sta la-
sciando andare. Tanto da 
mettere volontariamente a 
rischio la sua stessa vita, in-
goiando oggetti che per due 
volte l’hanno già portato ad 
interventi  chirurgici  d’ur-
genza, per evitare che non 
sopravvivesse.  I  volontari  
che gestiscono il canile co-
munale  della  Spezia  non  
sanno più cosa tentare. Do-
po averle provate tutte, spe-
rano in una adozione del 
cuore.

«Siamo purtroppo costret-
ti a fare una cosa che non è 
assolutamente nelle nostre 
corde - spiegano - vale a di-
re  uno  di  quegli  appelli  
strappalacrime che si vedo-
no girare sui social, appelli 
che bussano al cuore delle 
persone e che spesso non 

tengono in considerazione 
le conseguenze di una ado-
zione troppo rapida, non ab-
bastanza soppesata. Perché 
sappiamo tutti che adottare 
così è un rischio. E che molti 
di questi cani in difficoltà fi-
niscono poi per rientrare in 
canile».  Al rifugio gestito 
dai ragazzi dell’Impronta, 
le adozioni sono tutte pro-
poste con un percorso di av-
vicinamento e di consape-
volezza. Perché l’ingresso 
in canile è un trauma, ma il 
rientro, una seconda volta, 
dopo una nuova restituzio-
ne, lo è ancora di più. Nel ca-
so di Rocky, dopo tanti ten-
tativi di promuoverne l’ado-
zione, il tempo sta scaden-
do. «Il canile lo sta ucciden-
do perché Rocky odia i cani 
e  apprezza la  compagnia  
umana. E qui, nonostante 
tutte le cure particolari che 
gli  riserviamo,  non  sente  
più il desiderio di vivere». 

«Rocky ha un aspetto da 
bullo ma un animo gentile - 
spiegano - con le persone 
non ha alcun problema. È 
ovvio che occorra una ado-
zione consapevole,  in  un  
contesto adeguato, ma non 
esistono particolari proble-
mi. All’inizio, dopo la rinun-
cia, si mostrava forte, non 
voleva  far  capire  quanto  
stesse male. Poi ha iniziato 
a rassegnarsi, a consumarsi 
giorno dopo giorno, ennesi-
mo pit condannato all’erga-
stolo a vita». 

Per informazioni contat-
tare la volontaria Losa al 
3201458159. Per appunta-
menti, contattare la volon-
taria Anna al 3487882777. 
Sulla pagina social dell’Im-
pronta e sul sito dell’associa-
zione ci sono immagini e vi-
deo di Rocky e di cani e gatti 
adottabili. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il servizio di apertura, su ba-
se volontaria, degli studi me-
dici nei giorni festivi è stato ri-
dimensionato. Una decisio-
ne che non lascia indifferenti 
i medici di famiglia, che, no-
nostante si fossero già orga-
nizzati, hanno dovuto fare i 
conti con una nuova diretti-
va  voluta  dalla  Regione:  
«Asl5 ha deciso, accogliendo 
la volontà di Regione Ligu-
ria, di non aprire gli studi du-
rante i prossimi giorni pa-
squali e ponti festivi nel di-
stretto 19 della Val di Magra 
e solamente in parte nel resto 
della provincia», spiegano.

Tra i medici, che avevano 
già predisposto calendari e 
turni per garantire la presen-
za negli ambulatori durante 
queste giornate critiche, cre-
sce la preoccupazione. Ave-
vano già predisposto calenda-
ri e turni per garantire la pre-
senza negli ambulatori du-
rante queste giornate criti-
che, ma si trovano ora impos-

sibilitati a prestare il servi-
zio, con forti timori riguardo 
alle  possibili  conseguenze  
sul territorio. 

«La decisione, giunta solo 
due giorni fa, tramite un do-
cumento  ufficiale  firmato  
dalla Regione Liguria, specifi-
ca che prima di consentire l'a-
pertura degli ambulatori di 
medicina generale, le azien-
de sanitarie devono verifica-
re la copertura del servizio di 
guardia medica. Se tale servi-
zio risulta assicurato, gli stu-

di medici non devono apri-
re».

Una scelta che non piace af-
fatto ai medici, come eviden-
zia Tania Mazzi, responsabi-
le del settore continuità assi-
stenziale  in  Val  di  Magra:  
«C'è  molta  preoccupazione  
perché la mole di lavoro che 
dovranno affrontare i colle-
ghi sarà estremamente eleva-
ta. Dobbiamo solo augurarci 
che non ci siano problemi di 
copertura, ma i rischi sono 
concreti». 

«Noi non siamo i sostituti 
della continuità assistenzia-
le, il nostro ruolo è presidiare 
il territorio con ambulatori 
aperti in momenti in cui i pa-
zienti rischiano di non avere 
punti di riferimento, special-
mente in periodi festivi con 
grande  afflusso  turistico  -  
commenta invece Maria Pia 
Ferrara, segretario provincia-
le Fimmg -. Oltretutto, in que-
sti giorni registriamo una dif-
fusione importante di patolo-
gie respiratorie e gastrointe-
stinali». 

Particolarmente critica  è  
la  situazione  nel  distacca-
mento della Val di Magra, 
che il 19 aprile resterà com-
pletamente scoperto: nessun 
ambulatorio  medico  sarà  
aperto. 

Negli altri distretti la pre-
senza sarà estremamente li-
mitata, con la turnazione ri-
dotta al minimo indispensa-
bile, mentre prima ogni di-
stretto aveva due ambulatori 
aperti mattina e pomeriggio.

«L’azienda Asl5 si è adegua-
ta senza contestare - lamenta-
no i medici - mentre altrove, 
cioè altre Asl della Liguria, i 
dirigenti hanno scelto di man-
tenere aperti gli ambulatori 
garantendo anche per queste 
festività un servizio impor-
tante ai cittadini, un suppor-
to alle attività ospedaliere e 
di pronto soccorso». 

La situazione si preannun-
cia dunque complessa: i me-
dici di famiglia temono gravi 
ripercussioni sia per il loro la-
voro sia per i pazienti. —
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che si sta lasciando morire
«Qualcuno lo adotti»
I volontari dell’Impronta 
non sono soliti lanciare appelli
perché gli animali rischiano
di finire in mani sbagliate «ma
questo è un caso eccezionale» 

pasqua a rischio per i pazienti

«Studi medici chiusi nelle feste
in Val di Magra e altri distretti»
L’Asl5 ha accolto la volontà della Regione nonostante il calendario già disposto
La copertura sarà a cura della guardia medica, ma la decisione apre polemiche

Il medico Tania Mazzi

A sinistra uno scorcio del canile della Spezia gestito dall’Impronta e a destra Rocky, il pitbull di 11 anni che cerca un padrone
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LA SPEZIA

Diventa effettivo il servizio di 
diagnosi e screening con unità 
mobile nei distretti 17 e 19. Il 
mezzo, messo a disposizione 
della Croce rossa della Spezia, 
è attrezzato con ecocardiogra-
fo,  elettrocardiografo,  spiro-
metro e l’occorrente per ese-
guire esami rapidi con sistema 
Poct (Point of care testing) ed è 
gestito da uno staff sanitario 
composto da un infermiere di 
famiglia e comunità, con car-
diologo o pneumologo che visi-
ta i pazienti, su prenotazione 
Cup, direttamente sul territo-
rio. L’unità mobile, che fino ad 
ora ha operato in via sperimen-
tale, è un sistema alternativo 
al  tradizionale  ambulatorio  
per tutti i cittadini residenti di 
Asl5. 

Il servizio è attivo a Beveri-
no, Riccò del Golfo, Zignago, 
Sesta Godano, Arcola, Vezza-
no Ligure, con particolare at-
tenzione alle persone fragili, 
minori con disabilità, e gli “in-
visibili”, come rifugiati, profu-
ghi o senza dimora, categorie 
che per la presenza di malattie 
croniche e per le limitazioni 
più o meno importanti dell’au-
tonomia, hanno difficoltà a do-
versi spostare per accedere al-

le prestazioni sanitarie di ba-
se. 

«Questa attività di prossimi-
tà ci permette di portare anche 
nei comuni più disagiati, dove 
c’è una percentuale di anziani 
più alta, dei servizi essenziali – 
spiega Paolo Cavagnaro, diret-
tore generale di Asl5 -. L’obiet-
tivo è ampliare l’offerta degli 
attuali ambulatori e presidi di 
comunità creando, all’apertu-
ra della Case di comunità, spo-
ke più periferici, che offrano 
anche servizi specialistici, tra-
mite telemedicina, screening 
per la prevenzione e campa-
gne vaccinali. In questo modo 
vengono erogate  prestazioni  
di assistenza medica ed infer-
mieristica in tempi brevi, con 
particolare attenzione ai citta-
dini fragili e cronici, evitando 
accessi inappropriati nei Pron-
to soccorso e nei reparti di de-
genza».

«Uno  strumento  comple-
mentare,  ma  fondamentale  
per lo sviluppo della medicina 
territoriale grazie ad una serie 
di  servizi,  dall’elettrocardio-
gramma alla spirometria, che 
possono raggiungere capillar-
mente la cittadinanza anche 
nell’entroterra»,  commenta  
Massimo Nicolò, assessore re-
gionale alla sanità. — D.F.

passa da sperimentale a effettivo nei distretti 17 e 19

Servizio di diagnosi
con unità mobili
«Esami più rapidi»

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

24 LASPEZIA VENERDÌ 18 APRILE 2025
IL SECOLO XIX



.

progetto di asl 5

Iscrizioni aperte ai corsi
di “Memory Training”

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un lavoro di squadra con le 
scuole, guidato da Asl5, per 
proteggere gli occhi degli ado-
lescenti. Un progetto fortemen-
te voluto, grazie al quale i ra-
gazzi tra i 16 e i 18 anni degli 
istituti superiori spezzini che 
hanno aderito potranno parte-
cipare ad uno screening oculi-
stico per la prevenzione del 
cheratocono, malattia che in-
sorge proprio nella pubertà, in-
torno ai 14 anni. I primi campa-
nelli d’allarme sono disturbi vi-
sivi transitori e la comparsa di 
un  astigmatismo  irregolare,  
prima assente, disturbi perce-
piti come riduzione della vi-
sta, aumentata sensibilità alla 
luce, presenza di aloni di luce, 
visione confusa a breve ed a 
lunghe distanze. 

Se si trascura la malattia si 
possono formare micro cicatri-
ci che opacizzano la cornea 
che si assottiglia sempre di più 
fino, in rari casi, a perforarsi 
con conseguente rischio di per-
dere non solo la vista ma anche 
l’integrità del bulbo oculare. 
Per cui la prevenzione, la dia-
gnosi precoce ed i controlli so-
no basilari: «Sono orgoglioso 
che l’Oculistica di Asl5 sia fi-
nalmente riuscito a realizzare 

questo importantissimo scree-
ning per la salute visiva dei no-
stri ragazzi – commenta Mauri-
zio Postorino, direttore della 
S. C. Oftalmologia –. La rilevan-
za del progetto è legata al fatto 
che attualmente dagli esami di 
routine effettuati in ospedale 
si evidenzia un alto tasso di 
questa patologia misconosciu-
ta. Ci auguriamo che vi sia da 
parte degli adolescenti la mas-
sima aderenza allo studio per 
avere dei risultati che potran-
no essere utili a trattare nei 
tempi adeguati la patologia». 

Il progetto ha ricevuto l’ap-
prezzamento anche dell’asses-
sore regionale alla sanità Mas-
simo Nicolò: «Il cheratocono è 
uno sfiancamento della strut-
tura sferica della cornea e in 
conseguenza di questo si verifi-
cano forme di astigmatismo 
che possono progredire con il 
tempo e che difficilmente pos-
sono essere corrette dagli oc-
chiali – spiega –. La buona noti-
zia è che il cheratocono si può 
curare, soprattutto nelle fasi 
iniziali ed è per questo che è im-
portante lo screening avviato 
da Asl5. Ad oggi è curabile gra-
zie al crosslinking, un tratta-
mento non chirurgico, che vie-
ne eseguito da diversi anni al 
Policlinico San Martino e che 

presto potrebbe essere intro-
dotto anche in Asl5». 

Nella  provincia  spezzina  
hanno aderito al progetto l’isti-
tuto Cardarelli, il liceo scienti-
fico Pacinotti, il liceo classico 
Costa, Itis Capellini, il liceo 
Mazzini, l’istituto tecnico com-
merciale e tecnologico Fossati 
Da Passano, l’istituto Einaudi 
Chiodo e il Parentucelli Arzelà 
di Sarzana. L’esame non è inva-
sivo e non è necessaria la som-
ministrazione di colliri né con-
tatto diretto: i ragazzi che par-
teciperanno allo screening sa-
ranno invitati a guardare una 
mira luminosa messa al centro 
di una serie di anelli luminosi 
concentrici, che vengono pro-
iettati sulla superficie anterio-
re della cornea. Poi viene ese-
guita una foto dell’occhio. Un 
esame semplice, che dura al 
massimo un paio di minuti. Ad 
ogni incontro con le scuole gli 
oculisti di Asl5 visiteranno cir-
ca 160 ragazzi. La Salmoiraghi 
e Viganò si occuperà della logi-
stica e della gestione della stru-
mentazione per effettuare lo 
screening grazie al topografo 
Sirius+. Insieme ad Asl5 han-
no reso possibile il progetto le 
tre sezioni del Lions club La 
Spezia degli Ulivi, La Spezia 
Host e Sarzana. —

La sede del circolo Fantoni in galleria Adamello

LA SPEZIA 

Sono aperte le iscrizioni per 
i corsi di Memory Training, 
veri e propri percorsi di alle-
namento delle funzioni co-
gnitive per mantenere atti-
va la mente. Il progetto di 
Asl 5, che prenderà il via nei 
tre distretti entro maggio, è 
nato grazie alla rete di co-
munità “Qui Insieme”, crea-
ta per rispondere ai bisogni 
di persone fragili o con pato-
logie croniche residenti a 
Spezia e provincia. 

«Vista la realtà demografi-
ca del territorio di Asl 5, do-
ve è presente un’importan-
te prevalenza di over 65 e 
considerati i numeri elevati 
di persone che presentano 
disturbi  neuro-cognitivi  
che possono emergere con 
l’età, l’Asl 5 ha attivato que-
sti corsi inseriti all’interno 
di un percorso di medicina 
d’iniziativa, allo scopo di  
mantenere le funzionalità 
cognitive allenate il più a 
lungo possibile – spiega il di-
rettore sociosanitario di Asl 
5, Simonetta Lucarini -. Il 
Memory Training è un inter-
vento psicologico di stimo-
lazione cognitiva che ha l’o-
biettivo di migliorare le ca-
pacità attentive e di orienta-
mento con effetti  positivi 
sulla socializzazione e il be-
nessere psicofisico. Queste 
attività inoltre potrebbero 
rilevare  eventuali  segnali  

di possibile disturbo cogniti-
vo, in fasi iniziali, permet-
tendo una diagnosi precoce 
fondamentale per program-
mare il necessario percorso 
diagnostico terapeutico e di 
cura necessario. Una bella 
opportunità per mantener-
si giovani anche e soprattut-
to dal punto di vista intellet-
tivo e fare prevenzione». 

I corsi si rivolgono a perso-
ne che hanno più di 65 anni 
e  che  presentano  test  di  
screening nei  limiti  della  
norma e non affette da de-
menza. Uno psicologo spe-
cializzato guiderà ogni per-
corso di lezioni, quattro in 
tutto, due nel distretto 18 e 
uno nei distretti 17 e 19, or-
ganizzato in 12 incontri del-
la durata di un’ora ciascu-

no. Per partecipare è previ-
sto un contributo di 25 euro 
e il contatto diretto con gli 
enti che ospiteranno i corsi 
inviando una mail con i pro-
pri dati con oggetto “Memo-
ry Training”. 

Nel caso le richieste supe-
rino la disponibilità dei po-
sti a disposizione si darà pre-
cedenza a quelle arrivate 
prima. Nel distretto 17 il 
corso si terrà al “Laborato-
rio della Memoria” del Cen-
tro Sociale Polis in via Enri-
co Fermi, 7 a Ceparana. Ve-
nerdì,  dalle  10.45  alle  
11.45 (per iscriversi: labora-
toriodellamemoria-
sp@gmail.com  oppure  
3703798647). 

Nel distretto 18 i corsi si 
terranno alla Spezia. Il pri-
mo alla Coopselios di via 
Anita Garibaldi, 12, il giove-
dì, dalle16.30 alle 17.30 (re-
sp-cd2-sp@coopselios.com 
- 392 4761289), mentre il 
secondo a La Giostra della 
Fantasia, in Corso Naziona-
le, 5 il venerdì dalle 9 alle 
10  (secondastella@lagio-
stradellafantasia.it  -  348  
8851346). Nel distretto 19 
da Amas al Centro Sociale 
Barontini in via Ronzano, 1 
a Sarzana, il giovedì dalle 
15 alle 16 (alzheimerspe-
zia@libero.it  oppure  327  
6245113). —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mercoledì 23 aprile alle 18 
negli spazi dell’associazione 
culturale Fantoni della Spe-
zia, in Galleria Adamello 31, 
si terrà la presentazione del 
volume “Una Lunga Sfida - 
Snodi  della  psichiatria  e  
nell'assistenza  psichiatrica  
in Italia” a cura di Liliana 
Dell'Osso e  Primo Lorenzi.  
Entrambi sono noti medici 
specialisti in psichiatria: Li-
liana Dell'Osso è presidente 
della Società Italiana Psichia-
tria e professoressa all'Uni-
versità di Pisa, Primo Lorenzi 
è psicoterapeuta e professore 
all'Università di Firenze. 

L’evento  vedrà  anche  la  
partecipazione di Ferdinan-
do  Galassi,  direttore  della  
Scuola ministeriale di psico-
terapia "Centro di Terapia Co-
gnitivo Comportamentale" e 
professore universitario. In-
sieme a loro interverranno 

Pietro Balestri e Francesco 
Millepiedi della produzione 
Eventi salute società spetta-
colo. Si parlerà della storia 
della salute mentale nel no-
stro  paese  e  dell'attualità  
dell'assistenza  sanitaria  
nell'ambito  psichiatrico.  Il  
saggio, infatti, vuole porre 
l’attenzione su alcuni snodi 
nella storia della psichiatra e 
dell’assistenza  psichiatrica  
dell’ultimo secolo attraverso 
la messa a fuoco di alcuni pas-
saggi, capaci di suscitare do-
mande sulle ricadute che han-
no avuto e magari anche sul-
la possibilità di percorsi di-
versi rispetto a ciò che è avve-
nuto. La musica di Federico 
Cappa ed Enrico Bardellini, 
accompagnerà con degli in-
termezzi. L'ingresso all'even-
to è libero, ma è consigliata 
la prenotazione al numero 
0187-1780909. —

D.F.
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progetto di asl 5

Iscrizioni aperte ai corsi
di “Memory Training”

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un lavoro di squadra con le 
scuole, guidato da Asl5, per 
proteggere gli occhi degli ado-
lescenti. Un progetto fortemen-
te voluto, grazie al quale i ra-
gazzi tra i 16 e i 18 anni degli 
istituti superiori spezzini che 
hanno aderito potranno parte-
cipare ad uno screening oculi-
stico per la prevenzione del 
cheratocono, malattia che in-
sorge proprio nella pubertà, in-
torno ai 14 anni. I primi campa-
nelli d’allarme sono disturbi vi-
sivi transitori e la comparsa di 
un  astigmatismo  irregolare,  
prima assente, disturbi perce-
piti come riduzione della vi-
sta, aumentata sensibilità alla 
luce, presenza di aloni di luce, 
visione confusa a breve ed a 
lunghe distanze. 

Se si trascura la malattia si 
possono formare micro cicatri-
ci che opacizzano la cornea 
che si assottiglia sempre di più 
fino, in rari casi, a perforarsi 
con conseguente rischio di per-
dere non solo la vista ma anche 
l’integrità del bulbo oculare. 
Per cui la prevenzione, la dia-
gnosi precoce ed i controlli so-
no basilari: «Sono orgoglioso 
che l’Oculistica di Asl5 sia fi-
nalmente riuscito a realizzare 

questo importantissimo scree-
ning per la salute visiva dei no-
stri ragazzi – commenta Mauri-
zio Postorino, direttore della 
S. C. Oftalmologia –. La rilevan-
za del progetto è legata al fatto 
che attualmente dagli esami di 
routine effettuati in ospedale 
si evidenzia un alto tasso di 
questa patologia misconosciu-
ta. Ci auguriamo che vi sia da 
parte degli adolescenti la mas-
sima aderenza allo studio per 
avere dei risultati che potran-
no essere utili a trattare nei 
tempi adeguati la patologia». 

Il progetto ha ricevuto l’ap-
prezzamento anche dell’asses-
sore regionale alla sanità Mas-
simo Nicolò: «Il cheratocono è 
uno sfiancamento della strut-
tura sferica della cornea e in 
conseguenza di questo si verifi-
cano forme di astigmatismo 
che possono progredire con il 
tempo e che difficilmente pos-
sono essere corrette dagli oc-
chiali – spiega –. La buona noti-
zia è che il cheratocono si può 
curare, soprattutto nelle fasi 
iniziali ed è per questo che è im-
portante lo screening avviato 
da Asl5. Ad oggi è curabile gra-
zie al crosslinking, un tratta-
mento non chirurgico, che vie-
ne eseguito da diversi anni al 
Policlinico San Martino e che 

presto potrebbe essere intro-
dotto anche in Asl5». 

Nella  provincia  spezzina  
hanno aderito al progetto l’isti-
tuto Cardarelli, il liceo scienti-
fico Pacinotti, il liceo classico 
Costa, Itis Capellini, il liceo 
Mazzini, l’istituto tecnico com-
merciale e tecnologico Fossati 
Da Passano, l’istituto Einaudi 
Chiodo e il Parentucelli Arzelà 
di Sarzana. L’esame non è inva-
sivo e non è necessaria la som-
ministrazione di colliri né con-
tatto diretto: i ragazzi che par-
teciperanno allo screening sa-
ranno invitati a guardare una 
mira luminosa messa al centro 
di una serie di anelli luminosi 
concentrici, che vengono pro-
iettati sulla superficie anterio-
re della cornea. Poi viene ese-
guita una foto dell’occhio. Un 
esame semplice, che dura al 
massimo un paio di minuti. Ad 
ogni incontro con le scuole gli 
oculisti di Asl5 visiteranno cir-
ca 160 ragazzi. La Salmoiraghi 
e Viganò si occuperà della logi-
stica e della gestione della stru-
mentazione per effettuare lo 
screening grazie al topografo 
Sirius+. Insieme ad Asl5 han-
no reso possibile il progetto le 
tre sezioni del Lions club La 
Spezia degli Ulivi, La Spezia 
Host e Sarzana. —

La sede del circolo Fantoni in galleria Adamello

LA SPEZIA 

Sono aperte le iscrizioni per 
i corsi di Memory Training, 
veri e propri percorsi di alle-
namento delle funzioni co-
gnitive per mantenere atti-
va la mente. Il progetto di 
Asl 5, che prenderà il via nei 
tre distretti entro maggio, è 
nato grazie alla rete di co-
munità “Qui Insieme”, crea-
ta per rispondere ai bisogni 
di persone fragili o con pato-
logie croniche residenti a 
Spezia e provincia. 

«Vista la realtà demografi-
ca del territorio di Asl 5, do-
ve è presente un’importan-
te prevalenza di over 65 e 
considerati i numeri elevati 
di persone che presentano 
disturbi  neuro-cognitivi  
che possono emergere con 
l’età, l’Asl 5 ha attivato que-
sti corsi inseriti all’interno 
di un percorso di medicina 
d’iniziativa, allo scopo di  
mantenere le funzionalità 
cognitive allenate il più a 
lungo possibile – spiega il di-
rettore sociosanitario di Asl 
5, Simonetta Lucarini -. Il 
Memory Training è un inter-
vento psicologico di stimo-
lazione cognitiva che ha l’o-
biettivo di migliorare le ca-
pacità attentive e di orienta-
mento con effetti  positivi 
sulla socializzazione e il be-
nessere psicofisico. Queste 
attività inoltre potrebbero 
rilevare  eventuali  segnali  

di possibile disturbo cogniti-
vo, in fasi iniziali, permet-
tendo una diagnosi precoce 
fondamentale per program-
mare il necessario percorso 
diagnostico terapeutico e di 
cura necessario. Una bella 
opportunità per mantener-
si giovani anche e soprattut-
to dal punto di vista intellet-
tivo e fare prevenzione». 

I corsi si rivolgono a perso-
ne che hanno più di 65 anni 
e  che  presentano  test  di  
screening nei  limiti  della  
norma e non affette da de-
menza. Uno psicologo spe-
cializzato guiderà ogni per-
corso di lezioni, quattro in 
tutto, due nel distretto 18 e 
uno nei distretti 17 e 19, or-
ganizzato in 12 incontri del-
la durata di un’ora ciascu-

no. Per partecipare è previ-
sto un contributo di 25 euro 
e il contatto diretto con gli 
enti che ospiteranno i corsi 
inviando una mail con i pro-
pri dati con oggetto “Memo-
ry Training”. 

Nel caso le richieste supe-
rino la disponibilità dei po-
sti a disposizione si darà pre-
cedenza a quelle arrivate 
prima. Nel distretto 17 il 
corso si terrà al “Laborato-
rio della Memoria” del Cen-
tro Sociale Polis in via Enri-
co Fermi, 7 a Ceparana. Ve-
nerdì,  dalle  10.45  alle  
11.45 (per iscriversi: labora-
toriodellamemoria-
sp@gmail.com  oppure  
3703798647). 

Nel distretto 18 i corsi si 
terranno alla Spezia. Il pri-
mo alla Coopselios di via 
Anita Garibaldi, 12, il giove-
dì, dalle16.30 alle 17.30 (re-
sp-cd2-sp@coopselios.com 
- 392 4761289), mentre il 
secondo a La Giostra della 
Fantasia, in Corso Naziona-
le, 5 il venerdì dalle 9 alle 
10  (secondastella@lagio-
stradellafantasia.it  -  348  
8851346). Nel distretto 19 
da Amas al Centro Sociale 
Barontini in via Ronzano, 1 
a Sarzana, il giovedì dalle 
15 alle 16 (alzheimerspe-
zia@libero.it  oppure  327  
6245113). —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mercoledì 23 aprile alle 18 
negli spazi dell’associazione 
culturale Fantoni della Spe-
zia, in Galleria Adamello 31, 
si terrà la presentazione del 
volume “Una Lunga Sfida - 
Snodi  della  psichiatria  e  
nell'assistenza  psichiatrica  
in Italia” a cura di Liliana 
Dell'Osso e  Primo Lorenzi.  
Entrambi sono noti medici 
specialisti in psichiatria: Li-
liana Dell'Osso è presidente 
della Società Italiana Psichia-
tria e professoressa all'Uni-
versità di Pisa, Primo Lorenzi 
è psicoterapeuta e professore 
all'Università di Firenze. 

L’evento  vedrà  anche  la  
partecipazione di Ferdinan-
do  Galassi,  direttore  della  
Scuola ministeriale di psico-
terapia "Centro di Terapia Co-
gnitivo Comportamentale" e 
professore universitario. In-
sieme a loro interverranno 

Pietro Balestri e Francesco 
Millepiedi della produzione 
Eventi salute società spetta-
colo. Si parlerà della storia 
della salute mentale nel no-
stro  paese  e  dell'attualità  
dell'assistenza  sanitaria  
nell'ambito  psichiatrico.  Il  
saggio, infatti, vuole porre 
l’attenzione su alcuni snodi 
nella storia della psichiatra e 
dell’assistenza  psichiatrica  
dell’ultimo secolo attraverso 
la messa a fuoco di alcuni pas-
saggi, capaci di suscitare do-
mande sulle ricadute che han-
no avuto e magari anche sul-
la possibilità di percorsi di-
versi rispetto a ciò che è avve-
nuto. La musica di Federico 
Cappa ed Enrico Bardellini, 
accompagnerà con degli in-
termezzi. L'ingresso all'even-
to è libero, ma è consigliata 
la prenotazione al numero 
0187-1780909. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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progetto di asl 5

Iscrizioni aperte ai corsi
di “Memory Training”

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un lavoro di squadra con le 
scuole, guidato da Asl5, per 
proteggere gli occhi degli ado-
lescenti. Un progetto fortemen-
te voluto, grazie al quale i ra-
gazzi tra i 16 e i 18 anni degli 
istituti superiori spezzini che 
hanno aderito potranno parte-
cipare ad uno screening oculi-
stico per la prevenzione del 
cheratocono, malattia che in-
sorge proprio nella pubertà, in-
torno ai 14 anni. I primi campa-
nelli d’allarme sono disturbi vi-
sivi transitori e la comparsa di 
un  astigmatismo  irregolare,  
prima assente, disturbi perce-
piti come riduzione della vi-
sta, aumentata sensibilità alla 
luce, presenza di aloni di luce, 
visione confusa a breve ed a 
lunghe distanze. 

Se si trascura la malattia si 
possono formare micro cicatri-
ci che opacizzano la cornea 
che si assottiglia sempre di più 
fino, in rari casi, a perforarsi 
con conseguente rischio di per-
dere non solo la vista ma anche 
l’integrità del bulbo oculare. 
Per cui la prevenzione, la dia-
gnosi precoce ed i controlli so-
no basilari: «Sono orgoglioso 
che l’Oculistica di Asl5 sia fi-
nalmente riuscito a realizzare 

questo importantissimo scree-
ning per la salute visiva dei no-
stri ragazzi – commenta Mauri-
zio Postorino, direttore della 
S. C. Oftalmologia –. La rilevan-
za del progetto è legata al fatto 
che attualmente dagli esami di 
routine effettuati in ospedale 
si evidenzia un alto tasso di 
questa patologia misconosciu-
ta. Ci auguriamo che vi sia da 
parte degli adolescenti la mas-
sima aderenza allo studio per 
avere dei risultati che potran-
no essere utili a trattare nei 
tempi adeguati la patologia». 

Il progetto ha ricevuto l’ap-
prezzamento anche dell’asses-
sore regionale alla sanità Mas-
simo Nicolò: «Il cheratocono è 
uno sfiancamento della strut-
tura sferica della cornea e in 
conseguenza di questo si verifi-
cano forme di astigmatismo 
che possono progredire con il 
tempo e che difficilmente pos-
sono essere corrette dagli oc-
chiali – spiega –. La buona noti-
zia è che il cheratocono si può 
curare, soprattutto nelle fasi 
iniziali ed è per questo che è im-
portante lo screening avviato 
da Asl5. Ad oggi è curabile gra-
zie al crosslinking, un tratta-
mento non chirurgico, che vie-
ne eseguito da diversi anni al 
Policlinico San Martino e che 

presto potrebbe essere intro-
dotto anche in Asl5». 

Nella  provincia  spezzina  
hanno aderito al progetto l’isti-
tuto Cardarelli, il liceo scienti-
fico Pacinotti, il liceo classico 
Costa, Itis Capellini, il liceo 
Mazzini, l’istituto tecnico com-
merciale e tecnologico Fossati 
Da Passano, l’istituto Einaudi 
Chiodo e il Parentucelli Arzelà 
di Sarzana. L’esame non è inva-
sivo e non è necessaria la som-
ministrazione di colliri né con-
tatto diretto: i ragazzi che par-
teciperanno allo screening sa-
ranno invitati a guardare una 
mira luminosa messa al centro 
di una serie di anelli luminosi 
concentrici, che vengono pro-
iettati sulla superficie anterio-
re della cornea. Poi viene ese-
guita una foto dell’occhio. Un 
esame semplice, che dura al 
massimo un paio di minuti. Ad 
ogni incontro con le scuole gli 
oculisti di Asl5 visiteranno cir-
ca 160 ragazzi. La Salmoiraghi 
e Viganò si occuperà della logi-
stica e della gestione della stru-
mentazione per effettuare lo 
screening grazie al topografo 
Sirius+. Insieme ad Asl5 han-
no reso possibile il progetto le 
tre sezioni del Lions club La 
Spezia degli Ulivi, La Spezia 
Host e Sarzana. —

La sede del circolo Fantoni in galleria Adamello

LA SPEZIA 

Sono aperte le iscrizioni per 
i corsi di Memory Training, 
veri e propri percorsi di alle-
namento delle funzioni co-
gnitive per mantenere atti-
va la mente. Il progetto di 
Asl 5, che prenderà il via nei 
tre distretti entro maggio, è 
nato grazie alla rete di co-
munità “Qui Insieme”, crea-
ta per rispondere ai bisogni 
di persone fragili o con pato-
logie croniche residenti a 
Spezia e provincia. 

«Vista la realtà demografi-
ca del territorio di Asl 5, do-
ve è presente un’importan-
te prevalenza di over 65 e 
considerati i numeri elevati 
di persone che presentano 
disturbi  neuro-cognitivi  
che possono emergere con 
l’età, l’Asl 5 ha attivato que-
sti corsi inseriti all’interno 
di un percorso di medicina 
d’iniziativa, allo scopo di  
mantenere le funzionalità 
cognitive allenate il più a 
lungo possibile – spiega il di-
rettore sociosanitario di Asl 
5, Simonetta Lucarini -. Il 
Memory Training è un inter-
vento psicologico di stimo-
lazione cognitiva che ha l’o-
biettivo di migliorare le ca-
pacità attentive e di orienta-
mento con effetti  positivi 
sulla socializzazione e il be-
nessere psicofisico. Queste 
attività inoltre potrebbero 
rilevare  eventuali  segnali  

di possibile disturbo cogniti-
vo, in fasi iniziali, permet-
tendo una diagnosi precoce 
fondamentale per program-
mare il necessario percorso 
diagnostico terapeutico e di 
cura necessario. Una bella 
opportunità per mantener-
si giovani anche e soprattut-
to dal punto di vista intellet-
tivo e fare prevenzione». 

I corsi si rivolgono a perso-
ne che hanno più di 65 anni 
e  che  presentano  test  di  
screening nei  limiti  della  
norma e non affette da de-
menza. Uno psicologo spe-
cializzato guiderà ogni per-
corso di lezioni, quattro in 
tutto, due nel distretto 18 e 
uno nei distretti 17 e 19, or-
ganizzato in 12 incontri del-
la durata di un’ora ciascu-

no. Per partecipare è previ-
sto un contributo di 25 euro 
e il contatto diretto con gli 
enti che ospiteranno i corsi 
inviando una mail con i pro-
pri dati con oggetto “Memo-
ry Training”. 

Nel caso le richieste supe-
rino la disponibilità dei po-
sti a disposizione si darà pre-
cedenza a quelle arrivate 
prima. Nel distretto 17 il 
corso si terrà al “Laborato-
rio della Memoria” del Cen-
tro Sociale Polis in via Enri-
co Fermi, 7 a Ceparana. Ve-
nerdì,  dalle  10.45  alle  
11.45 (per iscriversi: labora-
toriodellamemoria-
sp@gmail.com  oppure  
3703798647). 

Nel distretto 18 i corsi si 
terranno alla Spezia. Il pri-
mo alla Coopselios di via 
Anita Garibaldi, 12, il giove-
dì, dalle16.30 alle 17.30 (re-
sp-cd2-sp@coopselios.com 
- 392 4761289), mentre il 
secondo a La Giostra della 
Fantasia, in Corso Naziona-
le, 5 il venerdì dalle 9 alle 
10  (secondastella@lagio-
stradellafantasia.it  -  348  
8851346). Nel distretto 19 
da Amas al Centro Sociale 
Barontini in via Ronzano, 1 
a Sarzana, il giovedì dalle 
15 alle 16 (alzheimerspe-
zia@libero.it  oppure  327  
6245113). —

D.F.
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Mercoledì 23 aprile alle 18 
negli spazi dell’associazione 
culturale Fantoni della Spe-
zia, in Galleria Adamello 31, 
si terrà la presentazione del 
volume “Una Lunga Sfida - 
Snodi  della  psichiatria  e  
nell'assistenza  psichiatrica  
in Italia” a cura di Liliana 
Dell'Osso e  Primo Lorenzi.  
Entrambi sono noti medici 
specialisti in psichiatria: Li-
liana Dell'Osso è presidente 
della Società Italiana Psichia-
tria e professoressa all'Uni-
versità di Pisa, Primo Lorenzi 
è psicoterapeuta e professore 
all'Università di Firenze. 

L’evento  vedrà  anche  la  
partecipazione di Ferdinan-
do  Galassi,  direttore  della  
Scuola ministeriale di psico-
terapia "Centro di Terapia Co-
gnitivo Comportamentale" e 
professore universitario. In-
sieme a loro interverranno 

Pietro Balestri e Francesco 
Millepiedi della produzione 
Eventi salute società spetta-
colo. Si parlerà della storia 
della salute mentale nel no-
stro  paese  e  dell'attualità  
dell'assistenza  sanitaria  
nell'ambito  psichiatrico.  Il  
saggio, infatti, vuole porre 
l’attenzione su alcuni snodi 
nella storia della psichiatra e 
dell’assistenza  psichiatrica  
dell’ultimo secolo attraverso 
la messa a fuoco di alcuni pas-
saggi, capaci di suscitare do-
mande sulle ricadute che han-
no avuto e magari anche sul-
la possibilità di percorsi di-
versi rispetto a ciò che è avve-
nuto. La musica di Federico 
Cappa ed Enrico Bardellini, 
accompagnerà con degli in-
termezzi. L'ingresso all'even-
to è libero, ma è consigliata 
la prenotazione al numero 
0187-1780909. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Lo staff sanitario che si occuperà l’attività di screening 

Il piano per prevenire una malattia che insorge nella pubertà

Screening oculistico, la Asl5 nelle scuole
Hanno aderito al progetto gli istituti Cardarelli, Capellini, Fossati Da Passano e Chiodo, insieme ai licei Costa e Pacinotti

Simonetta Lucarini, direttrice 
sociosanitaria

mercoledì alle 18

“Snodi della psichiatria”
in galleria Adamello:
l’ingresso è libero

SABATO 19 APRILE 2025
IL SECOLO XIX

25LASPEZIA



.

l’iniziativa promossa dall’associazione intitolata a carlo calcagni

I Supereroi in Pediatria
con giochi e uova di Pasqua

Doris Fresco / LA SPEZIA

Medici in prima linea sul ter-
ritorio a sostegno dei più fra-
gili: l’ordine dei medici chi-
rurghi e degli odontoiatri del-
la Spezia rinnova il proprio 
impegno all’interno del Tavo-
lo per il contrasto alle pover-
tà, l’iniziativa che coinvolge 
oltre venti enti e associazioni 
del territorio, tra cui il Comu-
ne della Spezia e altri ordini 
professionali sanitari. 

Tra i tanti progetti, l'ambu-
latorio mobile per l'assisten-
za ai senza dimora. Con una 
comunicazione indirizzata a 
tutti gli iscritti, il presidente 
dell’Ordine, Salvatore Barba-
gallo, ha sottolineato l’impor-
tanza della prosecuzione del 
progetto, di cui l’Ordine è tra 
i principali promotori. Il pro-
getto “Ambulatorio di Strada 
– se non puoi ti vengo a cerca-
re” è diventato pienamente 
operativo  nel  2018  dopo  
un'attenta analisi dei bisogni 
del territorio, che ha portato, 
nell'ambito del Tavolo, alla 
sottoscrizione di un protocol-
lo tra varie realtà. 

Grazie al sostegno di Fon-
dazione Carispezia è stato ac-
quistato un camper, modifi-
cato appositamente per di-

ventare un ambulatorio mo-
bile, certificato da Asl5. La fi-
nalità è quella di fornire, in 
una  logica  di  prossimità,  
ascolto, informazione ed assi-
stenza  sanitaria  gratuita  a  
persone indigenti ed in condi-
zioni di grave fragilità socia-
le, che talvolta non ricorrono 
ai comuni canali di assisten-
za sociosanitaria.

Francesco Tani,  delegato 
dell’Ordine presso il Tavolo e 
consulente medico del pro-
getto, ha redatto una detta-
gliata relazione sulle attività 
svolte: «L’iniziativa, avviata 
nel 2017, si distingue per l’of-
ferta di prestazioni sociosani-
tarie primarie gratuite eroga-
te da un’équipe composta da 
medico, infermiere, autista 
ed esperto in assistenza socia-
le, tutti volontari – si legge 
nei passaggi salienti della re-
lazione -. L’ambulatorio mo-
bile opera stabilmente due 
volte alla settimana presso il 
cortile dei Salesiani e la sta-
zione ferroviaria della città, 
oltre a effettuare uscite not-
turne». 

L’attività è resa possibile 
grazie al supporto gratuito di 
farmacisti e laboratori locali 
che  forniscono  farmaci  ed  
esami clinici, ma indispensa-

bile è anche la collaborazio-
ne con il dipartimento di salu-
te mentale della Asl5 per i ca-
si più complessi. «Tuttavia – 
prosegue la relazione - per-
mangono  alcune  criticità,  
quali la difficoltà nel reperire 
personale sanitario volonta-
rio, a causa della crescente 
pressione sugli operatori, e la 
necessità di mantenere for-
me autonome di autofinan-
ziamento, oggi garantite da 
enti aderenti al Tavolo come 
la Pubblica assistenza e l’asso-
ciazione Buon Mercato». 

Fino ad ora, le patologie 
più frequenti trattate dai vo-
lontari dell'ambulatorio mo-
bile, hanno riguardato l’am-
bito respiratorio, dermatolo-
gico, osteoarticolare e l’iper-
tensione «ma si è riscontrata 
anche una significativa pre-
senza di problematiche psi-
chiatriche e odontoiatriche, 
per le quali manca una rispo-
sta strutturata, fatta eccezio-
ne per il sostegno occasiona-
le di alcuni professionisti». 
Ad arricchire  il  lavoro sul  
campo l’apertura di un cen-
tro di ascolto di etnopsicolo-
gia  alla  Caritas  diocesana.  
Tutti i contatti sono tracciati 
nel rispetto della privacy. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA SPEZIA

I supereroi sono tornati ieri 
mattina nel reparto di pedia-
tria dell’ospedale Sant’An-
drea della Spezia e al Pron-
to soccorso pediatrico per 
portare ai piccoli pazienti ri-
coverati  un  sorriso  e  un  
po’di spensieratezza. 

Spiderman,  Catwoman,  
Captain America e altri ido-
li del mondo dei fumetti so-
no i Supereroi del sorriso, 
l’associazione attiva da cir-
ca sei anni intitolata a Carlo 
Calcagni, che ieri sono tor-
nati in corsia per una nuova 
missione  speciale,  dopo  
quella del 6 gennaio insie-
me alla Befana. Questa vol-
ta  hanno  consegnato  ai  
bambini le uova di Pasqua e 
giocattoli donati dai volon-
tari. 

Grazie ai loro superpote-
ri, che non sono capacità fi-
siche come velocità o forza 
sovraumane, ma allegria e 
gentilezza, la giornata dei 
bambini è stata speciale. Ex 
sottufficiale  della  Marina  
Militare, Navarra porta il 
suo gruppo di supereroi do-
ve c’è bisogno: «Per motivi 
famigliari ho iniziato a fre-
quentare il Gaslini di Geno-
va circa sei anni fa– spiega 
Gerardo Navarra,  supere-
roe  dietro  la  maschera–  
Quando mi è stato regalato 
il costume ufficiale di Spi-
derman ho raccolto qual-

che giocattolo grazie alle  
donazioni di amici da porta-
re ai bambini ricoverati, vo-
levo far passare una giorna-
ta di spensieratezza a loro e 
al personale sanitario che 
ogni giorno lavora con im-
pegno. Quella volta ero da 
solo, ora siamo un nutrito 
gruppo sempre in crescita, 
attualmente  formato  so-
prattutto da Supereroine». 

Presente insieme a loro 
anche il consigliere regiona-
le spezzino Gianmarco Me-
dusei: «Complimenti ai Su-
pereroi amici di Paolo Cal-
cagni per la bellissima ini-
ziativa. Sono andati al Gasli-
ni a Natale e oggi a Spezia, e 
io ho voluto salutarli e rin-
graziarli per quello che fan-
no. È importante portare al-
legria in un reparto come 

quello di pediatria. Spero 
che queste iniziative possa-
no essere numerose e per 
questo è importante che ci 
sia il sostegno di tutti. Quel-
lo che fanno è davvero bello 
e utile per i nostri piccoli pa-
zienti». 

Ieri mattina il gruppo ha 
fatto visita anche alla Ludo-
teca  della  Spezia,  conse-
gnando anche qui uova di 
Pasqua e  giocattoli  per  i  
bambini. 

«Ringrazio  i  Supereroi  
dell’associazione e  coloro  
che ci hanno sostenuto, co-
me il gruppo operativo in-
cursori, Carlo Calcagni, la 
band di Babbo Natale e tutti 
coloro che collaborano con 
noi. Il bene è contagioso! », 
conclude Navarra. —

D. F. 

LA SPEZIA

C'è ancora tempo, fino a ve-
nerdì 9 maggio, per gli enti 
del terzo settore che voglio-
no proporre le loro idee e pro-
gettare insieme ad Asl5 il fu-
turo delle Case di comunità. 
Prorogata la data di scaden-
za inizialmente prevista per 
il 18 aprile. 

Attraverso la presentazio-
ne delle domande all’avviso 
pubblico gli  enti  potranno 
presentare le manifestazioni 
di interesse e aderire alla co-
programmazione per l’indivi-
duazione degli obiettivi da 
raggiungere ed interventi da 
realizzare, con un approccio 
integrato di presa in carico so-
cio-sanitaria, all’interno del-
le Case di comunità nei di-
stretti 17, 18 e 19 di Asl5. L'o-
biettivo è costruire punti di ri-
ferimento per la salute e il be-
nessere  delle  persone,  in  
stretta collaborazione con il 

Terzo settore. 
L’avviso è rivolto a tutti gli 

enti iscritti al Registro unico 
del terzo settore, Università e 
soggetti giuridici, diversi da-
gli Enti del Terzo settore, che 
vogliano  collaborare  alla  
creazione delle Case di comu-
nità nella provincia della Spe-
zia, e proporre attività di pre-
venzione e promozione di sti-
li di vita sostenibili, sia negli 
spazi delle Case di comunità 
sia sul territorio. 

La  co-programmazione  
rappresenta  un'opportunità  
concreta per il Terzo Settore 
di partecipare alla trasforma-
zione del sistema socio-sani-
tario locale. E' un'occasione 
per contribuire a creare luo-
ghi dove la salute sia davvero 
di tutti, e dove la comunità 
giochi un ruolo attivo. Il ban-
do è sul sito istituzionale di 
Asl5, nella sezione bandi e av-
visi. — D.F. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’iniziativa dell’ordine dei medici

«Un ambulatorio mobile per i più fragili»
Tani: «Grazie a Fondazione Carispezia è stato acquistato un camper che offre prestazioni gratuite ai senzatetto»
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l’iniziativa promossa dall’associazione intitolata a carlo calcagni

I Supereroi in Pediatria
con giochi e uova di Pasqua

Doris Fresco / LA SPEZIA

Medici in prima linea sul ter-
ritorio a sostegno dei più fra-
gili: l’ordine dei medici chi-
rurghi e degli odontoiatri del-
la Spezia rinnova il proprio 
impegno all’interno del Tavo-
lo per il contrasto alle pover-
tà, l’iniziativa che coinvolge 
oltre venti enti e associazioni 
del territorio, tra cui il Comu-
ne della Spezia e altri ordini 
professionali sanitari. 

Tra i tanti progetti, l'ambu-
latorio mobile per l'assisten-
za ai senza dimora. Con una 
comunicazione indirizzata a 
tutti gli iscritti, il presidente 
dell’Ordine, Salvatore Barba-
gallo, ha sottolineato l’impor-
tanza della prosecuzione del 
progetto, di cui l’Ordine è tra 
i principali promotori. Il pro-
getto “Ambulatorio di Strada 
– se non puoi ti vengo a cerca-
re” è diventato pienamente 
operativo  nel  2018  dopo  
un'attenta analisi dei bisogni 
del territorio, che ha portato, 
nell'ambito del Tavolo, alla 
sottoscrizione di un protocol-
lo tra varie realtà. 

Grazie al sostegno di Fon-
dazione Carispezia è stato ac-
quistato un camper, modifi-
cato appositamente per di-

ventare un ambulatorio mo-
bile, certificato da Asl5. La fi-
nalità è quella di fornire, in 
una  logica  di  prossimità,  
ascolto, informazione ed assi-
stenza  sanitaria  gratuita  a  
persone indigenti ed in condi-
zioni di grave fragilità socia-
le, che talvolta non ricorrono 
ai comuni canali di assisten-
za sociosanitaria.

Francesco Tani,  delegato 
dell’Ordine presso il Tavolo e 
consulente medico del pro-
getto, ha redatto una detta-
gliata relazione sulle attività 
svolte: «L’iniziativa, avviata 
nel 2017, si distingue per l’of-
ferta di prestazioni sociosani-
tarie primarie gratuite eroga-
te da un’équipe composta da 
medico, infermiere, autista 
ed esperto in assistenza socia-
le, tutti volontari – si legge 
nei passaggi salienti della re-
lazione -. L’ambulatorio mo-
bile opera stabilmente due 
volte alla settimana presso il 
cortile dei Salesiani e la sta-
zione ferroviaria della città, 
oltre a effettuare uscite not-
turne». 

L’attività è resa possibile 
grazie al supporto gratuito di 
farmacisti e laboratori locali 
che  forniscono  farmaci  ed  
esami clinici, ma indispensa-

bile è anche la collaborazio-
ne con il dipartimento di salu-
te mentale della Asl5 per i ca-
si più complessi. «Tuttavia – 
prosegue la relazione - per-
mangono  alcune  criticità,  
quali la difficoltà nel reperire 
personale sanitario volonta-
rio, a causa della crescente 
pressione sugli operatori, e la 
necessità di mantenere for-
me autonome di autofinan-
ziamento, oggi garantite da 
enti aderenti al Tavolo come 
la Pubblica assistenza e l’asso-
ciazione Buon Mercato». 

Fino ad ora, le patologie 
più frequenti trattate dai vo-
lontari dell'ambulatorio mo-
bile, hanno riguardato l’am-
bito respiratorio, dermatolo-
gico, osteoarticolare e l’iper-
tensione «ma si è riscontrata 
anche una significativa pre-
senza di problematiche psi-
chiatriche e odontoiatriche, 
per le quali manca una rispo-
sta strutturata, fatta eccezio-
ne per il sostegno occasiona-
le di alcuni professionisti». 
Ad arricchire  il  lavoro sul  
campo l’apertura di un cen-
tro di ascolto di etnopsicolo-
gia  alla  Caritas  diocesana.  
Tutti i contatti sono tracciati 
nel rispetto della privacy. —
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LA SPEZIA

I supereroi sono tornati ieri 
mattina nel reparto di pedia-
tria dell’ospedale Sant’An-
drea della Spezia e al Pron-
to soccorso pediatrico per 
portare ai piccoli pazienti ri-
coverati  un  sorriso  e  un  
po’di spensieratezza. 

Spiderman,  Catwoman,  
Captain America e altri ido-
li del mondo dei fumetti so-
no i Supereroi del sorriso, 
l’associazione attiva da cir-
ca sei anni intitolata a Carlo 
Calcagni, che ieri sono tor-
nati in corsia per una nuova 
missione  speciale,  dopo  
quella del 6 gennaio insie-
me alla Befana. Questa vol-
ta  hanno  consegnato  ai  
bambini le uova di Pasqua e 
giocattoli donati dai volon-
tari. 

Grazie ai loro superpote-
ri, che non sono capacità fi-
siche come velocità o forza 
sovraumane, ma allegria e 
gentilezza, la giornata dei 
bambini è stata speciale. Ex 
sottufficiale  della  Marina  
Militare, Navarra porta il 
suo gruppo di supereroi do-
ve c’è bisogno: «Per motivi 
famigliari ho iniziato a fre-
quentare il Gaslini di Geno-
va circa sei anni fa– spiega 
Gerardo Navarra,  supere-
roe  dietro  la  maschera–  
Quando mi è stato regalato 
il costume ufficiale di Spi-
derman ho raccolto qual-

che giocattolo grazie alle  
donazioni di amici da porta-
re ai bambini ricoverati, vo-
levo far passare una giorna-
ta di spensieratezza a loro e 
al personale sanitario che 
ogni giorno lavora con im-
pegno. Quella volta ero da 
solo, ora siamo un nutrito 
gruppo sempre in crescita, 
attualmente  formato  so-
prattutto da Supereroine». 

Presente insieme a loro 
anche il consigliere regiona-
le spezzino Gianmarco Me-
dusei: «Complimenti ai Su-
pereroi amici di Paolo Cal-
cagni per la bellissima ini-
ziativa. Sono andati al Gasli-
ni a Natale e oggi a Spezia, e 
io ho voluto salutarli e rin-
graziarli per quello che fan-
no. È importante portare al-
legria in un reparto come 

quello di pediatria. Spero 
che queste iniziative possa-
no essere numerose e per 
questo è importante che ci 
sia il sostegno di tutti. Quel-
lo che fanno è davvero bello 
e utile per i nostri piccoli pa-
zienti». 

Ieri mattina il gruppo ha 
fatto visita anche alla Ludo-
teca  della  Spezia,  conse-
gnando anche qui uova di 
Pasqua e  giocattoli  per  i  
bambini. 

«Ringrazio  i  Supereroi  
dell’associazione e  coloro  
che ci hanno sostenuto, co-
me il gruppo operativo in-
cursori, Carlo Calcagni, la 
band di Babbo Natale e tutti 
coloro che collaborano con 
noi. Il bene è contagioso! », 
conclude Navarra. —

D. F. 

LA SPEZIA

C'è ancora tempo, fino a ve-
nerdì 9 maggio, per gli enti 
del terzo settore che voglio-
no proporre le loro idee e pro-
gettare insieme ad Asl5 il fu-
turo delle Case di comunità. 
Prorogata la data di scaden-
za inizialmente prevista per 
il 18 aprile. 

Attraverso la presentazio-
ne delle domande all’avviso 
pubblico gli  enti  potranno 
presentare le manifestazioni 
di interesse e aderire alla co-
programmazione per l’indivi-
duazione degli obiettivi da 
raggiungere ed interventi da 
realizzare, con un approccio 
integrato di presa in carico so-
cio-sanitaria, all’interno del-
le Case di comunità nei di-
stretti 17, 18 e 19 di Asl5. L'o-
biettivo è costruire punti di ri-
ferimento per la salute e il be-
nessere  delle  persone,  in  
stretta collaborazione con il 

Terzo settore. 
L’avviso è rivolto a tutti gli 

enti iscritti al Registro unico 
del terzo settore, Università e 
soggetti giuridici, diversi da-
gli Enti del Terzo settore, che 
vogliano  collaborare  alla  
creazione delle Case di comu-
nità nella provincia della Spe-
zia, e proporre attività di pre-
venzione e promozione di sti-
li di vita sostenibili, sia negli 
spazi delle Case di comunità 
sia sul territorio. 

La  co-programmazione  
rappresenta  un'opportunità  
concreta per il Terzo Settore 
di partecipare alla trasforma-
zione del sistema socio-sani-
tario locale. E' un'occasione 
per contribuire a creare luo-
ghi dove la salute sia davvero 
di tutti, e dove la comunità 
giochi un ruolo attivo. Il ban-
do è sul sito istituzionale di 
Asl5, nella sezione bandi e av-
visi. — D.F. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ambulatorio di strada per i senzatetto

l’iniziativa dell’ordine dei medici

«Un ambulatorio mobile per i più fragili»
Tani: «Grazie a Fondazione Carispezia è stato acquistato un camper che offre prestazioni gratuite ai senzatetto»
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Guido Filippi

Il piano di abbattimento del-
le liste d’attesa, presentato 
come la prima mossa, per ri-
durre le code per visite spe-
cialistiche ed esami diagno-
stici, subisce un’improvvisa 
frenata e si scontra con la du-
ra presa di posizione dei di-
rettori generali delle cin-
que Asl liguri che si rifiuta-
no di chiedere le manifesta-
zioni di interesse - una sorta 
di gara d’appalto - per stipu-
lare contratti con le struttu-
re private per acquistare pre-
stazioni o per garantire get-
toni ai propri medici per gli 
straordinari. Un muro con-
tro muro che rischia di bloc-

care o, nella migliore delle 
ipotesi, di rallentare i pro-
grammi della Regione, pre-
sentati nelle scorse settima-
ne dall’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò su richie-
sta  del  presidente  Marco  
Bucci che in più occasioni 
ha garantito che le prime 
azioni sulle liste d’attesa sa-
rebbero state messe in atto 
entro marzo. Qualche inizia-
tiva è già partita, come il re-
call per ricordare ai pazienti 
l’appuntamento con una te-
lefonata, ma il pezzo forte 
era e resta il potenziamento 
dell’offerta, tanto è vero che 
il mese scorso la giunta Buc-
ci ha stanziato 10 milioni sul-
le liste d’attesa (7,34 milioni 
per Tac, Risonanze e altri esa-
mi di diagnostica e altri 2,66 
milioni per visite specialisti-
che ed esami). Ora, però, si è 
fermato tutto e nell’uovo di 

Pasqua inviato in piazza De 
Ferrari i manager non han-
no fatto trovare un biglietto 
di auguri, ma un’amara sor-
presa alla Regione. 

“Non tocca a noi, ma ad 
Alisa, fare le manifestazioni 
di interesse per ridurre le li-
ste d’attesa” è la sintesi del 

messaggio: i direttori genera-
li Luigi Bottaro (Asl 3 geno-
vese con competenza anche 
sul Galliera, sull’Evangeli-
co e sul Tigullio), Paolo Ca-
vagnaro (Asl 5 spezzina) e 
Michele Orlando (Asl 2 sa-
vonese più la Asl 1 Imperie-
se) hanno scritto tre lettere, 

non fotocopia ma quasi, al di-
rettore generale del diparti-
mento Sanità della Regione, 
Paolo Bordon:  è il  primo 
scontro dopo due mesi di fee-
ling tra i vertici delle Asl ligu-
ri e il direttore arrivato da Bo-
logna. In pratica, le aziende 
sanitarie sostengono che la 

ricerca di partner privati  
per aumentare l’offerta deb-
ba essere fatta da Alisa e so-
prattutto che non ci siano in-
dicazioni chiare. Atti riserva-
ti che hanno già fatto il giro 
di molti uffici e sono arrivati 
anche ad alcuni rappresen-
tanti della maggioranza, ma 
anche dell’opposizione. “Si 
richiede di indicare il percor-
so, le modalità e la tempisti-
ca delle manifestazioni di in-
teresse”, scrive Cavagnaro. 
Mentre Bottaro aggiunge un 
carico da undici e attende 
chiarimenti sui contratti: “Si 
chiede la conferma della pos-
sibilità di utilizzare risorse 
economiche per l’assunzio-
ne a tempo determinato di 
personale dedicato per ab-
battere le liste d’attesa, co-
me emerso durante le riunio-
ni”. 

Orlando, di solito poco in-
cline allo scontro, questa vol-
ta non si trattiene e vuole, in-
vece, sapere se “i criteri per 
la selezione saranno i mede-
simi delle ultime manifesta-
zioni di interesse”. Messaggi 
inequivocabili  per  sottoli-
neare che le Asl non voglio-
no assumersi la responsabili-
tà di fare le “gare”.

Allo stesso tempo chiedo-
no di sapere come devono 
muoversi per i gettoni ai me-
dici o per acquistare dai loro 
professionisti visite ed esa-
mi in intramoenia. Tradot-
to: “informazioni chiare o 
non facciamo niente anche 
perché non tocca a noi”.

Tre lettere in un giorno in-
viate a Bordon e ad Alisa con-
fermano che, almeno in que-
sto caso, tutti i direttori gene-
rali sono allineati sulla stes-
sa posizione.

Nessuno lo conferma, ma i 
soliti ben informati assicura-
no che ci siano state alcune 
telefonate di fuoco e che Bor-
don abbia richiamato all’or-
dine i tre manager “ribelli” 
ma scritto anche agli altri 
una lettera, destinata a incri-
nare i rapporti: “Condividen-
do la necessità di agire con 
urgenza, si invitano le azien-
de  ad  agire  con  urgenza,  
provvedendo all’acquisizio-
ne delle prestazioni ritenute 
necessarie dai propri profes-
sionisti e dalle strutture ac-
creditate”.  In  attesa  della  
prossima puntata e dell’in-
contro già programmato per 
la prossima settimana, si sta 
muovendo, preoccupato, an-
che l’assessore Nicolò.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ci sono reparti in cui le apparec-
chiature  non  possono  fermarsi  
nemmeno per un secondo. Uno di 
questi è l’Unità coronarica e l’altra 
mattina è andato in tilt uno stru-
mento del centro del Monoblocco 
del San Martino che monitorava le 
condizioni di un paziente molto 
grave: si tratta di un apparecchio 
che ha alcuni anni e che da tempo 
deve essere sostituito assieme a 
tutti gli altri. I nuovi strumenti, già 
arrivati sono da settimane in un 
magazzino. L’altro giorno di fron-
te all’emergenza è intervenuta la 
direzione sanitaria, sono stati mo-
bilitati i cardiologi e si è persino 
pensato di trasferire i pazienti in 
un altro centro, ma non è stato ne-
cessario. —

LA STORIA

La sua vita era appe-
sa a un filo: Luna (il 
nome è di fantasia) , 
una bimba di appe-

na cinque mesi, di Trento, 
aveva un tumore alla gola. 
Così piccola e con il terribi-
le male in uno spazio diffici-
lissimo da raggiungere. La 
massa  tumorale  spingeva  

sulla parete posteriore del 
faringe, occludendo di fat-
to, alla piccola, le vie respi-
ratorie. Ora Luna è salva. 
Grazie all’intervento salva-
vita all’ospedale Gaslini.

L’operazione è stata con-
dotta con successo dal dot-
tor Roberto D’Agostino, di-
rettore dell’Unità operativa 
complessa Otorinolaringo-
iatria, dalla dottoressa Sa-
brina Garofolo, dirigente 

medico, e dal professor Gio-
vanni Danesi, direttore re-
sponsabile dell’Unità Ope-
rativa di Otorinolaringoia-
tria e Microchirurgia della 
Base Cranica dell’Ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Ber-
gamo.

«L’intervento – sottolinea 

il dottor Roberto D’Agosti-
no – ha richiesto una pianifi-
cazione accurata e il coin-
volgimento di diverse com-
petenze specialistiche. Il ri-
sultato ottenuto conferma 
il valore della collaborazio-
ne multidisciplinare e la ca-
pacità dell’Istituto Gianni-

na Gaslini di affrontare si-
tuazioni complesse con ap-
proccio integrato e tempe-
stivo». 

La piccola adesso non è 
più intubata: dopo l’opera-
zione  respira  autonoma-
mente, così come sempre in 
autonomia riesce a bere e 
mangiare.

«L'ospedale Gaslini si con-
ferma  ancora  una  volta  
un’eccellenza della  sanità  
non solo ligure ma italiana 
-commenta Massimo Nico-
lò, assessore regionale alla 
Sanità - e questo intervento 
chirurgico particolarmente 
complesso su una bambina 
di  appena cinque mesi  è  
un'ulteriore  conferma  
dell'altissimo livello di pro-
fessionalità dei medici.  Il  
nostro ospedale pediatrico, 
sempre di più un punto di ri-
ferimento nazionale e inter-
nazionale,  offre  cure  per  
centinaia di bambini malati 
ma soprattutto offre speran-

za e questa è la cosa che più 
di ogni altra ci rende orgo-
gliosi». L'analisi istologica 
ha identificato la lesione co-
me un neuroblastoma poco 
differenziato  con  ampie  
aree di regressione e matu-
razione. Si tratta di una for-
ma tumorale tipica dell'in-
fanzia, che può manifestar-
si in diverse sedi, ma che so-
lo eccezionalmente si loca-
lizza nel collo, e ancor più 
raramente nello spazio pa-
rafaringeo. 

«Secondo  la  letteratura  
scientifica - spiegano anco-
ra dal Gaslini - i tumori para-
faringei rappresentano me-
no del 2% delle neoplasie 
del distretto cervico-cefali-
co, e i neuroblastomi in que-
sta sede sono stati segnalati 
in un numero estremamen-
te limitato di casi, in partico-
lare sotto l'anno di età». Per 
Luna ora è tempo di vivere.

S. PED.
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San Martino

Unità coronarica in crisi
per un apparecchio guasto
in attesa di manutenzione

dura replica del dipartimento della sanità ai manager “ribelli”: andate avanti. previsto un incontro la prossima settimana. nicolò in campo

Liste d’attesa, piano della Regione al palo
I vertici delle Asl: le gare toccano ad Alisa
Lettera di Bottaro, Cavagnaro e Orlando al direttore generale Bordon: mancano chiarimenti sui contratti
Slittano le manifestazioni di interesse per la ricerca di partner privati e specialisti a gettone. È già scontro

Il pronto soccorso dell’ospedale Galliera

Patologia rarissima specie nei più piccoli

Intervento salvavita
dell’ospedale Gaslini
a una bimba di 5 mesi
con tumore alla gola

Un momento dell’intervento sulla piccola di cinque mesi al Gaslini

Alisa

Contratto non rinnovato,
salta la consulenza
al chirurgo Palombo

Non verrà rinnovato il contratto di 
consulenza  (36  mila  euro  lordi  
all’anno) all’ex primario di Chirur-
gia Vascolare Domenico Palom-
bo che è in pensione da alcuni an-
ni, ma che fino alla settimana scor-
sa lavorava per Alisa. Il direttore 
generale Filippo Ansaldi è stato il 
primo, nonostante le sollecitazio-
ni di alcuni rappresentanti di pri-
mo piano del centrodestra, a mani-
festare perplessità sul contratto a 
Palombo così come il direttore ge-
nerale della Sanità Paolo Bordon. 
Qualche  giorno  fa,  l’assessore  
Massimo Nicolò è intervenuto per 
bloccare la consulenza a Palom-
bo, sostenuto a quanto pare da al-
cuni rappresentanti di spicco del-
la maggioranza in Regione. —

7,34
milioni saranno 
impiegati per Tac,
Risonanze e altri
esami di diagnostica

2,66
milioni per esami e 
visite specialistiche 
sempre nel plafond 
dei dieci milioni

Rischiano di rallentare 
i programmi
annunciati 
dalla giunta Bucci

10
milioni stanziati 
dalla giunta Bucci per 
ridurre le liste di attesa
nella sanità ligure
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Guido Filippi

Il piano di abbattimento del-
le liste d’attesa, presentato 
come la prima mossa, per ri-
durre le code per visite spe-
cialistiche ed esami diagno-
stici, subisce un’improvvisa 
frenata e si scontra con la du-
ra presa di posizione dei di-
rettori generali delle cin-
que Asl liguri che si rifiuta-
no di chiedere le manifesta-
zioni di interesse - una sorta 
di gara d’appalto - per stipu-
lare contratti con le struttu-
re private per acquistare pre-
stazioni o per garantire get-
toni ai propri medici per gli 
straordinari. Un muro con-
tro muro che rischia di bloc-

care o, nella migliore delle 
ipotesi, di rallentare i pro-
grammi della Regione, pre-
sentati nelle scorse settima-
ne dall’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò su richie-
sta  del  presidente  Marco  
Bucci che in più occasioni 
ha garantito che le prime 
azioni sulle liste d’attesa sa-
rebbero state messe in atto 
entro marzo. Qualche inizia-
tiva è già partita, come il re-
call per ricordare ai pazienti 
l’appuntamento con una te-
lefonata, ma il pezzo forte 
era e resta il potenziamento 
dell’offerta, tanto è vero che 
il mese scorso la giunta Buc-
ci ha stanziato 10 milioni sul-
le liste d’attesa (7,34 milioni 
per Tac, Risonanze e altri esa-
mi di diagnostica e altri 2,66 
milioni per visite specialisti-
che ed esami). Ora, però, si è 
fermato tutto e nell’uovo di 

Pasqua inviato in piazza De 
Ferrari i manager non han-
no fatto trovare un biglietto 
di auguri, ma un’amara sor-
presa alla Regione. 

“Non tocca a noi, ma ad 
Alisa, fare le manifestazioni 
di interesse per ridurre le li-
ste d’attesa” è la sintesi del 

messaggio: i direttori genera-
li Luigi Bottaro (Asl 3 geno-
vese con competenza anche 
sul Galliera, sull’Evangeli-
co e sul Tigullio), Paolo Ca-
vagnaro (Asl 5 spezzina) e 
Michele Orlando (Asl 2 sa-
vonese più la Asl 1 Imperie-
se) hanno scritto tre lettere, 

non fotocopia ma quasi, al di-
rettore generale del diparti-
mento Sanità della Regione, 
Paolo Bordon:  è il  primo 
scontro dopo due mesi di fee-
ling tra i vertici delle Asl ligu-
ri e il direttore arrivato da Bo-
logna. In pratica, le aziende 
sanitarie sostengono che la 

ricerca di partner privati  
per aumentare l’offerta deb-
ba essere fatta da Alisa e so-
prattutto che non ci siano in-
dicazioni chiare. Atti riserva-
ti che hanno già fatto il giro 
di molti uffici e sono arrivati 
anche ad alcuni rappresen-
tanti della maggioranza, ma 
anche dell’opposizione. “Si 
richiede di indicare il percor-
so, le modalità e la tempisti-
ca delle manifestazioni di in-
teresse”, scrive Cavagnaro. 
Mentre Bottaro aggiunge un 
carico da undici e attende 
chiarimenti sui contratti: “Si 
chiede la conferma della pos-
sibilità di utilizzare risorse 
economiche per l’assunzio-
ne a tempo determinato di 
personale dedicato per ab-
battere le liste d’attesa, co-
me emerso durante le riunio-
ni”. 

Orlando, di solito poco in-
cline allo scontro, questa vol-
ta non si trattiene e vuole, in-
vece, sapere se “i criteri per 
la selezione saranno i mede-
simi delle ultime manifesta-
zioni di interesse”. Messaggi 
inequivocabili  per  sottoli-
neare che le Asl non voglio-
no assumersi la responsabili-
tà di fare le “gare”.

Allo stesso tempo chiedo-
no di sapere come devono 
muoversi per i gettoni ai me-
dici o per acquistare dai loro 
professionisti visite ed esa-
mi in intramoenia. Tradot-
to: “informazioni chiare o 
non facciamo niente anche 
perché non tocca a noi”.

Tre lettere in un giorno in-
viate a Bordon e ad Alisa con-
fermano che, almeno in que-
sto caso, tutti i direttori gene-
rali sono allineati sulla stes-
sa posizione.

Nessuno lo conferma, ma i 
soliti ben informati assicura-
no che ci siano state alcune 
telefonate di fuoco e che Bor-
don abbia richiamato all’or-
dine i tre manager “ribelli” 
ma scritto anche agli altri 
una lettera, destinata a incri-
nare i rapporti: “Condividen-
do la necessità di agire con 
urgenza, si invitano le azien-
de  ad  agire  con  urgenza,  
provvedendo all’acquisizio-
ne delle prestazioni ritenute 
necessarie dai propri profes-
sionisti e dalle strutture ac-
creditate”.  In  attesa  della  
prossima puntata e dell’in-
contro già programmato per 
la prossima settimana, si sta 
muovendo, preoccupato, an-
che l’assessore Nicolò.
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Ci sono reparti in cui le apparec-
chiature  non  possono  fermarsi  
nemmeno per un secondo. Uno di 
questi è l’Unità coronarica e l’altra 
mattina è andato in tilt uno stru-
mento del centro del Monoblocco 
del San Martino che monitorava le 
condizioni di un paziente molto 
grave: si tratta di un apparecchio 
che ha alcuni anni e che da tempo 
deve essere sostituito assieme a 
tutti gli altri. I nuovi strumenti, già 
arrivati sono da settimane in un 
magazzino. L’altro giorno di fron-
te all’emergenza è intervenuta la 
direzione sanitaria, sono stati mo-
bilitati i cardiologi e si è persino 
pensato di trasferire i pazienti in 
un altro centro, ma non è stato ne-
cessario. —

LA STORIA

La sua vita era appe-
sa a un filo: Luna (il 
nome è di fantasia) , 
una bimba di appe-

na cinque mesi, di Trento, 
aveva un tumore alla gola. 
Così piccola e con il terribi-
le male in uno spazio diffici-
lissimo da raggiungere. La 
massa  tumorale  spingeva  

sulla parete posteriore del 
faringe, occludendo di fat-
to, alla piccola, le vie respi-
ratorie. Ora Luna è salva. 
Grazie all’intervento salva-
vita all’ospedale Gaslini.

L’operazione è stata con-
dotta con successo dal dot-
tor Roberto D’Agostino, di-
rettore dell’Unità operativa 
complessa Otorinolaringo-
iatria, dalla dottoressa Sa-
brina Garofolo, dirigente 

medico, e dal professor Gio-
vanni Danesi, direttore re-
sponsabile dell’Unità Ope-
rativa di Otorinolaringoia-
tria e Microchirurgia della 
Base Cranica dell’Ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Ber-
gamo.

«L’intervento – sottolinea 

il dottor Roberto D’Agosti-
no – ha richiesto una pianifi-
cazione accurata e il coin-
volgimento di diverse com-
petenze specialistiche. Il ri-
sultato ottenuto conferma 
il valore della collaborazio-
ne multidisciplinare e la ca-
pacità dell’Istituto Gianni-

na Gaslini di affrontare si-
tuazioni complesse con ap-
proccio integrato e tempe-
stivo». 

La piccola adesso non è 
più intubata: dopo l’opera-
zione  respira  autonoma-
mente, così come sempre in 
autonomia riesce a bere e 
mangiare.

«L'ospedale Gaslini si con-
ferma  ancora  una  volta  
un’eccellenza della  sanità  
non solo ligure ma italiana 
-commenta Massimo Nico-
lò, assessore regionale alla 
Sanità - e questo intervento 
chirurgico particolarmente 
complesso su una bambina 
di  appena cinque mesi  è  
un'ulteriore  conferma  
dell'altissimo livello di pro-
fessionalità dei medici.  Il  
nostro ospedale pediatrico, 
sempre di più un punto di ri-
ferimento nazionale e inter-
nazionale,  offre  cure  per  
centinaia di bambini malati 
ma soprattutto offre speran-

za e questa è la cosa che più 
di ogni altra ci rende orgo-
gliosi». L'analisi istologica 
ha identificato la lesione co-
me un neuroblastoma poco 
differenziato  con  ampie  
aree di regressione e matu-
razione. Si tratta di una for-
ma tumorale tipica dell'in-
fanzia, che può manifestar-
si in diverse sedi, ma che so-
lo eccezionalmente si loca-
lizza nel collo, e ancor più 
raramente nello spazio pa-
rafaringeo. 

«Secondo  la  letteratura  
scientifica - spiegano anco-
ra dal Gaslini - i tumori para-
faringei rappresentano me-
no del 2% delle neoplasie 
del distretto cervico-cefali-
co, e i neuroblastomi in que-
sta sede sono stati segnalati 
in un numero estremamen-
te limitato di casi, in partico-
lare sotto l'anno di età». Per 
Luna ora è tempo di vivere.
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San Martino

Unità coronarica in crisi
per un apparecchio guasto
in attesa di manutenzione

dura replica del dipartimento della sanità ai manager “ribelli”: andate avanti. previsto un incontro la prossima settimana. nicolò in campo

Liste d’attesa, piano della Regione al palo
I vertici delle Asl: le gare toccano ad Alisa
Lettera di Bottaro, Cavagnaro e Orlando al direttore generale Bordon: mancano chiarimenti sui contratti
Slittano le manifestazioni di interesse per la ricerca di partner privati e specialisti a gettone. È già scontro

Il pronto soccorso dell’ospedale Galliera

Patologia rarissima specie nei più piccoli

Intervento salvavita
dell’ospedale Gaslini
a una bimba di 5 mesi
con tumore alla gola

Un momento dell’intervento sulla piccola di cinque mesi al Gaslini

Alisa

Contratto non rinnovato,
salta la consulenza
al chirurgo Palombo

Non verrà rinnovato il contratto di 
consulenza  (36  mila  euro  lordi  
all’anno) all’ex primario di Chirur-
gia Vascolare Domenico Palom-
bo che è in pensione da alcuni an-
ni, ma che fino alla settimana scor-
sa lavorava per Alisa. Il direttore 
generale Filippo Ansaldi è stato il 
primo, nonostante le sollecitazio-
ni di alcuni rappresentanti di pri-
mo piano del centrodestra, a mani-
festare perplessità sul contratto a 
Palombo così come il direttore ge-
nerale della Sanità Paolo Bordon. 
Qualche  giorno  fa,  l’assessore  
Massimo Nicolò è intervenuto per 
bloccare la consulenza a Palom-
bo, sostenuto a quanto pare da al-
cuni rappresentanti di spicco del-
la maggioranza in Regione. —

7,34
milioni saranno 
impiegati per Tac,
Risonanze e altri
esami di diagnostica

2,66
milioni per esami e 
visite specialistiche 
sempre nel plafond 
dei dieci milioni

Rischiano di rallentare 
i programmi
annunciati 
dalla giunta Bucci

10
milioni stanziati 
dalla giunta Bucci per 
ridurre le liste di attesa
nella sanità ligure
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LA SPEZIA

La Provincia agirà in tutte le for-
me per evitare rincari in bollet-
ta. L’ente risponde alle polemi-
che di questi ultimi giorni, relati-
ve all’istanza di cancellazione
dal ruolo generale dei ricorsi
presentata dalla società Acam
Acque al Tar della Liguria in rife-
rimento al ricorso presentato
dalla società contro la Provincia
della Spezia sul tema della tarif-
fazione del servizio idrico. «La
Provincia – si spiega in una nota
– agirà per evitare rincari inso-
stenibili e ingiustificati rispetto
ai ricavi del gestore. Anche a di-
scapito di chi era pronto, ed è
ancora favorevole a questa solu-
zione, ad accettare di far paga-
re ai cittadini aumenti che po-
trebbero arrivare a 60% in più
dei costi attuali in sei anni». Il

piano degli investimenti e delle
opere previsto per il servizio idri-
co sul territorio provinciale
spezzino è frutto di un confron-
to tecnico che il gestore ha pre-
valentemente realizzato con tut-
te le amministrazioni comunali
del territorio, dando risposta al-

le necessità che i sindaci hanno
evidenziato come prioritarie.
«Si tratta – prosegue la nota – di
opere che nell’assemblea dei
sindaci i Comuni hanno confer-
mato e che sono state tutte inse-
rite nel piano degli interventi ap-
provato con apposita delibera

da parte del consiglio provincia-
le. È bene chiarire che tutte le
opere realizzate dal gestore ven-
gono contabilizzate esclusiva-
mente a consuntivo, all’atto del-
la chiusura degli interventi e del
collaudo delle stesse. Ovvero la
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ruolo generale dei ricorsi, pre-
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“No“ agli aumenti della tariffa idrica
Provincia e sindaci in campo
La soddisfazione per l’istanza di cancellazione dal ruolo dei ricorsi presentata da Acam Acque al Tar

Pronto soccorso

Frontale contro un’auto
Paura per un giovane

Contatori sotto controllo
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Fernanda Bonati
Ved. Paganini

Non sei più dov’eri ma sei ovunque noi
siamo.

Tue Mari e Anna.

La Spezia , 14 aprile 2025.

I FATTI DI CRONACA
Dalla città

Tanta paura per un giovane ri-
der che si è scontrato con un
Suv all’incrocio tra le vie Aldo
Ferrari e Fiume al ponte della
Scorza. Il ragazzo stava conse-
gnando le pizze a domicilio
quando ha avuto un incidente
con una vettura. Il ciclista è sta-
to accompagnato all’ospedale
mentre la polizia locale ha ese-
guito i rilievi.

LA SPEZIA

L’Ordine dei medici chirurghi e
degli odontoiatri della provincia
della Spezia presieduto da Sal-
vatore Barbagallo (nella foto),
ha premiato i professionisti con
50 anni di carriera e i nuovi me-
dici iscritti nel 2025, che hanno
solennemente pronunciato il
giuramento di Ippocrate: Elia
Adamo, Abdallah Akhdar, Elisa
Costa, Elia Spinazzi, Caterina Te-
desco. È stato inoltre celebrato
il raggiungimento dei cin-
quant’anni di laurea con la con-
segna del prestigioso Caduceo
d’oro a diversi medici storici del-
la provincia: Laura Bernabò Da-
niele, Eleonora Caccia, Emilio
Falco, Riccardo Gagliardi, Gual-
tiero Guerrini, Lello Pier Paolo,
Augusto Moretti, Lanfranco San-
na. Nella sua relazione, il presi-
dente Barbagallo ha messo in
evidenza l’importanza di iniziati-
ve come gli incontri scientifici
essenziali per il confronto e la
crescita professionale degli
iscritti. Barbagallo ha rimarcato
anche l’attività di insegnamento
biomedico svolta presso il Li-
ceo Scientifico Pacinotti, orien-
tato a far conoscere la professio-
ne medica ai giovani, per una
scelta universitaria più consape-
vole. Ha inoltre ricordato l’an-
nuncio del cronoprogramma
per la realizzazione del nuovo
ospedale del Felettino, affer-
mando che “cominciamo final-
mente a vedere la luce in fondo
al tunnel”, una notizia che lascia
ben sperare per il futuro sanita-
rio della provincia. “Ringrazia-
mo – ha osservato Barbagallo -
l’attuale assessore regionale al-
la sanità Massimo Nicolò che,
proseguendo l ‘iter già intrapre-
so dal suo predecessore, è risu-
scito ad imprimere un impulso
decisivo per l’avvio della costru-
zione del nuovo ospedale, rin-
graziamo anche il direttore ge-
nerale della nostra Asl Paolo Ca-
vagnaro che già dal suo insedia-
mento ha sempre tenuto alta la
concentrazione per il realizzo
del nuovo nosocomio».

Sanità

Il giuramento
dei nuovimedici
Premi ai veterani
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LA SPEZIA

«Continuano ad arrivare segna-
lazioni di grave difficoltà opera-
tive nella divisione di neurolo-
gia dell’ospedale Sant’Andrea,
il reparto risente della grave ca-
renza generalizzata di posti let-
to per acuti». Non c’è pace per
la sanità spezzina, al centro del-
la denuncia lanciata dai consi-
glieri comunali Roberto Centi,
Patrizia Flandoli, Giorgia Lom-
bardi del Gruppo consiliare LeA-
li a Spezia/Alleanza Verdi Sini-
stra, che hanno presentato
un’interrogazione in consiglio
comunale sulla di Neurologia al
Sant’Andrea. «La soluzione

strutturale del nuovo ospedale
del Felettino è ancora molto lon-
tana, neurologia risente della
grave carenza di operatori sani-
tari, che continua a evidenziarsi
anche nei dati di raffronto con il
resto dei territori liguri, con cir-
ca il 30% di differenza in meno
rispetto alla media regionale».
Dito puntato proprio sui numeri
del personale. «L’organico me-
dico dovrebbe essere di 10 uni-
tà più il primario; la divisione
era dotata di 8 posti letto di sub
intensiva per i pazienti più impe-
gnati (ictus cerebrale o post
operati) sempre occupati, do-
vrebbe fornire anche tutte le
prestazioni necessarie in regi-
me di day hospital ed ambulato-

riale, ad esempio ambulatorio
cefalee. Inoltre, dopo il trasloco
per i problemi strutturali del pa-
diglione 7, neurologia ha perso
ulteriori 3 posti letto e il taglio di
altri 4 posti di sub intensiva.
L’organico medico è sottodi-
mensionato, la guardia di repar-
to garantita con l’ausilio di medi-
ci ’a gettone’ da Genova. I pri-
mario? In pensione da genna-
io». Secondo i consiglieri «la ri-
duzione dei posti letto monito-
rizzati comporta un più veloce ri-
cambio di pazienti per far posto
a quelli più acuti, spostando
quelli presenti nei normali letti
di degenza che non hanno lo
stesso livello di osservazione
dei letti centralizzati monitoriz-

zati. Il numero di medici riesce a
a garantire solo guardia di repar-
to, consulenze al Pronto Soccor-
so e altri reparti». E ancora «l’at-
tività di day hospital e di ambula-
tori divisionali è inficiata dalla
carenza di personale medico,
solo di recente è stato emanato
il bando per il nuovo primario».
Nella loro interpellanza i consi-
glieri chiedono alla giunta «se in-
tend perorare la causa del ne-
cessario aumento di persona-
le». Sulle accuse lanciate dai
consiglieri e sulla situazione di
neurologia l’Asl replica ricordan-
do che il reparto ha una dotazio-
ne di 17 posti letto di ricovero in
regime ordinario e 2 posti letto
per il Day Hospital. Per quanto ri-

guarda la situazione del perso-
nale medico, «l’Azienda ha as-
sunto da graduatoria, all’inizio
2025, due dirigenti medici a
tempo indeterminato e 4 medi-
ci a tempo determinato che ver-
ranno assunti a tempo indeter-
minato appena conseguita la
specializzazione, prevista a no-
vembre 2025. I restanti 4 candi-
dati in graduatoria, specializzan-
di, hanno rifiutato il contratto
’Cura Italia’: dopo la specializza-
zione potranno essere contrat-
tualizzati, se accetteranno l’in-
carico, a tempo indeterminato.
Il 3 aprile si è chiuso il bando
per Direttore di Struttura com-
plessa: il concorso verrà svolto
nel più breve tempo possibile».

Neurologia in difficoltà
«Poco personalemedico
Tagliati sette posti letto»
Duro j’accuse dei consiglieri di ’Leali a Spezia’ Centi, Flandoli e Lombardi
La replica dell’Asl: «Già fatte alcune assunzioni, a breve anche il primario»

Roberto
Centi, a
sinistra
Giorgia
Lombardi

I NODI DELLA SANITÀ
Ospedale Sant’Andrea
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LA SPEZIA

Un’agonia durata 59 giorni fino
alla morte sopraggiunta a causa
dell’occlusione intestinale acu-
ta e insufficienza respiratoria po-
st-operatoria. Due medici
dell’ospedale Sant’Andrea di
Spezia dovranno risarcire l’Asl 5
per oltre mezzo milione di euro.
Lo ha deciso la Corte dei Conti
dopo la contestazione della per-
dita patrimoniale di 564 mila eu-
ro subita dall’azienda sanitaria
spezzina a seguito della liquida-
zione in favore degli eredi di
M.V. deceduto a seguito dell’in-
tervento chirurgico effettuato
dai dottori Stefano Berti e Pie-
francesco Bonfante all’ospeda-
le Sant’Andrea. Per quel deces-
so si era già espresso il Tribuna-
le di Savona che, con sentenza
del 12 luglio 2018 recependo i ri-
sultati della consulenza tecnica
d’ufficio, aveva condannato Ber-
ti e Bonfante e Asl5 al pagamen-
to della somma di 585 mila 930
euro. Mentre non erano emerse
responsabilità nei confronti dei
medici, intervenuti successiva-
mente, Claudio Bianchi, Costan-
tino Eretta, Daniela Giaquinto,
Stefania Maria Laura Giuffrida,
Paolo Gogna. Nella relazione pe-
ritale condivisa dal giudice ordi-
nario, è stata precisata l’avven-
tatezza della scelta dell’opera-
zione chirurgica durante la qua-
le si era verificata una lesione ia-
trogena di uretere sinistro dista-
le. Ma il giudice aveva ritenuto
anche inopportuno il trasferi-
mento del paziente in relazione
alle sue condizioni contraddi-
stinte da grave ipossia con satu-
razione all’85% e conseguenti
stati confusionali dal Sant’An-
drea all’ospedale di Levanto do-
ve il paziente si era presentato il
19 gennaio 2012 e poi trasferito
a Spezia con la diagnosi di oc-
clusione intestinale. La situazio-
ne si era aggravata dopo l’inter-
vento chirurgico del 23 genna-
io. Anche se il 31 gennaio il pa-
ziente è stato trasferito all’unità

lungodegenti di Levanto nono-
stante l’insufficienza respirato-
ria tanto che il 4 febbraio l’uo-
mo è stato ricoverato in rianima-
zione a Spezia. Qualche giono
dopo era stata diagnosticata la
presenza di “klesibiella pneumo-
niae“ . Dopo tre interventi di
adesiolisi sottocostale destra è
sopraggiunta la morte il 18 mar-
zo 2012. Il collegio ha accertato
la responsabilità amministrativa
di Stefano Berti e Piefrancesco
Bonfante condannati al paga-
mento rispettivamente di 351
mila 558 euro e 61.552 nei con-
fronti di Asl 5 conrivalutazione
monetaria a decorrere dal 2018
oltre agli interessi legali.

Massimo Merluzzi

LA SPEZIA

Cresce la preoccupazione tra i
medici di famiglia per la decisio-
ne dell’Asl 5 di non aprire gli stu-
di durante i prossimi giorni pa-
squali e ponti festivi nel distret-
to 19 della Val di Magra e sola-
mente in parte nel resto della
provincia, seguendo una diretti-
va arrivata dalla Regione Ligu-
ria. I medici, che avevano già
predisposto calendari e turni
per garantire la presenza negli
ambulatori durante queste gior-
nate critiche, si trovano ora im-
possibilitati a prestare il servi-
zio, con forti timori riguardo al-
le possibili conseguenze sul ter-
ritorio. La decisione, giunta so-
lo due giorni fa tramite un docu-
mento ufficiale firmato dalla Re-
gione Liguria, specifica che pri-
ma di consentire l’apertura de-
gli ambulatori di medicina gene-
rale, le aziende sanitarie devo-
no verificare la copertura del
servizio di continuità assisten-
ziale (guardia medica). Se tale
servizio risulta assicurato, gli
studi medici non devono aprire.
Una scelta che non piace affat-
to ai medici, come evidenzia la
dottoressa Tania Mazzi, respon-

sabile del settore continuità as-
sistenziale in Val di Magra: «C’è
molta preoccupazione perché
la mole di lavoro che dovranno
affrontare i colleghi sarà molto
elevata. Dobbiamo solo augurar-
ci che non ci siano problemi di
copertura, ma i rischi sono con-
creti». Maria Pia Ferrara, segre-
tario provinciale Fimmg, rincara
la dose: «Noi non siamo i sostitu-
ti della continuità assistenziale,
il nostro ruolo è presidiare il ter-
ritorio con ambulatori aperti in
momenti in cui i pazienti rischia-
no di non avere punti di riferi-

mento, specialmente in periodi
festivi con grande afflusso turi-
stico. Oltretutto, in questi gior-
ni registriamo una diffusione im-
portante di patologie respirato-
rie e gastrointestinali».
Particolarmente critica è la si-
tuazione nel distaccamento del-
la Val di Magra, che il 19 aprile
resterà completamente scoper-
to: nessun ambulatorio medico
sarà aperto. Negli altri distretti
la presenza sarà molto limitata,
con la turnazione ridotta al mini-
mo indispensabile, mentre pri-
ma ogni distretto aveva due am-
bulatori aperti mattina e pome-
riggio. «La Asl5 si è adeguata
senza contestare – lamentano i
medici – mentre nelle altre Asl
liguri, i dirigenti hanno scelto di
mantenere aperti gli ambulatori
garantendo anche per queste
festività un servizio importante
ai cittadini, un supporto alle atti-
vità ospedaliere e di pronto soc-
corso». I medici di famiglia te-
mono gravi ripercussioni sia
per il loro lavoro sia per i pazien-
ti che, nei prossimi giorni festi-
vi, rischiano di trovarsi senza
adeguato supporto medico ter-
ritoriale proprio quando la ri-
chiesta di assistenza sanitaria
sarà più elevata.

Morto dopo la sala operatoria
Medici spezzini condannati
Chiamati a risarcire la Asl5
L’azienda aveva versato oltre mezzo milione ai familiari dell’uomo deceduto a marzo 2012
L’agonia, trascorsa tra gli ospedali di Spezia e Levanto, causata da occlusione intestinale

I NODI DELLA SANITÀ
Giustizia e servizi

LA SENTENZA

Il Tribunale di Savona
aveva obbligato
in solido
i professionisti
a ristorare gli eredi

Nel mirino la decisione dell’Asl arrivata su indicazione della Regione

Ambulatori chiusi nei ponti festivi
«Gravi ripercussioni sui pazienti»

Tania Mazzi

LA SPEZIA

Arriva il libera della Conferenza
dei servizi (di cui fanno parte Co-
mune e Provincia della Spezia,
Soprintendenza Archeologia,
belle arti e paesaggio per la Cit-
tà Metropolitana di Genova e la
Provincia della Spezia) alla va-
riante autorizzativa delle parti
esterne al nuovo ospedale Felet-
tino della Spezia. «Si tratta di un
passo avanti importante perché
questa variante, relativa esclusi-
vamente alle parti esterne
all’ospedale e figlia della valida-
zione iniziale complessiva del
progetto esecutivo da parte del
Rina Check, era l’unico elemen-
to rimasto ancora da definire
compiutamente – spiega l’asses-
sore regionale all’Edilizia ospe-
daliera Giacomo Giampedrone
– senza alcuna variazione dei vo-
lumi del nuovo ospedale, con le
attività di scavo che procedono
spedite in cantiere».
Le modifiche introdotte riguar-
dano infatti la viabilità di acces-
so al pronto soccorso, all’ingres-
so principale, alla dialisi e all’obi-
torio oltre che all’autorimessa
esterna, i percorsi pedonali e le
zone verdi. La variante ha con-
sentito di rivedere le geometrie
dei tracciati, della viabilità e dei
percorsi per garantirne la massi-
ma funzionalità, in relazione an-
che alla volumetria del parcheg-
gio esterno e delle aree verdi,
nonché agli impianti di videosor-
veglianza, irrigazione, raccolta
delle acque e illuminazione.
Confermato il numero comples-
sivo dei posti auto, con circa
900 stalli. Per quanto riguarda i
lavori in corso, entro fine mese
saranno avviate le opere di fon-
dazione.

Il nuovo ospedale

Felettino bis
Ok alla variante
degli esterni
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PORTO VENERE

Grande successo per ‘Donne al volan-
te’, annuale manifestazione dedicata
alle donne e alle vetture d’epoca orga-
nizzata dal Cams (Circolo auto e moto
storiche della Spezia) che si è svolta
col patrocinio dei Comuni della Spe-
zia e Porto Venere, e di Regione Ligu-
ria e con il supporto del Comando ma-
rittimo Nord e dell’Arsenale. Dodici
donne, a bordo di altrettante bellissi-
me auto storiche, si sono cimentate in
due prove di regolarità non competiti-
va cercando di rispettare al centesi-
mo la tabella di marcia: la prima nel
percorso tortuoso che porta dalla se-
de del Cams in via Fontevivo, al Ponte
dell’Antoniana. Ricordiamo che il
Cams La Spezia, attualmente, conta
circa 500 soci ed è il punto di riferi-
mento per le province della Spezia e
di Massa Carrara, per la promozione,
il restauro e la conservazione nel tem-
po delle auto e delle moto storiche.
(www.camslaspezia.it).
La seconda prova, si è sviluppata
all’interno dell’Arsenale dove, grazie
al supporto del personale della Mari-
na militare, è stato allestito un percor-
so con birilli, da compiere in entrambi
i sensi di marcia. La carovana di auto è
proseguita poi prima in direzione Ca-
dimare, con sosta nella piazzetta del
borgo stesso, e poi alla volta di Porto
Venere, con esposizione delle auto in
piazza Bastreri, grazie all’accoglienza
del Comando della polizia municipale
di Porto Venere. Nel pomeriggio il vi-
cesindaco Maria Grazia Frijia e l’asses-
sore Daniela Carli del Comune della
Spezia, insieme al sindaco di Porto Ve-
nere, Francesca Sturlese, hanno pro-

ceduto alle premiazioni e hanno rin-
graziato il Cams per l’organizzazione
dell’importante evento con la doppia
valenza di promuovere la cultura stori-
ca e di sensibilizzare alla lotta contro
la violenza sulle donne. Come da tradi-
zione, infatti, parte della quota di par-
tecipazione e un contributo del Cams,
sono destinati al Centro Antiviolenza
Irene di cui il Comune della Spezia è
capofila gestionale. La manifestazio-
ne è stata inserita nel circuito Liguria
2025, regione europea dello sport.
Ma veniamo, infine, ai risultati: prima
classificata Martina Mencarelli su
Smart Roadster Coupé, seconda Ros-
sella Priori su Mini Cooper S, terza Si-
monetta Vivaldi su Volkswagen Mag-
giolino.

Marco Magi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

’Donne al volante’ col Cams
In vetrina 12 vetture d’epoca
Mezzi impegnati in prove di regolarità non competitiva in strada ma anche dentro l’Arsenale

Marco Lugli

La prima classificata e un gruppo Cams

Roberto Campigli

24 ORE
Fatti e volti della città

Prosegue l’impegno di Asl5 per una
sanità pubblica di prossimità. Dopo
un primo periodo sperimentale diven-
ta effettivo nei distretti socio-santiari
17 Riviera e Val di Vara e 19 Val di Ma-
gra il servizio che utilizza un’unità mo-
bile per la diagnostica specialistica e
lo screening. Il mezzo, messo a dispo-
sizione della Croce rossa italiana – Co-
mitato della Spezia, è attrezzato con
ecocardiografo, elettrocardiografo,
spirometro e l’occorrente per esegui-
re esami rapidi con sistema Poct
(Point of care testing). È gestito da
uno staff sanitario composto da un in-
fermiere di famiglia e comunità con lo
specialista cardiologo o pneumologo
che visita i pazienti su prenotazione
Cup e che in questo modo possono

fruire del servizio direttamente nella
località di residenza invece che altro-
ve. L’unità mobile, infatti, vuole esse-
re un sistema alternativo al tradiziona-
le ambulatorio, raggiunge le aree in-
terne del territorio garantendo la pre-
senza periodica di un medico e imple-
mentando i servizi di prossimità senza
che il cittadino abbia bisogno di spo-
starsi. Destinatari degli interventi so-
no tutti i cittadini residenti nel territo-
rio di Asl5, in prevalenza in quelli disa-
giati, zone spesso scarsamente abita-
te e con prevalenza da persone anzia-
ne, con particolare attenzione alle per-
sone fragili, minori con disabilità, invi-
sibili: categorie di persone che hanno
difficoltà a spostarsi per accedere alle
prestazioni sanitarie di base.

Ambulatorio mobile della Cri
Il servizio Asl adesso è effettivo
Operativo per screening e diagnostica nei distretti 17 e 19

La struttura complessa di Urologia di Asl5, diret-
ta da Andrea Di Benedetto, ha ottenuto un ricono-
scimento di eccellenza per la tecnica Rezum: in
particolare, ad essere premiata, è stata l’urologa
Elisa Melani (nella foto), responsabile del tratta-
mento, che ha ricevuto la qualifica di Rezum Ex-
pert User. La Rezum Expert User è una qualifica di
alta specializzazione che l’azienda Boston Scienti-
fic riserva agli urologi che hanno eseguito oltre
50 trattamenti all’anno e hanno il titolo di “opera-
tori esperti” nella gestione operatoria e preopera-
toria dei pazienti (oltre al trattamento chirurgico,
attività di consulenza, selezione dei pazienti, moni-
toraggio dei risultati nel post-operatorio). Il Re-
zum è un trattamento chirurgico mini-invasivo vol-
to a curare l’ipertrofia prostatica benigna.

Riconoscimenti

L’urologaMelani
ottiene la qualifica
di ’RezumExpert User’

La Pubblica assistenza della Spezia
ha donato al comando dei vigili del
fuoco un defibrillatore acquistato in
memoria di Michelangelo Orlandi, , fi-
glio di un pompiere che pochi mesi fa
ha perso la vita in un incidente strada-
le. In concomitanza con l’avvio delle
attività del nuovo Polo di formazione,
si è ritenuto opportuno destinare il di-
spositivo a questa struttura, associan-
do simbolicamente il suo ricordo alla
funzione salvavita del presidio dona-
to. Mercoledì 23 aprile alle 10.30 nella
sede del nuovo centro di formazione
si terrà la cerimonia di donazione del
defibrillatore, alla presenza dei fami-
liari di Michelangelo, del comandante
provinciale Francesca Conti, del diret-
tore regionale Vincenzo Lotito e del vi-
ce prefetto Roberta Carpanese.

Assistenza

La Pa dona un defibrillatore
al comando dei pompieri
in memoria di Michelangelo

Asl5 ha nominato il dottor Roberto Campigli diret-
tore della struttura complessa di Geriatria e Mar-
co Lugli direttore della Programmazione e gestio-
ne acquisti. Campigli si è laureatoall’Università de-
gli studi di Bologna. Nel 2002 diventa dirigente
medico di I° livello a tempo indeterminato in Geria-
tria in Asl 5, dove dal 2012 al 2015 dirige la Struttu-
ra Semplice di Cardiogeriatria. Dal 2019 è diretto-
re facente funzioni del reparto, di cui oggi è diret-
tore titolare. Lugli si è laureato in Giurisprudenza
a Parma. Dal 1998 al 2002 è stato consulente am-
ministrativo prima della Provincia e poi del Comu-
ne della Spezia. È in Asl 5 dal dicembre 2002 e a
giugno 2023 è diventato direttore facente funzio-
ni in Programmazione e gestione acquisti.

Incarichi

Nuove nomine in Asl
Campigli per Geriatria
Lugli in gestione acquisti
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di MICHELA BOMPANI

«L
a Regione blocca oltre 5 mi-
lioni di euro delle indenni-
tà destinate agli infermieri 

e Oss della Liguria che lavorano nei 
pronto soccorso»: la denuncia si le-
va dalla Fp Cgil Liguria che, insieme 
alla Uil Fpl Liguria, proclama lo sta-
to di agitazione del comparto sanita-
rio in tutta la regione e allargando 
dunque la  protesta,  da Genova,  a  
tutti i presidi sanitari liguri. Adesso 
attendono la convocazione in pre-
fettura, ma sono pronti ad ogni ini-
ziativa su scala regionale, annuncia-
no Fp Cgil e Fpl Uil, non solo per 
sbloccare i 5 milioni e 277mila che il 
governo ha già trasferito nelle casse 
di  piazza De  Ferrari  per  ristorare 
chi lavora in prima linea nei reparti 
di  emergenza-urgenza,  ma  anche  
per gestire l’insostenibile situazio-
ne che grava su operatori e si riper-
cuote, ovviamente, sui pazienti.

«La situazione dei lavoratori dei 
pronto soccorso è drammatica - di-
cono Diego Seggi e Milena Speran-
za, segretari generali Fp Cgil Ligu-
ria e Uil Fpl Liguria - dove è costante 
il  problema  dello  stazionamento  
delle barelle, addirittura da campo, 
per oltre 48-72 ore, unito alla caren-
za di personale medico, infermieri-
stico e sociosanitario: questo rende 
impossibile la gestione dei pazienti 
e insostenibile il carico di lavoro del 

personale, esposto a un’umiliazio-
ne professionale continua anche at-
traverso il demansionamento: ci tro-
viamo in totale assenza di riconosci-
mento e valorizzazione dei profes-
sionisti sanitari». E il blocco delle in-
dennità racconta molto della situa-
zione: «Essa è prevista per gli opera-
tori  dell’emergenza  urgenza  ed  è  
già nelle casse della Liguria: si trat-
ta di fondi peraltro relativi al 2024 e 
non vengono assegnati con la scusa 
del rinnovo del contratto in corso - 
spiega Seggi - ma sono sganciati dal 
contratto, tanto che la Puglia li sta 
distribuendo. É un’indennità dovu-
ta e la Regione li nega a chi sta reg-
gendo sulle spalle un anello fonda-
mentale del sistema sanitario». 

A portare Fp Cgil e Fpl Uil alla pro-
clamazione dello stato di agitazio-
ne regionale è poi la totale assenza 
di tavoli con la Regione: «Abbiamo 
chiesto come categorie, invano, un 
incontro all’assessore alla Sanità Ni-
colò: a fine febbraio, l’11 e il 28 mar-
zo. Ora siamo a metà aprile e nessu-
no ci ha convocato. Anzi, la Regione 
ha convocato i confederali per il 14 
maggio: tra un mese. E senza le cate-
gorie», aggiunge Seggi. 

I temi da affrontare, dicono Seggi 
e Speranza, sono ormai troppi: «La 
contrazione degli organici,  i  turni 
che non rispettano più i  contratti 
per il recupero psicofisico, l’aumen-
to delle patologie da stress, la man-
canza del potenziamento della me-
dicina territoriale che alleggerisca i 
pronto soccorso». Oltre a ulteriori, 
e recenti, evidenze: «come i 20 mi-
lioni spostati dal fondo sanitario re-
gionale, dai Lea ad Arpal, che ha rile-
vato la Corte dei Conti, oppure lo 
stato dei lavori di Case e ospedali di 
comunità - concludono Seggi e Spe-
ranza - vogliamo risposte dall’asses-
sore: e non tra un mese». 

di FABRIZIO CERIGNALE

S
ono stati poco più una trenti-
na, nelle prime ore di avvio, 
le  richieste  di  inserimenti  

nel “percorso di tutela” che per-
mette all’utente, nel caso non ci 
sia offerta secondo la classifica-
zione della richiesta, di avere un 
appuntamento nei tempi previ-
sti.  «Non  c’è  stato  un  afflusso  
enorme, ma siamo solo all’inizio, 
che ha riguardato principalmen-
te patologie cardiologiche e neu-
rologiche». A dirlo l’Assessore al-
la Salute della Regione Liguria, 
Massimo Nicolò, a margine della 
presentazione del progetto chie-

di a me per la formazione di facili-
tatori nei Pronto Soccorso, e del 
bilancio di PS Tracker, che per-
mette di seguire in tempo reale il 
percorso di un familiare durante 
la permanenza in pronto soccor-
so. Un progetto attivo, dal 5 no-
vembre, all’Ospedale San Marti-
no, che ha dato buoni risultati. In 
questi primi 5 mesi, infatti, sono 
stati 3324 i pazienti monitorati, 
seguiti da 4749 soggetti — ogni 
paziente può inviare il codice a 
diversi parenti e amici — per un 

totale di oltre 40 mila consulta-
zioni. «Questo strumento ha avu-
to un grandissimo gradimento — 
sottolinea  il  direttore  generale  
di Liguria Digitale, Enrico Casta-
nini — sia da parte degli utenti 
che degli operatori. PS Tracker, 

infatti, permette di informare in 
tempo  reale  amici  e  parenti,  
ovunque siano, in modo automa-
tico e senza creare lavoro in più 
per gli operatori sanitari». Uno 
strumento fondamentale per ri-
durre  lo  stress  all’interno  dei  

Pronto Soccorso che potrebbe es-
sere esteso anche ad altri ospeda-
li, che, da maggio, si affiancherà 
a Chiedi a me, un progetto per la 
formazione  di  80  “facilitatori”  
che entro fine maggio saranno 
presenti nei Pronto Soccorso di 

tutta la Liguria, identificabili da 
una  pettorina,  che  avranno  il  
compito di dare informazioni e 
supporto ai pazienti e ai familia-
ri in attesa. «Sarà un servizio di 
assistenza — sottolinea Nicolò — 
ma servirà anche per dare una 
parola di conforto e per fare da 
tramite ai bisogni del proprio ca-
ro che si trova all’interno dell’o-
spedale. In questo modo voglia-
mo anche prevenire tutte quelle 
situazioni che potrebbero sfocia-
re, magari in situazioni di parti-
colare stress emotivo, in un’ag-
gressione verbale o, nel peggiore 
dei casi, fisica». Personale sanita-
rio, oss, stewart e volontari, quin-
di, parteciperanno ad un percor-
so di formazione sui temi dell’ac-
coglienza  in  Pronto  Soccorso,  
dei  bisogni  dell’utenza  e  degli  
operatori sanitari e della comuni-
cazione. «Già oggi ci sono iniziati-
ve di questo tipo ma questo pro-
getto tende a unificarle — spiega 
Daniele Zappavigna, direttore ri-
sorse umane di Alisa — e da mag-
gio, dalle 9 alle 21, nei Pronto Soc-
corso della Liguria saranno pre-
senti persone, individuabili per 
la  pettorina  multilingue,  alle  
quali i parenti potranno rivolger-
si per informazioni». 

Cgil e Uil minacciano
lo sciopero, in ballo anche 
oltre 5 milioni di euro di 
indennità per il personale 
bloccate da tempo
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La manifestazione

Oggi presidio per l’ospedale di Imperia
e per difendere il diritto alla salute

«La salute si difende e non si svende»: è con questo slogan 
che oggi alle 14 la Rete Liguria dei Comitati e delle 
Associazioni scende in piazza a Genova, davanti alla sede 
del Consiglio regionale in via D’Annunzio 42. Il presidio 
vuole denunciare le conseguenze sulla salute pubblica 
delle «cantierizzazioni che non tengono conto della tutela 
ambientale e del benessere della popolazione, oltre alla 
carenza di personale sanitario e alla svendita del servizio 
pubblico a favore di interessi privati». Durante la 
mobilitazione, una delegazione di cittadini provenienti da 
Imperia chiederà di poter consegnare in Consiglio le 
20mila firme raccolte contro la chiusura dell’ospedale 
imperiese. Tra le richieste dei comitati figurano maggiori 
investimenti nella sanità pubblica, con particolare 
attenzione alla prevenzione, agli studi epidemiologici, alla 
medicina territoriale e alla realizzazione di case di 
comunità pubbliche. «L’investimento migliore è quello per 
la salute — si legge nella locandina diffusa dagli 
organizzatori — meno armi e più salute».

Q I facilitatori sono 
nuove figure col compito 
di fare da tramite
tra parenti e sanitari
in pronto soccorso

Liste d’attesa, partito il recall
Ps tracker, già 40mila contatti
Per i parenti ecco i facilitatori

Al percorso di tutela
in poche ore 30 richieste
Nuovi strumenti 
per agevolare il lavoro 
nei reparti di emergenza

5
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di MICHELA BOMPANI

«L
a giunta della Regione Ligu-
ria  deve  spiegare  perché  
non distribuisce agli infer-

mieri l’indennità cui hanno diritto 
perché si trovano in prima linea, in 
pronto soccorso: eppure, non erano 
eroi?»: Stefano Giordano, capogrup-
po M5S in consiglio regionale pre-
senterà un’interrogazione alla giun-
ta e all’assessore alla Sanità, Massi-
mo Nicolò, per conoscere le motiva-
zioni per cui non sono stati distribui-
ti, a differenza di altre regioni, gli in-
dennizzi, ancora del 2024, previsti 
per infermieri  e  Oss che lavorano 
nei reparti di emergenza — urgenza 
della Liguria, come hanno denuncia-
to su Repubblica i sindacati Fp Cgil e 
Fpl Uil, annunciando lo stato di agi-
tazione regionale. 

Proprio Giordano, nei mesi scor-
si, e più volte alla settimana, si è re-
cato  sistematicamente  nei  pronto  
soccorso di Genova denunciando le 
condizioni in cui sono costretti a la-
vorare medici, infermieri e Oss e pu-
re gli ambienti in cui sono curati i pa-
zienti: le operazioni si svolgono in 
ambienti che violerebbero, come ha 
dimostrato  il  corposo  dossier  di  
Giordano, le più elementari norme 
di sicurezza per il sovraffollamento.

«Quando ho presentato il dossier 
in commissione, questo è stato se-
cretato dalla maggioranza, perché 
era corredato di immagini e docu-
mentazione relativa a tutte le situa-
zioni che avevo riscontrato — denun-
cia Giordano — abbiamo presentato 
un ordine del giorno per istituire un 
fondo di 10 milioni proprio destina-

to ai lavoratori dei pronto soccorso 
della Liguria, prevedendo, tra le in-
dennità, anche la protezione in caso 
di malattie infettive contratte sul po-
sto di lavoro, ma anche quello è sta-
to bocciato dal centrodestra». 

E proprio ieri il presidente della 
Regione Marco Bucci ha presentato 
al consiglio — e la maggioranza l’ha 
approvato — l’assestamento di bilan-
cio da 543 milioni che però è arriva-
to in aula con il parere contrario dei 
revisori dei conti. Oltre al disavanzo 
dei conti della sanità, che è di 111,9 
milioni di euro — ma il presidente 
Bucci  ribadisce  che quella  cifra  è  
spuria e il disavanzo netto è di 19,2 
milioni — le opposizioni denunciano 

la bocciatura totale di tutti gli emen-
damenti  avanzati,  compresi  quelli  
in materia di sanità. Il vicecapogrup-
po Pd, Roberto Arboscello, denun-
cia: «É stato previsto un accantona-
mento di 35 milioni di euro per co-
prire il disavanzo sanitario che si sti-
ma a fine anno, sottraendo fondi ai 
Lea,  i  livelli  essenziali  di  assisten-
za». E Giordano: «Togliere risorse al-
la sanità significa mettere le mani 
nelle tasche dei liguri: chi non trova 
risposte nel sistema sanitario regio-
nale, se vuole curarsi deve mettere 
mano al portafoglio e rivolgersi al 
privato. Multare con il  pagamento 
del ticket chi non riesce a presentar-
si  a  una visita prenotata, significa 
mettere le mani in tasca ai cittadini. 
É desolante, così come l’introduzio-
ne degli steward nei pronto soccor-
so con la pettorina “Chiedi a me”: co-
me se potessero dare loro le troppe 
risposte mai date ai cittadini da que-
sta destra». 

(Garanzia Occupabilità Lavoratori), riservato a disoccu-
pati e percettori del reddito di cittadinanza. «Per gli sta-
gionali — ricorda Francesco Trocino — c’è anche il no-
stro “Career Day”, fissato per il prossimo 13 maggio dal-
le 9 alle 17. Le opportunità lavorative sono nella ristora-
zione, nell’accoglienza turistica, nel settore alberghie-
ro, negli stabilimenti balneari e nei bar. CFLC è un pun-
to di riferimento perché abbiamo una vasta territoriali-
tà, da Genova e provincia al savonese, l’imperiese e lo 
spezzino, sia la costa che i rispettivi entroterra».

Molti sono gli stranieri che vengono introdotti nel 
mondo del lavoro: «Noi li aiutiamo anche nelle pratiche 
burocratiche, con l’appoggio per la creazione di una 
mail, dello Spid, di un corretto curriculum vitae, trami-
te gli strumenti a loro disposizione, che spesso sono il 
solo telefono cellulare». Da ultimi, i percorsi formativi 
in carcere e i progetti europei Erasmus + e Interreg Ita-
lia-Francia.

Via libera alla variazione di bilancio
senza bollinatura dei revisori

Indennità degli infermieri bloccate
M5S annuncia battaglia in Regione

T Il pronto 
soccorso 
dell’ospedale 
San Martino, in 
sofferenza un 
po’ tutti i reparti 
di emergenza 
della Liguria

V
ia libera dal consiglio regiona-
le della Liguria, a stretta mag-
gioranza di centrodestra, con 

16 voti favorevoli e 13 contrari, alla 
prima variazione di bilancio 2025, 
per un totale di oltre 543 milioni, 
senza la bollinatura dei revisori dei 
conti. La manovra comprende an-
che la copertura del disavanzo sani-
tario 2024. Oltre 500 milioni sono 
fondi  vincolati  provenienti  dallo  
stato e dall’Unione europea: 152 mi-
lioni per la protezione civile, 129 mi-
lioni per il Po-Fesr, 36 milioni per il 
Fondo sociale europeo, 106 milioni 
per il Pnrr, 20 milioni per i traspor-
ti, 19 per i servizi sociali, 11 per la 
cooperazione territoriale. Alla sani-
tà sono destinati nuovi fondi vinco-
lati per 43 milioni e vengono, inol-
tre, confermati i 35 milioni del fon-
do integrativo aggiuntivo corrente 
per le aziende sanitarie, finanziato 
con risorse regionali. Ci sono, poi, 
30,4 milioni di risorse discrezionali 

della Regione che verranno utilizza-
ti per la copertura di spese obbliga-
torie: 26,5 milioni per i concorsi al-
la finanza pubblica previsti dal go-
verno,  un  milione  di  cofinanzia-
menti  obbligatori  dei  programmi  
comunitari, tre milioni di spese ob-
bligatorie  destinate  al  funziona-

mento dell’ente e per il rinnovo dei 
contratti. Respinti tutti gli emenda-
menti dell’opposizione. «La destra 
ha detto no a un milione di euro per 
rafforzare il sistema integrato dei 
servizi sociali, a 500.000 euro per 
rafforzare i servizi dedicati alle per-
sone con disabilità, a 500.000 euro 
per la promozione dello spettacolo 
dal vivo, a 500.000 euro per la leg-
ge sullo sport, a 50.000 euro per il 
commercio  equo  e  solidale»,  de-
nuncia il Pd.

Ma il presidente della Regione, 
Marco Bucci, precisa che si impe-
gna  «a  dare  molti  più  soldi  allo  
sport, ai trasporti per i disabili e al 
fondo per la morosità incolpevole. 
Ma penso sia più logico non asse-
gnare ora una cifra precisa e tenere 
tutti i soldi disponibili in un unico 
capitolo di spesa, per poi assegnare 
le risorse a seconda della necessi-
tà». 
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T Valerio Balzini, 
presidente della 
cooperativa

Il capogruppo Giordano
presenta un’interrogazione
all’assessore Nicolò
Il Pd attacca Bucci
sui conti della sanità
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Soccorrere dopo il sisma
o curare i malati da remoto
La realtà virtuale in cattedra

di VALENTINA EVELLI

R
itrovarsi nel mezzo di un terre-
moto, intervenire con i soccor-
si dopo un incidente ma anche 

valutare la cartella clinica di un pa-
ziente per decidere come curarlo,  
passo dopo passo. Il futuro passa dal 
dipartimento di Scienze della Salu-
te (Dissal) dell’Università di Genova 
con il nuovo laboratorio di simula-
zione immersiva Lis4,  il  quarto di  
questo tipo in Italia. «È uno dei po-
chissimi progetti  che consentiran-
no a docenti e studenti di ritrovarsi 
immersi nella realtà, sfruttando la 
massima tecnologia che abbiamo a 

disposizione - spiega Paolo Duran-
do,  direttore  del  dipartimento  di  
Scienze della Salute di Unige - L’o-
biettivo è far vivere un’esperienza 
formativa in contesti di emergenza 
senza correre i rischi reali e diventa-
re un centro di formazione per i sani-
tari ma anche per le aziende impe-
gnate nella sicurezza sul lavoro se-
guendo i quattro ambiti di applica-
zione, l’healthcare, nursing, l’educa-
tion e il  corporate».  Basta entrare 
nella grande sala al primo piano del 
dipartimento per immergersi in un 
sistema di proiezione e interazione 
su tre pareti basato sul software Ge-
ner8 Healthcare. Una visione a 270 
gradi con un sistema di raggi infra-
rossi, un simulatore di fumo, vento 
e odori e un pavimento mobile che 

permette di riprodurre anche le vi-
brazioni di un terremoto. Con la real-
tà immersiva si potrà anche entrare 
direttamente in reparto, studiando 
la cartella clinica di un paziente per 
capire come intervenire. «Dalla sala 
regia possiamo creare qualunque ti-
po di scenario, c’è anche una teleca-
mera per fare riprese in diretta. E’ 
come gestire un grande tablet ma 
Lis4 può integrare anche elementi 
di suono e illuminazioni colorate e 
regolabili, per enfatizzare l’impatto 
fisico degli ambienti – spiega Stefa-
no Mosca, tecnico dell’università di 
Genova impegnato alla regia - Le im-
magini  vengono  riprodotte  anche  
nelle altre due sale ma con la connes-
sione esterna possono essere virtual-
mente  ovunque,  anche  nelle  aule  

dell’ateneo per  una  lezione  dimo-
strativa». Il laboratorio permette di 
integrare immagini, video, modelli 
3D e strumenti clinici reali, renden-
do le simulazioni estremamente rea-
listiche e personalizzabili. Un inve-
stimento da 150.000 euro, utilizzan-
do fondi dell’Università di Genova e 
del dipartimento di Scienze della Sa-
lute per rinnovare la didattica. «Og-
gi la tecnologia è importantissima 
per le attività di ricerca e formazio-
ne – spiega Federico Delfino, rettore 
dell’Università di Genova – Gli stu-
denti  ci  chiedono  di  adeguarci  ai  
tempi e lo stiamo facendo. Basti pen-
sare a come l’intelligenza artificiale 
aiuti già i ragazzi nelle fase di stu-
dio. Questa sala servirà come trai-
ning per gli allievi ma anche per se-
guire le nuove frontiere di una medi-
cina sempre più avanzata e persona-
lizzata». Si partirà dagli studenti del-
la facoltà di Medicina con le simula-
zioni immersive ma le applicazioni 
sono molteplici. Potrà essere utiliz-
zato per la formazione di medici e 
professionisti  sanitari  riproducen-
do emergenze extra ospedaliere e 
per l’addestramento del personale 
mentre gli infermieri potranno eser-
citarsi su procedure tecniche, la ge-
stione del paziente e le dinamiche 
di lavoro in team. Il nuovo sistema 
sarà aperto anche alle aziende ester-
ne  per  la  sicurezza  sul  lavoro  ri-
creando virtualmente ambienti pro-
fessionali e scenari a rischio . 

N
on è soltanto questione di nu-
meri. Dopo il via libera della 
Camera all’abolizione del test 

d’ingresso per entrare nella facoltà 
di  Medicina,  anche  l’Università  di  
Genova si sta organizzando per ge-
stire i futuri studenti. Resterà il nu-
mero  programmato  ma,  di  fatto,  
con un “semestre filtro” aperto a tut-
ti la selezione si sposterà da settem-
bre a marzo. «Ci aspettiamo almeno 
1.500 candidati quasi quattro volte i 
posti  disponibili  che dal prossimo 
anno dovrebbero passare da 330 a 
400 divisi in due corsi da 200 allievi 
ciascuno – spiega Piero Ruggeri, pre-
side della Scuola di Scienze e Medi-
che e Farmaceutiche dell’Università 
di Genova – Con l’effetto che con il 

semestre filtro assisteremo a un sen-
sibile aumento delle richieste per la 
facoltà di Medicina a scapito di altri 
corsi di laurea». Impossibile per l’a-
teneo genovese garantire le lezioni 
in presenza a tutti gli aspiranti cami-
ci bianchi. «Sfrutteremo la modalità 
mista, in parte con lezioni in presen-
za e altre a distanza con un sistema 

a rotazione tra gli  studenti-  conti-
nua il preside – Al momento siamo 
in attesa dei decreti attuativi per ca-
pire come muoverci. Ci sono 12 mesi 
di tempo per applicare la nuova nor-
mativa ma la volontà politica di an-
dare avanti è chiara e si punta a par-
tire già dal prossimo anno accademi-
co, lasciando però ai singoli atenei 
l’autonomia  sull’organizzazione».  
La ministra dell’Università Anna Ma-
ria Bernini ha ribadito che si volta fi-
nalmente  pagina  e  «L’Università  
non si presenta più con l’odiosa dici-
tura numero chiuso ma apre le por-
te per formare chi desidera diventa-
re medico». Secondo le nuove indi-
cazioni gli  studenti  dovranno rag-
giungere almeno 18 crediti nei primi 

sei mesi e potranno tentare di supe-
rare il ‘semestre filtro’ non più di tre 
volte. Intanto proseguono gli inter-
venti per rinnovare le strutture del-
la facoltà di Medicina. A giugno sarà 
consegnata la nuova aula da 330 po-
sti nella clinica oculistica, attrezza-
ta per la tele didattica e le lezioni a 
distanza. Più lunghi, invece, i tempi 
per il rinnovo dell’ex polo Saiwa. La 
prossima estate partirà la demolizio-
ne dell’Ex Saiwetta, ormai inutilizza-
ta,  che  sarà  completamente  rico-
struita. L’obiettivo è completare gli 
interventi in un paio d’anni conside-
rando che sono già finanziati con i 
fondi dell’ateneo. 
— VAL.EV.

Il laboratorio
immersivo 
dell’ateneo
con a destra
il rettore 
Federico 
Delfino 

Al dipartimento 
di Scienze della Salute
dell’università di Genova 
presentato il laboratorio
di simulazione immersiva

T Paolo 
Durando
direttore 
di Scienze 
della Salute
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T Docenti e studenti 
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di FABRIZIO CERIGNALE

U
n punto prelievi da 30 esami 
al giorno, una sala infermieri-
stica, un medico di medicina 

generale, un geriatra e un assisten-
te sociale. Sono gli ingredienti del-
la “rinascita” del quartiere Ca’ Nuo-
va, il cosiddetto “Cep” sulle alture 
di Pra’ che, grazie al nuovo poliam-
bulatorio di Asl3, che aprirà i bat-
tenti il 22 aprile, ricomincia a vede-
re segnali di normalità. La struttu-
ra, aperta tre giorni alla settimana 
dalle 7,30 alle 12,30, sarà riferimen-
to sanitario per un bacino di uten-
za di circa 8 mila persone, portan-
do in via 2 Dicembre tanti pazienti 
con la speranza che questo afflus-
so  possa  attirare  nuovi  esercizi  
commerciali, che sono l’altra gran-
de  emergenza.  Ma  in  attesa  che  
qualcosa si muova — in questi gior-
ni è aperto un bando per affidare 
uno spazio a condizioni agevolate 
ad attività che garantiscano anche 
la vendita di prodotti di prima ne-
cessità — il quartiere festeggia que-

sta prima apertura. «Sono 8 anni 
che lottiamo per avere questo am-
bulatorio — dice il presidente del 
comitato Ca’ Nuova, Nicolò Cata-
nia — finalmente ce l’abbiamo fat-
ta. Qui ci sono tante persone anzia-
ne e abbiamo solo una farmacia,  
per fare un’analisi, per avere assi-
stenza sanitaria, dovevamo scende-
re a Voltri».  Alla fine il  risultato, 
con l’impegno di Asl3 e di Arte, che 

ha concesso l’immobile, circa 200 
mq, in comodato gratuito. «Questa 
nuova realtà sanitaria — sottolinea 
il dg della Tre Luigi Bottaro — rap-
presenta l’essenza del sistema terri-
toriale vicino alla popolazione, ca-
pillare e in grado di affrontare, ge-
stire le esigenze delle comunità di 
riferimento, riducendo le disugua-
glianze di accesso ai servizi sanita-
ri». A rendere possibile la realizza-

zione del poliambulatorio, che rap-
presenta  un  ulteriore  passaggio  
del rafforzamento della medicina 
territoriale, sono stati fondi regio-
nali extra Pnrr. «Questi ambulatori 
di prossimità — spiega il presidente 
della Regione, Marco Bucci — assie-
me agli ospedali di comunità e alle 
case di comunità, sono i tre pilastri 
che ci consentono di dare risposta 
immediata sul territorio. Per i casi 

gravi si va in ospedale ma queste 
strutture ci permettono di allegge-
rire il carico sui pronto soccorso, vi-
sto che oltre il 60% degli accessi so-
no codici bianchi e verdi che posso-
no essere gestiti sul territorio. Nei 
mesi scorsi abbiamo aperto diver-
se strutture e ne inaugureremo al-
tre con l’obiettivo di dare a ogni cit-
tadino la possibilità di trovare un 
servizio sanitario a 15 minuti di di-
stanza». 

La nuova realtà entrerà in rete 
con  la  Farmacia  territoriale,  lo  
Sportello gestito dal sindacato dei 
pensionati Cgil, Cisl e Uil e le altre 
strutture territoriali sociosanitarie 
del Distretto 8 per fornire alla po-
polazione tutte le necessarie rispo-
ste  informative  e  specialistiche,  
che si uniscono a un fitto program-
ma di appuntamenti dedicati alla 
prevenzione. Non manca la polemi-
ca politica. «La vera storia del po-
liambulatorio non è fatta di passe-
relle istituzionali — dicono i consi-
glieri regionali e comunali di Avs 
Gianni Pastorino e Filippo Bruzzo-
ne — ma di battaglie silenziose, di 
ostinazione  e  di  impegno  conti-
nuo. È una storia che ci vede prota-
gonisti: come consigliere regiona-
le e comunale abbiamo riportato 
l’attenzione delle istituzioni su un 
diritto negato, incalzato chi aveva 
promesso e non mantenuto. Conti-
nueremo a vigilare, a portare la vo-
ce del quartiere dentro le istituzio-
ni» 

Il 22 aprile la Asl 3 apre 
un punto prelievi
una sala infermieristica
il servizio con un geriatra 
e un assistente sociale 

P
otrebbe allargarsi  anche ad 
altre  specialità  il  “percorso  
di tutela” avviato dalla Regio-

ne Liguria che permette ai pazien-
ti che non trovano una visita nei 
tempi indicati in prescrizione, di 
entrare in un percorso che garan-
tisce una soluzione. La sperimen-
tazione, iniziata il 14 aprile, è di-
sponibile per le priorità B (10 gior-
ni) e D (30 giorni), e attualmente ri-
guarda le visite cardiologiche, ga-
stroenterologiche  e  neurologi-
che. «Il sistema sta rispondendo 
molto bene - spiega l’assessore al-
la  sanità  della  Regione  Liguria  
Massimo  Nicolò  -  sono  passati  
quattro giorni da quando abbia-
mo iniziato il percorso di tutela e 
ad oggi sono state prese in carico 
circa 250 persone: a più della me-
tà sono stati già fissati gli appunta-
menti e le altre, ma parliamo del-
le ultime 24 ore, saranno chiama-
te a breve per essere inserite nelle 

agende che abbiamo fatto riapri-
re per incrementare l’offerta. Do-
po le festività, comunque, faremo 
un bilancio complessivo ma devo 
dire che ad oggi la risposta è mol-
to buona e già stiamo notando un 
miglioramento dei tempi di atte-
sa e dell’offerta. Adesso continue-
remo per le festività e poi possia-
mo pensare anche di estendere il 
numero delle visite specialistiche 
coinvolte nel percorso». 

Non tutti, comunque, scelgono 
questo percorso, visto che il siste-
ma può suggerire prestazioni an-
che in un’area più vasta rispetto 
alla residenza del paziente. «C’è 
un certo numero di persone che 
hanno ricevuto un appuntamen-
to, magari non esattamente all’in-
terno della classe di priorità, ma 
che comunque il cittadino consi-
derava accettabile - aggiunge Ni-
colò -  e  quindi  hanno deciso di  

prendere  quell’appuntamento  e  
di rifiutare l’inserimento del per-
corso di tutela». 

E un bilancio positivo arriva an-
che dal “recall” che ricorda gli ap-
puntamenti  ai  pazienti  e  “puni-
sce” con il pagamento del ticket 
chi non si presenta. «Noi non vo-
gliamo essere punitivi nel modo 
più assoluto, ma vogliamo preve-
nire  e,  come  immaginavamo,  
avendo inserito la misura del “re-

call” - aggiunge Nicolò -le persone 
che non si presentano agli appun-
tamenti si sono ridotte dal 15% a 
circa il 5%, e questa era la nostra 
speranza. Per la restante parte le 
aziende  avvieranno  l’istruttoria  
per portare avanti il processo san-
zionatorio, anche se sta diventan-
do  un  problema  molto  di  nic-
chia». Intanto Regione Liguria ha 
siglato un accordo con le organiz-
zazioni del Terzo Settore per l’at-
tuazione  dell’amministrazione  
condivisa.  «Questo  protocollo  
non si limita a sancire una collabo-
razione -  spiega Andrea Rivano, 
portavoce del  Forum Ligure del 
Terzo Settore -  ma definisce un 
quadro  operativo  chiaro  per  la  
co-programmazione,  la  realizza-
zione e la gestione congiunta di 
iniziative di interesse pubblico an-
che attraverso l’avvio di una cabi-
na di regia, oltre ad essere punto 
di partenza per un nuovo percor-
so finalizzato allo sviluppo di un 
modello di governance, più inclu-
sivo, partecipativo ed efficace, ca-
pace di valorizzare il ruolo della 
Pubblica Amministrazione e del-
l’azione di funzione pubblica del 
Terzo Settore». 
— F.C. 

Esami e visite su richiamo
la sperimentazione della sanità
si allarga ad altre specialità
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Dopo gastroenterologia 
cardiologia e neurologia 
“e la risposta molto buona”
l’assessore Massimo Nicolò
annuncia l’estensione

Al Cep il Poliambulatorio medico
“Una conquista dopo otto anni”

T La presentazione della struttura a Ca’ Nova (FOTO DI ANDREA LEONI) 
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T Il presidente della Regione 
Marco Bucci e l’assessore 
alla Sanità Massimo Nicolò
A sinistra, una macchina 
per la diagnostica delle immagini
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Pasqua, chi apre e chi chiude
la mappa dei market al lavoro

di FRANCO CAPITANO

C
i  sono  le  (poche)  catene  
che lasciano la decisione a 
disposizione dei singoli ge-

stori dei singoli punti vendita, e 
chi (è la maggior parte dei casi) 
ne fa una questione di  policy 
aziendale. Si dividono, i marchi 
della grande distribuzione, sul-
le aperture straordinarie delle 
giornate delle feste pasquali, a 
Pasqua e Pasquetta in particola-
re. A Genova, la tendenza condi-
visa è quella di aprire i super-
mercati lunedì, ma (poche ecce-
zioni  a  parte)  chiudere  a  Pa-
squa.

Tra i  circa 60 punti  Coop e 
IperCoop della regione, con le 
grandi strutture IperCoop che 
hanno annunciato la chiusura 

per Pasqua e l’apertura con ora-
ri festivi (8-21) per Pasquetta, i 
supermercati  saranno pratica-
mente tutti aperti la mattina di 
Pasqua (tranne Cairo Montenot-
te e Vado Ligure) e chiusi a Pa-
squetta.

Sospeso il servizio Coop A Ca-
sa sia a Pasqua che a Pasquetta, 
il servizio Coop Drive a Genova 
sarà disponibile a Pasqua tutto 
il giorno presso il supermercato 
di corso Gastaldi e solamente fi-
no alle 13 nel supermercato di 
via Merano.

Carrefour prevede la chiusu-
ra dei propri punti vendita a Pa-
squa, ma l’apertura a Pasquet-
ta,  pur  con  orari  limitati  
(8-23,45 per i supermercati più 
grandi, i Carrefour Express po-
trebbero variare di struttura in 
struttura). 

Esselunga sarà  chiusa  a  Pa-
squa in tutti i punti vendita, ma 

tornerà  regolarmente  operati-
va il lunedì di Pasquetta dalle 8 
alle 20, sia nello store di via Pia-
ve, sia in quello via di Francia, a 
San Benigno.

Saracinesche abbassate a Pa-
squa per  l’outlet  di  Serravalle  
Scrivia, che riaprirà a Pasquetta 
dalle 10 alle 20 esattamente co-
me per  l’outlet  di  Brugnato  5  
Terre Village.

Per  tornare  ai  marchi  della  
grande distribuzione, Conad la-
scia la decisione ai singoli punti 
vendita:  a  Pasqua molti  reste-
ranno chiusi, ma non manche-
ranno le eccezioni,  specie nei  
centri città. 

A Pasquetta, invece, molte fi-
liali saranno regolarmente aper-
te con orari ridotti. I supemerca-
ti Lidl resteranno chiusi per tut-
ta la giornata di domenica, ma a 
Pasquetta  riapriranno.  Ogni  
punto vendita, comunque, po-

trebbe osservare variazioni a se-
conda della località.

«Questi  orari  sono frutto  di  
un cambio di abitudini, per lavo-
ratori e clienti, partito con le li-
beralizzazioni del 2012 del go-
verno Monti che hanno annulla-
to qualunque limitazione — ha 
spiegato a Repubblica Massimi-
liano Scialanca, segretario gene-
rale Fisascat Cisl Liguria — e ora 
tornare  indietro  è  difficilissi-
mo, i clienti si sono abituati a un 
sistema che non ha più orari e 
ad avere tutto sempre disponi-
bile». Il rappresentante dei lavo-
ratori  annuncia  comunque  la  
sua intenzione di tenere vivo il 
dibattito sulle scelte future. Noi 
continueremo la  nostra  batta-
glia per sensibilizzare le chiusu-
re nei giorni di festa e salvaguar-
dare gli  addetti  del  settore,  a  
partire dal prossimo 1 Maggio».

I
ntervento chirurgico comples-
so su una bambina di  cinque 
mesi  nella  sala  operatoria  di  

Otorinolaringoiatria  dell’Istituto  
Gaslini.  La  piccola,  proveniente  
da Trento era affetta da una neo-
formazione localizzata nello spa-
zio retrofaringeo parafaringeo de-
stro. La sede, profonda e partico-
larmente difficile da raggiungere 
e le dimensioni della massa che oc-
cludeva  lo  spazio  respiratorio,  
hanno reso indispensabile l’intu-
bazione per consentire alla picco-
la di respirare. È stato quindi ne-
cessario e urgente realizzare un 
delicato  intervento,  nonostante  
l’età della paziente e i rischi con-
nessi alle eventuali lesioni di strut-

ture vitali adiacenti.
L’intervento  è  stato  condotto  

da  un’équipe  multidisciplinare  
composta da Roberto D’Agostino, 
direttore  di  otorinolaringoiatria,  
da Sabrina Garofolo, dirigente me-
dico e da Giovanni Danesi, diretto-
re responsabile di otorinolaringo-
iatria e microchirurgia della base 

cranica  dell’Ospedale  Papa  Gio-
vanni XXIII di Bergamo.

La lesione è stata rimossa inte-
gralmente, senza coinvolgimento 
delle strutture nervose e vascolari 
adiacenti. La paziente è stata estu-
bata nelle ore successive all’inter-
vento e ha ripreso spontaneamen-
te la respirazione e l’alimentazio-
ne, con un decorso clinico favore-
vole.

«L’intervento — sottolinea D’A-
gostino — ha richiesto una pianifi-
cazione  accurata  e  il  coinvolgi-
mento di diverse competenze spe-
cialistiche.  Il  risultato  ottenuto  
conferma il valore della collabora-
zione multidisciplinare e la capaci-
tà dell’Istituto Giannina Gaslini di 

affrontare  situazioni  complesse  
con approccio integrato e tempe-
stivo».  «L’Ospedale  Gaslini  dice  
l’assessore  regionale  alla  Sanità  
Massimo Nicolò — si conferma an-
cora una volta un’eccellenza della 
sanità non solo ligure ma italiana 
e  questo  intervento  chirurgico  
particolarmente  complesso  su  
una  bambina  di  appena  cinque  
mesi è un’ulteriore conferma del-
l’altissimo livello di professionali-
tà dei medici. Il nostro ospedale 
pediatrico, sempre di più un pun-
to di riferimento nazionale e inter-
nazionale, offre cure per centina-
ia di bambini malati ma soprattut-
to offre speranza».

T Una fase della delicata 
operazione al Gaslini sulla bimba
di cinque mesi

Fra gli scaffali 
di un 
supermarket 
al lavoro
in 
un’immagine 
d’archivio

Il sindacato: gli orari frutto 
di un cambio di abitudini 
partito con le 
liberalizzazioni del 2012, 
ma servono regole comuni

T Ultima corsa per l’acquisto 
delle uova e delle colombe 
pasquali
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Neuroblastoma alla gola, a cinque mesi
operata con successo all’ospedale Gaslini

T I medici al termine dell’intervento
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